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SVMMARIO/DE LA 
ria del'Indie occidentali, compofta da Gonzalo ferdig. 
mando del Ouiedo, altrimenti di valde ,natio de | 

la terra di Madril : habitatore & rettore de 
la citta di fanta Maria antica delDarien, °_° 

interra ferma del'indie:ilqualfuriue ||| 0° 
duto & corretto per ordine dela 
Maefta del'Imperadore pelluo 
realconfiglio,de le detteIn +». 
die.& tradotto di lingua 

; 

caftigliana in Italias 
naCSpriuilegio . 
de la Iluftrift, 
Signoria di 
Vinegia , 

per ani 
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vI/PROLOGO ET INTRODVTTIONEB : 
i del’Autore:de la prefente opera, indiritta & dedicag ‘| 

ta alla facra Cefarea Maefta del'îm peradore, Don 
Garlo quinto, di tal nome, Re de le Spas 

gue, & dele due Sicilie, diqua, & dila 
silano avi dal Faro: &Re di Gierufalem,& 

svilo 0 È sed'Vngheria;Duca di Borgo 
sino) e 1 Ei «li gna; &conte di Fians 
dts pinos si son nav dia &sSignor 

I pri sr noftro è 

uz E COSE lequali principalmente conferuano & 
mantengano l’opere della natura nella memoria 
degli huomini! fono le hiftorie,& ilibri compofti 
d’effe., & quelle veriffime & autentiche effer fi tiv 
mano, lequali l’ardito ingegno de l’huomo che 

dà |\ ha peregrinato pe'l mondo mediante il fideliffimo 
“teltimonio degli occhi ha potuto defcriuere, raccon 

tando quello che ha veduto & vditodi fimile materia, Di, que» 
fa fententia & opinione fu Plinio, ilquale meglio che alcuno al 
tro autore, tutto quello ; ché-a la:hiftoria naturale s'appartene4 
uain trentaferte libri raccolfe, & in vn volume a Vefpafiano Im 
peradore indirizo & come prudente hiftorico, narrò quello, che 
hauea vdito:attribuendo fecondo che egli hauea letto,ogni cofa 
a gli autori iquali auanti è lui ne haueano fcritto, Et poi quel 
che egli teo vide, come oculato teftimonio aggiunfe alla mede 
fima fua hiftoria, Il cui efempio imitandoio fimilmente, voglio 
in quefto mio breue fummario ridurre & rapprefentare alla real 
memoria di votra Maeftà, quello, che ho veduto nel fuo impes 
tio occidentale delle Indie ; de l’ifole & della tetra ferma del 
mar, oceano , cue( gia fono dodici anni) che io paffai per riue4 
ditore. del fondere de l'oro per comandamento del catholico 
Re Don Ferdinando quinto di tal nome , auolo di voftra Maes 
fta, a cui Dio habbia data la fua gloria. Et cofi dipoi ho ferui4 
to &fpero feruire perl’aduenire quanto mi auanza di vita, in quel 
le parti alla prefata Maefta voftra , De lequali cofe & di molte 

| altre fimili piu copiofamente ho fcritto in vna hiftoria comincia 
| ta poi che l'età mia fu-atta ad efercitarfe in tale materia, facené 

do memoria parimenti delle cofe accadute in Spagna da l’anno 
ij 



bi: «= PROEMIO:. 
1 494/firio a quelli tempi, & di:quelle diifuori in quel fegni & 
in quelle provincie, gue io fono tato: diftinguendo l'hiforie&Ie 
Vite de gli Re catholici don Ferdiriando & Donnailfabella di glo: 
riofa memoria fino a l’ultimo de gli loro giorni» Etcofi di quel 
fo,che poi nel tempo della.voftra felicifima fucceffione e accas 
duto, Et oltre accio io ho feritto particularmente tutto quello; 
che ho potuto comprendere:&.notare delle cofe de l'Indie, 
Ma perche tutto quelto volume èrimafo:nella città di fan Dome. 
nico della{folafpagnuola cue habito:&.fono accafato con la mos 
glie & figlioli, ne altro portai qua:meco netengo hora de dets 
ti miei fcritti,piu altro di quello che mirefta nella memoria,& da 
effa poffò raccorre, ho determinato per dare qualche recteatios 
ne alla Maiefta voftra mettere infiemecon breuita alcune di quel 
le cofe lequali mi parranno piu degne d'effere da lei vdite: per 
che fe bene qui da'altri fono ftate fcritte,&. col teftimonio della 
Vifta affermate , non faranno peto forfe.cofî diligentemente fta 
te racconte,come da me puntalmentefarannonartate, benche in 
alcune di quelle, & forfe anchora.in tutte habbino detta la verij 
tà, conciofia che coloro iquali vanno:a negociate in dette par$. 
ti de l’Indie,attendano ad altre:cofe che li poffano effere di mag 
gior vtilità di quelle che fi caua della memoria delle cofe di que 
fta!qualita, onde.con minore attentione le: guàrdano'&'confidez 
rano che non'ho fatto io che naturalmente vi:ho: hauuta încli4 
natione,& ho defiderato faperle, mettendoui ogni opeta ,& vol 
gendoui gliocchi & la mente. Queftoprefente fummario non 
fara contrario ne diuerfo da quello , che (come ho detto ) più 
diftefamente ho fcritto,ma fara folo piu breue, & per fare l’effet 
todi fopra narrato, infino a tanto che Dio mi conduca faluo a 
cafa, Ondeio poi gli mandero tutto quello che io ho inuefti/ 
pato &intefo di quefta vera hiftoria ;.. Allaquale dando princi4 
pio dico, Che don Chriftophofo Colombo( come è cofa nota) 
primo Admiraglio di quefta India, la difcoperfe al tempo degli 
catho'ici Re don Ferdinando:& Donna Ifabella ‘auoli di voftra 
Maietta nel anno, 1 491, & venne a Barzalona l’anno, 1491) 
conli primi Indiani, & con la moftra & faggio delle ricchezze & 
notitia di quefto imperio occidentale , Jiquale dono & benefiv 
cioè (tato fino ad hoggi vn delli maggiori che mai vaffallo,o fer 
uidote habbia poffuto fare alfuo principe & fignore, & tanto vti 
le alli (uoi regni(come e cofa manifelta, } Et dicotanto vtile(par 

III RE I TIRA O iii RR, 



PROEMIO" $i‘ 
Jando fempre per la verita )'che io nou reputo buon Caltiglia/ 
none buono Spagnuolo colui che quefto non voleffe ricogno/ 
fcere, Ma perche dicioèftato feritto piu patticularmente ne le 
dette hiltorie,non voglio in quefta materia dire altro, fuor che rac 
contare fpecialmente alcune cofe con breuita come di fopra ho 
promeflo, Lequali certamente faranno molte poche rifpetto al 
femolte migliaia che di tal qualita fi potriano raccontare , Per 
tantotrattero prima del camino che fi fa in quefta nauigatione, 
poi diro de le generationi dele genti che in quelle parti fi.truo7 
uano, & oltre a quelto diremo de gli animali terreftri, & vecegli, 
de fonti,&fiumi,mari, & pefci,piante, & herbe & altre cofe lequa/ 
li produce la terra , & cofi di alcuni riti, confuetudini & ceremo? 

-niedi quelle genti faluatiche. Et perche io fonoin ordine& efpe 
dito per tornarmi în quelle terrea feruirela voltra Maiefta : (ele 
cofein quefto libro contenute non faranno cofî diftinte con tan 
to ordine, come io ho promeffo che fara quella opera maggio; 
re, &piu copiofa, che io ho compofta, non guardi voftra Maies 
ftaà quefto,ma attenda alla nouita delle cofe che voglio dire,la 
qual cofa è propriamente il fine che ne ha moffo à feriuere + Si 
cheio feriuerro raccontando le cofe fecondo la verita di quelle, 
come potranno teftificare molti huomini degni di fede, iquali fo 
noftati in quelle parti, & al prefente fi truouano in quefti regni 
in corte della, voftra Maielta, i 
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d LAT AAIBRO. Meri 104 
|»! DELLA NAVIGATION, Cap, primo. 

RA NAVIGATIONE. che di Spagna com 
vl munemente fi fa verfol'Indie,%eda Sibilia : doue vo 

ftra Maefta ha la fua cafa reale dicontrattation pet 
quelle parti, & gli fuoi officiali:dalli quali prendos 

i no'licentia!gli:capitani,& patroni delle nani che fan 
no quel viaggio; & fi'imbarcano è fan Luca di:Barameda; doq 
ùe:il fiume Guadalchibir entra metmar Oceano: & di li-feguo4 
no il fuo camino verfo le ifole di Canaria Et communemente 
toccanovna di due delle fette che fono,ciot,o la gran Canatia;o 
la-Gomera; & iui gli nauilii pigliano rinfrefcamento diacqua,le 
gne; formaggio; carne frefca;&altre cofe,che gli par conuenien 
te‘aggiunger 2 quelle che portano feco diSpagna, Di Spa4 
gna 2 quefte'ifole fi ratda communeinente otto di, poco piu, 
meno ;& atriuati li; hanno navigato dugiento & cinquanta les 

ghe; che è quattro miglia per legha, fono mille miglia + Dalle 

dette ifole tornando è feguit ‘il fuo cammino tardano i nauilif 
venticinque giorni, poco piu,o meno ,finoal veder la prima 

terra delle ifole ;che fono auanti di quella che chiamanola Spa 
gnuola ,‘ Et la terra che communémente fi fuol vedere prima, 

è vna delleifole, che dicono, Ogni fanti Marigalante ; La Del 
feada , Matitino, La Dominica , Guadalupe , San Chriftoual, 

&c, o alcuna delle altre molte , che fono con le fopradette. pau 

re alcuna volta accade, che gli nauilii pafanofenza vifia di alé 

cuna delle dette ifole, ne di quante fono in quel pareggio, fino 

che veghino la ifola di fan Giouanni;o la Spagnuola , o lamaig 
ca j0 Cuba che fono piu ‘avanti : ‘oper ‘aduentura nifuna di 

quelle, fin che diano ‘in terra ferma , ma quefto accade quans 

do il piloto non è praticho della nauigatione +, ma facendofi il 

viaggio con marinari pratichi ( delliquali gia fe netronano moly 

ti) fempre fi riconofce vna delle prime Ifole fopradette. Erdal 
le ifole di Canaria fino li, fono nouecento leghe di nauigatione, 
o piu, & di li fino alla citta di fan Domenico, ch'enellaifola Spa 

gnuola, fono cento & cinquanta leghe, di modo; che di fpagna 

fino li, fono mille & trecento leghe + pure perche alle volte:la 
nauigation non va cofî diritta; che non fi adi vagando affaiad 

vna parte & all’altra , ben fi puo dir che fi vadano mille & cing 

pece: 



DE L’INDIE OCCIDENTALI 
quecento leghe & piu. Si tarda nel viaggio communemente 
trentacinque o quaranta di, & quefto fuol.accadere il piu delle 
volte non pigliando gli eftremi , 0 di quelli che tardano molto,o _ 
di quelli che arriuano molto piu prefto: perche qui non fi debbe — 
confiderare fenon quello che accade il.piudellevolte, Il ritor 
no daquelle:parti a quefte , fuol effer di alquanto piu tempo 
come faria in cinquanta giorni poco piu:o meno, tutta via in | 
uelto prefente anno.152.6+ fono venute quattro naui da fan 

Hi omenico fin a fan Luca di Spagna in venticinque giorni,pur 
come èedetto ,non habbiamo da ‘giudicar quel che fi fa rare vol — 
te jma quello cheè piu ordinario,  E‘la nauigationmolto ficu 
ta, &molto vfata; fino alla dettaifola:& da quella atla terra fers 
ma aterauerfano le naui in cinque, fei,& fette giorni &piu, fecon$ 
do la parte ,doue fono dirizzati, perche detta.terta ferma ‘è mole 
eo grande, & fono; diuerfe nauigationi & viaggi i quella, pure 
alla terra che'cpiu vicinadiquefta:ifola,& che e oppofita a fan 
Domenico, fi va nel.tempo fopradetto, ma tutto quefto è:mes. 
lio rimettere alle carte da nauicare; &coflmographia nuoua:del' 

faqual Ptolomeo , & altri antiqui, per non hauerla intefa non: 
han detto cofa alcuna, Pero perche quefto non ‘edibifogno qui 
paffero alle altre particularita,nellequali dimorero piu che in que” 
fto che piu a propofito della generale hiftoria,che fcriuo delle 
indie che di quefto luogho. le và 

Della ifola fpagnuola. do sione = Capi io: 

A Tfola fpagnuolaha dilunghezza dalla punta del Higuey 
) este alicapo di Tiburon piu di cento & cinquanta leghe, & 
di larghezza dalla cofta, quer fpiaggia della natiuitade ;.che'eda 
tramontana fin al capo di Lobos, che e dalla banda di mezzo di 
cinquantacinque leghe ,èe la propria citta in, 0, gradi alla pary 
te di mezzo di, Sono inquefta ifola molti bellifiumi & fonti,& 
alcuni di loro molto principali, comeèil fiume della Ozama,che 
‘equelcheentra in mar perla citta di fan Domenico, & vn'altro 
che fi chiama Neyua, che paffa vicino alla terra di fanto Tuan . 
della Maguana ;&vn'altro, che fi chiama Hatibonico,& vn'aly 
tro detto Hayna:&altro detto Nizao, & altri minori, che non 
mi curo di narrargli ;' E in quefta ifola vn.lago., che comin4 
cia due leghe lontano dal mare,vicino alla terra di MEA] 

ura 
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dura quindeci legheo piu, verfo leuante + &in alcuna parte 
largo va, due, & tre leghe . & ne le altre parti tutte € molto 
piu retto, & in piu parti e' falato,& in alcuna e' dolce: & fpes 
tialmente doue entrano in fui:alcuni fiumi 0 fonti . pure fa ved 
rita è, ch'egli ècome vn'occhio dimare,'qual gliè molto vicino. 
In detto lago fono molti pefci di diuerfe forti, & fpetialmente. 
Tiburoni, che dalmar entrano nel detto per difotto della terra, 
© per quel luogho,o parte, che To difotto della terra il mar pe 
netra & generajil detto lago, Et queftaela commune opinion 
di quelli che han veduto quefto lago. Quefta ifola fu molto 
habitata da Indiani, & erano in effa duoi gran Re, che furono 
Caonabo,& Guarionex,& dipoi fuccefle ne la fignoria Anacao 
na, pure perche manco voglio dir è che modo fu acquiftata 
queta ifola,ne la caufa perche gli indiani fono ridotti a poca mol 

|. titudineper non dimorar, ne dir quel che lunga & veramente 
‘ho fcrittoin altra parte,& perche quefto non e quello che ho da 
trattar, ma di altre particularita, delle quali voftra Maefta non 
die hauer tanta cognitione, 0fe le puo hauer fcordate , rifoluen 

| domiin quel che ho propofto di dîr qui di quefta ifola. Dico 
che gli indiani che fono al prefente, fono fi pochi, & gli chris 
fiani non fono tanti , quanti doueriano effere , perche molti che 
erano‘în quella ifola hanno paffato ad altre ifole,& in terra fer4 
“ma, perche oltra che gli huomini fono amici di nouita, quelli, 
che vanno È quelle parti , li piu fono giouani, & non obligati 
per matrimonio % farrefidentiain parte alcuna ; Et perche has 
uendofî difcoperto,& difcoprendofi altre terre nuoue, gli par di 
douer impier piu prefto laborfa în le altre. Jiche anchora che 
fia accaduto ad alcuni, li piu pero fi fono trouato ingannati, 
& fpetialmente quelli che haueano cafe & habitationi în quefta 
fola : perche fenza dubio alcuno fo credo, conformandomi con 
il parer dimolti, che fevn principe non haueffe piu fignoria di 
quefta ifola fola; in breue faria tale, che non cederia ne“a Sicilia, 
ne ad Inghilterra:ne alprefente è cofa alcuna, dellaqual fi poffi 
hauer inuidia a alcuna delle dette,anzi quel che auanza ne la ifo/ 
la fpagnuola potria far ricche molte prouincie & regni , per 
cheoltra che ha piu ricche minere, & di miglior oro, che fino 
ad hoggi in alcuna parte del mondo fi fia trovato , ne difcoy 
perto in tanta quantita + lui fa natura da fe produce tanto cos 
tone, che fe fi metteffero alauorarlo  & hauer cura di effo,fe ne 

na pina epr 
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DE L'’INDIE OCCIDENTALI 
faria piu& migliote,che în alcuna parte del mondo, Juietan 
ta caflia & fi eccellente, che gia fe ne potta molta quantita în 
Spagna , & di li poi fi riparte in molte parti del mondo , & fe 
ne va tanto augumentando, cheé marauiglia. In quella ifola 
fono molte & ricche botteghe, doue fi lauora di zucchero, &%e 
molto perfetto & buono, & in tanta quantita, che lenauineuen 
gono cariche ogni anno. lui tutte le cofe che fi feminano,& 
cultinano di quelle ; che fono in fpagna, fi fan molto megliori, 
& in piu quantita ; che in parte alcuna della noftra Europa, & 
quelle non fi fanno buone & nonfi multiplicano , dellequali gli 
huomini non hanno ne penfier:ne cura alcuna, perche voglo4 
no iltempo che haweriano adafpettar quefte cofe, fpender in al 
tri guadagni, & cofe, che piu prefto empian la ingordigia delli 
auari, che non hanno voglia di perfeuerar in quelle parti , pet 
quefto non fi' mettono a feminar formenti, ne piantar vigne, 
perche in quel tempo che quefte cofe tardariano ‘a far frutti,le 
truouano a buon mercato, & le naui le portano di Spagna, &la 
uorando le minete 0 exercitandofi in mercatantie, o in pefcat — 
di perle, o in altri exercitii( come ho detto) piu prefto accumi | 
fano roba di quello, che fariano per via di feminar formento, 0 | 
piantar vigne:&tanto piu, che alcuni particularmente, che pet 
fano continuarin quel paefe fi fon pofti'a piantarle, Similmente 
fono molte frutte naturali di quel paefe, & di quelle che vijfi fono 
portate di Spagna quante fene fon pottate, rifpondeno molto be 
ne,& perche particularmente fi trattata da qui auanti delle cofe, 
chela medefima ifola; & lealtre parti delleindie haueano naturali 
di quei luoghi, & che gli chriftiani trouorono in effe: dico , che 
di quelle cofe che portorono di Spagna, è in quella ifola in tutti li 
tempi del anno, molta & gran quantita d'herbe da mangiar bos 
nifime d'ogni forte ,molti pomi granati &buoni, molte narans 
ce dolci & garbe, molti bei limoni & cedri:& di tutti queftiagru. 
mi mo!to gran quantita , Sonoui molti fichi tutto Fanno , & 
mo!te palme di dattali ;, & altri arbori ,& piante , che fi fono 
portate diSpagna, In quefta ifola non era animale alcuno 
di quattro piedi, fe non due forti di animali molto piccoli, che 
fi chiamanol’un Hutias,&Paltro Coris, che fono quafi ‘a manîe 
radi conigli, Tutti li a!tri animali che vi fonoal prefente, {04 
noftati portati di Spagna , delliquali non mi par che fia bifogno 
parlar, dapoi che fi portorono di qui,ne che-fi debba notar al 
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îro; che la gran quantità, nelaquale fono crefciuti , cofilemang 
dredi vacche, come li altri ma fopra tutto le vacchefequali f04 
mo augmentate în tanta quantita, che fono molti patroni dibe 
ftiami, che hanno piu di dui mila capi , & affai paffano tre & 
quattro mila ,& vie chi arriva a piu di otto mila, | Di cing 
penoso poco piu o manco, ne fon molti che ne hanno è 

la verita è, ch’el paefe ha li miglior pafcoli del mondo pet 
fimil beftiami, & acque molto chiare, &aere temperato , & cofî 
Hi armenti fono maggiori, & piu belli molto di tutti. quelli, che 
fono inSpagna, Et petche il tempo in quelle parti e foaue, & 
di nifun freddo, pero non fono mai magre, ne di mal fapore, 
fimilmente vi fono molte pecore,& porci în gran quantita, del 
liquali, & delle vacche molti fe ne fono fatti faluatichi, & me$ 
defimamente molti cani & gatti, di quelli che fi menorono di 
Spagna per feruitio delli habitanti che paforono in quelle par < 
ti, quali andorono al bofco, & vi fono di loro molti & cattiuî, 
& fpecialmente cani,che fimangiano gia molti beltiami per poca 
cura de paftori,.chemalgli guardano, Vi fono molte caualle & 
caualli,& tutti li altri animali, delliquali fi feruono gli huomig 
miin Spagna, che fi fono augumentati di quelli, che furonome 
nati di qui, Vi fono alcuni luoghi habitati,anchota che pic$ 
coli ne la detta ifola, delliquali non curaro di dire altra cofa, fe 
non che tutti fono in fiti & regioni, che correndo il tempo cre 
fceranno, & fi faranno nobili per caufa della fertilita & abon4 
dantia del paefe, Pur del principal di quefti luoghi, che ela cit 
ta di fan Domenico, parlando piu particularmente : dico che 
quanto alli edificii non è terra alcuna in Spagna, atanto per 
tanto, anchora che fia Barzalena , laqual io ho molto ben vifto 
‘molte volte, che fe gli pofîa anteponer generalmente, perche le 
cafe di fan Domenico fono di pietra, come quelle di Barzalo4 
na perla maggior parte, o di terra fi ben lauorata & forte, che 
fa vna fingular & forte prefa;& il fito e' molto migliordi quel 
di Barzalona, perche le trade fono tanto & piu piane ,& mol$ 
to piularghe ,& fenza comparatione piu diritte , perche fendo 
ftata fondata a noftritempioltta la opportunita & apparecchio 
della difpofition che ha il luogho di fondarla fu tutta dirizzata 
a corda & compaffo:& tutte le ftrade a mifura: nel che e' mols 
to fuperior è tutte le citta. che io ho vito +. Ha il mar fi viy 
cine , che da vna patte tra il mar & la citta Pe piu fpatio 
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* DE L'INDIE (OCCIDENTALI 
della muraglia: & quelto e‘ circa di cifiquanta pafli latgo, ira, 
dee piu lontana , & per ia parte battonole onde in viui (af# 
fi & cofta braua . Dall'altra parte ‘a canto&% pie delle cafe paf 
fa ilfiume Ozama, che e porto marauigliofo ,& le naui cariche 
furgono Vicino alla terra, & fotto le fineftre , & non piu lontag 
‘no dalla bocca doue il fiume entra in mare, di quanto e‘ dal pie 
del colle di Monyuye,al monafterio di fan Francefco, callalog — 
gia di Barzalona; &in mezzo di quefto fpatio nella detta citta, 
e la fortezza & caftello , fotto delquale & lontan venti pali, 
paffano le naui a furgere alquanto piu avanti ,nelmedefimofiu 
me, & da l’entrar delle naui fin che buttano l’Anchora, non fi 
allontanano dalle cafedalla citta trenta ,0 quaranta paffi, fe non 
a lungo di ella, perche da quella parte l’habitation e’ vicina al 
fiume, Dico che porto di tal forte bello, ne fi atto a difcaricar 
‘non fi truoua in molte parti del mondo, Glifuochi che pofs 
fono effer in quefta citta fono da fettecento , & tali cafe, come 
ho detto: & alcune particularmente fono fi buone, che qual fi 
voglia di fignori di Caftiglia , fi potriano molto ben alloggiar 
in effe , & particularmente quella che l’Admirante Don Diego 
Colom, vice Re di voftra Maefta uiha,% tal, che non fo ioalcu 
na in fpagna, che per vn quarto la habbia tale, confiderate le 
qualita di quella. cofî il:fito, che è fopra il ‘detto porto è come 
per effer tutta di pietra, & hauer molto'buone& affai ftanze, & 
della piu bella vifta di mar & di terra che polfa effere, & perle 
altre quattro parti, che fi hanno “afare di quefta cafa, ha la dié 
fpofition fimile a quel chee finito,cheetal, che come ho detto 
voftra Maefta vi potria (tar fî ben alloggiato, come in vna dels 
le piu compiute cafe di Caftiglia, Fui anchora vna chiefa caé 
thedral, che hora fi lauora, doue cofî lo epifcopo, comele dignî 
ta, & canonici fono molto-ben dotati , & fecondol’apparecchio 
che vie,di pietre, calcina, &altro, che lauorano, & fa contino$ — 
uatione del lanor, fi fpera che'molto prefto fara compita, & fara 
affai funtuofa, & di buona proportione, & bello edificio per quel 
lo che io viddi gia fatto, Sonoui medefimamente tre monafte 
riî,che fono fan Domenico, fan Francefco,& fanta Maria della 
mercede, anchor loro molto ben edificati , ma moderati pero, | 
& non fatti con tanta curiofita , come quelli di Spagna, Ma 
parlando fenza pregiudicio di alcuno monafterio di religiofi. puo 
voftra Maefta tener percerto , che in quelti tre monafterii fi ferg 

n cm TELI IRE IIRITIE ZE DIETE DE ZI ee 



gr LIBRO, IL 
ue -Dio molto; perche veramente fono in quelli fanti religiolî - 

& di molto buon effempio + Vie anchora vno molto bello ho 

{pitale; doue gli poueri fono accettati ,& bentrattati, che fu fon 

dato da Michel Pafamonte theforier di voftra Macfta, Vaffi 

quefta citta di giorno in giorno augumentando ,& facendo piu 

nobile, & fempre fara maggiore: fi perche in quella fa la fua res 

‘ fidentia il detto Admirante, viceRe & configlio, & la cancelle4 

ria real,che voftra Maefta tiene in quelle parti, come perche di 

quelliche vengono in quella ifola,li piu ricchi fono ti habitato$ 

ri della detta citta di fan Domenico, 

Della gente natural di quelta ifola ,& di altre partis 

" colarita di quella, Cap. ili, 

L A GENTE di quefta ifola “e di alquanto minor ftatu 4 

"fra che communemente è la (pagnola, & di color berre
ttino 

chiaro. Hanno moglie proprie: ne alcuno di loro togle per mo 

gliera fuafigliuola,o fua forella,& fi abltien da fua madre, & in 

tutti li altri gradi vfan con loro efendo,& nen effendo fue mo$ 

gliere, Hannolafronte larga, & gli capelli neri,& molto diftefi, 

& niente di barba, ne peli in alcuna parte della perfona, cofî gli 

huomini come le donne, & fe alcuno o alcuna fe ne truova che 

habbi alcune di quefte cofe, fono tra mille vno, 0 pochiflimi, 

Vanno nudi come nacquero , faluo che le parti che manco fi 

debbon moftrare; portano vno pampano, che e vno pezzo di 

tela grande quanto vna mano, ma non meflo con tanta AEignI 

tia, cheimpedifca che non fi veggha quanio che hanno, Ma 

mi par conueniente cofa, prima che io proceda piu auanti, dis 

te la forte del pan & mantenimento , che hanno gli indiani di 

«quefta ifola, accioche ne refti manco che dir nelle cofe di terta 

ferma : perche in quefta parte, & quelti,& quellihanno 
vnome 

defimo foftentamento + 

Del pan che fanno gli indiani del mahiz, Cap.iiii, 

FE la detta Ifola fpagnuola hanno gli indiani & gli chriftia 

niche vfano mangiare il pane delli indiani due forti di pa 

ne,vna è di Mahiz che e grano l'altro di Cazab
i,che e radice» 

Ti mahiz ‘e vn grano che nafce in certe pannocchie di mezzo 
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pîe l'una incirca di lunghezza, piene di grani groffi, quafi come 
ceci bianchi;& feminafi & ricogliefi in queta maniera, Inprà 
ma fi eradicano gli canneti, o bofchi doue fi vuol feminare, 
petchela terra doue nafce herba & non arbori, o canne, non'€ 
tanto fertile, Et dapoi che'efatto quefta tagliata s'abbrucia, & 
dipoi abbruciata la terra tagliata , rèfta di quella cenere vno tenti. 
peramento nella terra, miglior che fe fuffe letame, Et piglia 
Vno indiano vn legno in mano alto quanto vn huomo, & da vt 
colpo di punta in terra, & fubito lo tira fuora, & in quel buco 
che ha fatto butta con l’altra mano fette, 0 otto, 0 poco piu o 
manco grani del detto mahiz, & va fubito vn’altto paffo auang 
ti,& fa il medefimo, & in quefto modo compaffo va feguirang 
do fin che giunge al capo della terra che fi femina, & va meté. 
tendo la detta femenza, & appreflo del primo, vanno altri dalle 
bande facendo il fimile: & in queto modo tornano a darla vo 
ta al contrario feminando, & continuando cofî fin che fornifco 
no, Quefto mahiz dopo pochi giorni nafce, tal che in quats 
tro mefi fi raccoglie ,& in qualche luoghofi truoua alcuna vol$ 
ta piu prefto: perche viene in tre mefi, però cofi come va nas 
fcendo, hanno cura di cauar via le herbe che gli nafcono ator4 
no, fin che fia tanto alto, che gia il mahiz vadiî fuperchiando le 
herbe, & come egliè gia ben crefciuto,& comincia a granire,bi 
fogna guardarlo, nellaqual cofa gli Indianitengono occupati lì 
loro garzoni, liquali per tal caufa fanno far in cima di atbori, 
o di folari che loro fanno di canne & di legname coperti di:f04 
pra per la pioggia, 0 fole, da quali danno gridi,& vocicaccian 
do via gli pappagalli, che vengono in frotta è mangiar gli detti 
mahizali,  Quefto grano ha la canna cuer hafta doue nafce grof 
fa, quanto è il ditominor della mano, alcuni manco, alcuni al 
quanto piu, & crefce piu alto communemente, chela (tatura divna 
huomo:&la foglia ‘è come quella della canna commune di qui, 
faluo che è piu lunga , & piu fleffibile, & non tanto afpra, ma 
non manco fîretta, Butta ogni canna vna pannocchia, nella4 
‘quale fono dugiento,0 trecento, 0 cinquecento, piu & manca 
grani, fecondo la grandezza della pannocchia, & alcune cans 
ne buttano due, o tre pannocchie, & ogni pannocchia fta inuoli 
ta intre, o quattro, almanco due foglie, o fcorzi congiunti ,& 
accoftati 2 quella, afpri alquanto, & quafi del colore o forte del 
le foglie della canna, nellaqual nafce, & ftarinuolto il grano, di 

tai 
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modo che è molto guardato dal fole &dal vento ,& li dentro fi 
ftagiona ,& comeegli e fecco fi raccoglie : pero li pappagalli, & 

gattimammoni gli fanno molto danno, fe non gli fanno guar$ 
dia. Dalli gatti mammoni nella ifola ftanno ficuri, perche -co4 
me da principio habbiam detto, nefuno animal di quattro pies 
«di, eccetto Coris & Hutias fî trovaua in quella, quetti duoi ani 
mali non lo mangiano, ma adeflo li potci portativi da chriltia/ 
‘ni glifanno danno. Ft in terra ferma molto piu, perche femy 
pre in elfa fono (tati de faluatichi, & molti cerui, & gatti mam‘ 
moni che mangianoli detti mahizali, Per quefto tanto per oli 

vccelli, quanto per gli animali, conuien hauerfene vigilante & 
continova guardia , mentre che nella campagna è il mahiz, & 

‘quefto hauendo imparato gli chriftiani da gli indiani lo fanno 
della medefima maniera tutti quelli che al prefente in quella tet 

ra viuono, Suole vno ftaiodi feme renderne venti, trenta, & 

cinquanta,& ottanta, & in alcune parti piu di cento ftaia. 
Colto quefto grano & poftoin cafa, fi mangia in quefto modo, 
Nelle ifole lo mangiano in grani arroftito o efendo tenero quas 

fi in latte fenza arroftirlo , & dipoi che gli chriftiani fi pofero 

iui ad habitare, fi da à caualli & beftie, delle quali fi feruono, & 
e 2 quellidi gran fuftantia: ma in terra ferma hanno gli india4 
ni vn'altro v{o di queto grano, &èin queftomodo , Le indias 

ne lo macinano in vna pietra aluganto concaua, con vn'altra 

pietra tonda , come foglionòli dipintori macinar li colori, get 4 
tando & poco 2 poco vn pochetto di acqua, laqual cofî maci$ 
nandofi mefcola col mahiz , & efce di quefta macinatura vna 

forte di palta come vna maffà, dellaquale pigliano vn poco&ri4 

uoltanla in vna foglia di herba, che gia loro hanno preparata 

per quefto feruitio o nella foglia della canna delmedefimo mas 
hiz,0 altra fimile,& gettanta nella brace doue fi arroftifce,& fi 
indurifce, & fi fa come pane bianco, & fa la fua crofta di fopra 

& di dentro la midolla , di quefta forte di pane è la midolla affai 
piu tenera che la crota, & debbefi mangiar caldo, perche el 

fendo freddo non ha tanto buon fapore,ne è tanto facile a ma 

fticare, perche ‘e piu fecco & afpro, Quefta forte di pane an 

che fi lefa , pure non è fi buono al gufto, aggiugnefi che que? 

fto pane dipoi leffato, 0. arroftito , non fi mantiene fe non pos 

chi giorni, ma fubito fra quattro, 0 cinque giorni diventa mufz 
fato ne fi puo mangiare, 
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Di vn'altra forte di pane che fanno gl’indiani divna © 

pianta che chiamano yuca, Capive > 

‘Vo'altra forte de pane qual fi chiama Cazabi, che fi fa di 
È certa radice di vna pianta , che gl’indiani chiamano Yuca # 
quelto non è grano, ma pianta , laqual fa certi fufti piu alti 
d'un huomo , & ha la foglia della medefima maniera della cana 
pa,grande come vna palma di vna mano d'un huomo che ha | 
bia aperte & diftefe le dita , faluo che quefta foglia è maggiore & 
piu groffa de quella della canapa. pigliano il fufto di detta pianta 
per feminarla & partonla în pezzi grandi duoi palmi , & alcuni 
huomini fanno monticelli di terra per ordine è filo egualmen$ 
telontani l'uno dall'altro , come in quefto = di Toledo pian$ 
tano le viti ‘a compaffo, & in ogni monticello mettono , o cin$ 
que,o fei,o piu pezzi di quefta pianta: altri non curano di farmon 
ticelli, ma nella terra piana lafciando equali fpacii ficcano quetti 
piantoni: ma prima hanno tagliato & arfo il bofco per feminat 
Ja detta yuca, come fi diffe nel capitolo del Mahiz fcritto auanti | 
“a quelto, & dili apochi di nafce , perche fubito germoglia,& fî 
come va crefcendo la yuca cofi vanno nettando il terreno da 
{herba fin che detta pianta fignoreggi l'herba , & quelta non ha 
pericolo di vecelli ma di porci , fe non è di quello cheamazza? 
quefto dico perche fene truoua vna forte venenofa laquale loro 
non ardifcono mangiare, perche mangiandola crepperebbeno, — 
dellaltra che non amazza bifogna hauerne cura,perch’el frutto 
di queta nafce nelle radici della detta pianta,intra lequali na/ _ 
fcon certe mazochie , come carote groffe & molto piu grandi . 
communemente,lequali hannola fcorza afpra,di colore come leò 
nato ,0 bigio: dentro fono molto bianche, & per far panedi quel | 
lo,che chiamano Cazabi la grattano, & dipoi quella che hang 
no grattata traccolanoin vno Cybucan, cheè vno infrumen$ — 
to come vn faccho di dieci palmi o piu lungo & groffo come 
la gamba , che glindiani fanno di palma come ftuora tefluta;& 
con queldetto Cybucan cioe faccho torcendolo affai come fico 
ftuma a fare quando delle mandrole pefte fi vuolcauare if latte, 
& quel fugo,che fi caua di quefta yuca ‘e mortifero & potentilii 
mo veneno, perche vno fiato di quello prefo fubitoamazza,ma . 
quel che refta dapoi cauato il detto fugo, o acqua della yuca, 
che refta come vna femola trita, lo pigliano & mettonlo al fuos 

j coin 
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coinvn tegame di terra cioe intian della grandezza chie voglio 
no fare il pane, molto ben: calda , & la mettono diltefa, tenera, & 
premuta molto bene, dimodo che non vi fia fugo alcuno , la/ 
qual fubito fi congela , & faffi vna totta della groffezza che vos 

. gliono fare, & della grandezza del detto tegame, nelqual la cuo 
cono, & come Ve congelata la cauano & la acconciano, ponené. 
dola alcune volte al fole,& dipoi.la mangiano, & “e buon pane, 
Ma douete fapere che quella acqua che prima vi difi, che era 
vfcita della detta yuca, dandogli alcuni bollori, & ponendola al 
fereno alquanti giorni, fi addolcifce,& fe ne ferueno gli indiani 
come di miele , 0 altro liquor dolce per mefedar con altri man$ 
(giari, & dipoi anchora tornandola*a bollire& mettere al fereno, 
diuenta agro quel fugo,& fene ferueno per aceto , in quel che 
vogliono vfare & mangiare , fenza pericolo alcuno. Quefto pa, 
‘ne diCazabi fi mantiene vno anno& piu:& portafi daluoghoa 
luogho molto lontano fenza gualtarfi, & anchora permare è buo 
ma prouifione , & fi nauiga con elfo per tutte quelle parti Xif04 
le, &terra ferma :ne fi gualta fe non fi bagna, La yuca di quel 
la forte , il fugo dellaquale amazza come è detto , fene truoua 
in gran quantita nelle ifole di fan Giovanni, Cuba,& lamayca, 
& nella Spagnuola enne vn'altra forte che fi chiama Boniata, il 
fugo dellaquale non amazza , anzi fi mangia la yuca ‘arroftita, 
come le Carotte,& con vino& fenza,&'è buon mangiare, &in 
terra ferma tutta la yuca è di quelta Boniata, & io ne homan/ 
giato molte volte, perche in quella terra non curano di far Cas 
zabi fenon pochi ,& communemerite la mangianonelmodo che 
ho dettoartoftita fopra le brace, & è molto buona + ma quella 
dellaquale ilfugo amazza è nelle ifole, doue è accaduto alcuna 
volta trouarfi alcun Cacique, o principal indiano, & molti altri 
con lui liquali volendo volontariamente morir infieme, poiche 

il principal per efortation del demonio , ha detto quelli che vo 
gliono morire con lui, le caufe che gli pareua per tirarglialfuo 
diabolico fine , tolto ciafcuno di loro vn fiato dell’acqua,o fugo 
della yuca, fubitamente moriuano tutti fenza rimedio alcuno + 
Quefta yuca non ha la fua perfettione , & non'è da raccoglies 
re fe non paffano diecimefi ,0 vno anno che fia feminata:& 2 
quefto tempo fi comincia adoperare& feruirfi d'eflà, 
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+ Del mantenimento, ouero prouifione,chehannodet$ . -. 

ti indiani, dapoiil detto pane, Capivi, uo 

Dir che fì è detto del pane de gli indiani , diremo delle. 
altre provifioni di viuer che in detta ifola vfano,conlequa 

li fi mantengono, piu che:di frutti, pefcherie;, della qual cofa 
mi riferbo & dire per lo aduenire, pet effer commune a tuttele 
indie, Dico adunque che appreffo di quello, mangianoli det4 
ti indiani quelli Cories& Hutias , delli quali per auanti fi “e far4 | 
to mentione: &li Hutias fono come forzi grandi, o tengono cont . 
quelli qualche fimilitudine, & li Cories fono come conigli; o co . 
niglietti piccoli,& non fanno malte, & fon moltobelli , & ne' {og 
no di bianchi tutti,& alcuni bianchi & roffi,& di altri colori, 
Mangiano fimilmente vna forte di ferpi detti, y.u,anas, cheaf: 
veder fon molto fieri & fpauenteuoli,ma non fanno male, ne . 
anchora fi fa fe fono animalio pefci, perche vanno per l’acqua . 
& per gli arbori, & per terra, & hanno quattro piedi, & fono 

uit 

maggiori che conigli, &.tengono la coda come lagatti, cioè 124 _ 
marri, & la pelle loro e dipinta, & di quella forte di pelatura, _ 
benche diuerfa &feparata nelli colori,& peril fil della fchiena han 
no fpini lewati, &li dentiacuti, & mafimeli canini, & hanno vn . 
goffo molto lungo & fargo, che gli arriua dalla barba al petto, 
della medefima pelatura & forte dell'altra fua pellej&fon muti, 
che non gemeno, ne gridano, ne fuonano,& ftannolegatiavn . 
pie di vpa arca,0 doue fi voglia legarli,fenza far male alcuno; . 
meftrepito,x,xv. & venti giorni fenza mangiare ne bere cofa alé 
cuna, pure gli danno da mangiar qualche poco di Cazabi, cal 
tra cofa fimile,&e di quattro piedi,& ha li piedi dauanti lunghi 
con dita, & le vnghie lunghe come di vccello , pure fiacche, & | 
non di prefa.& è molto miglior per mangiare, che da vedere, 
perche pochi huomini farebbeno quelli che la ardiffero mangia 
re, fe lo vedeffero viuo( eccetto quelli che gia in quelle parti fo 
no Vfati è non hauer paura di eflo , ne di altri molto maggiori 
animali in effetto, che quefto non è (e non in apparentia. ) La car 
ne di quefto animale è cofi buona, o molto miglior di quella del co 
niglio ,&è fana, perche nonnuoce fe non è quelli che hanno has. 
uuto il mal franciofo , ma quelli che fono tati tocchi da quefta 
infirmita,benche molto tempo fiano ftati fani, nondimeno gli. 
fa danno, & fi lamentano di quefto mangiare, quelli che l'hang 
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‘inoprotwato , fecondo che da molti, che con la fira perfonane han 
no fatto efperientia, ho molte volte vdito dire, 

(1. Deli vocelli de l’ifola Spagnuola, Cap,vii. 

13 vocelli che fono in quefta ifola non ho parlato, pero di 
co che ho caminato piu di ottanta leghe per terra che è dal 

Ja terra di yaguana,alla citta di fan Domenico, & ho fatto ques 
fto camino piu d’una volta, & in neffuna parte ho vedutomanco 
Velli che in quella ifola. & per cio perche tutti quelli che in effa 
‘viddi, fono anchora in tetra ferma delliquali al fuoluogo perlo 
aduenir piu largamente diro quello che in quefto articulo d pars 
tefi debbe dechiarire. Solamente dico che delle galline venute 
di Spagna ce ne fono molte & molti buoni capponi. diro ancho 
ra molto manco di quelche appartienea ifrutti naturali del pae 
feo altre piante & herbe come pefci di mare, & acqua dolce,nel 

‘Ja narratione di quelta-Ifola, perche tutti fono interra ferma, & 
piu copiofi & molte altre cofe , che per lo aduenire al fuo luo 
gho fi diranno. 

Della lfola della Cuba & altre, | Cap.viiî, 

| TEIla ifola della Cuba,&di altre, lequali fono fan Giouanni, 

&lamayca, fono tutte quefte cofe che fi fono dette delle 

genti; & altre particularita della ifola Spagnuola, fimilmente fi 

puo dire, benche non cofi copiofamente , perche fono minori, 

purein tutte fono le medefime cofe, cofi di minete di oro, &di 

rame, come beftiami, arbori, piante, & pefci, & di tutto quello 

che è detto.pur fimilmente in alcune di quefte non era animale 

alcuno di quattro piedi,fe glichriftianinon ve ne portauano, fico 

me nella {pagnuola, fin che gli chriftiani non gli portorono in 

quelle, & al prefente in ciafcuna ne e> gran quantita : & fimils 

mente molti zuccheri, & canne di cafia, & tutto quello che di 

piu è detto, pure nella ifola di Cuba è vna forte di pernici, che 

fono piccole, & fono quafi di fpecie di tottore neile penne, ma 

molto migliori di fapore, & pigliafene in grandifimo numero, 

& condotte in cafa vine & faluatiche, in tre, oin quattro giorni 

diventano fi domeftiche come fe le fuffero nate in cafa, fi în 4 

gtaffano in molti modi, & fenza dubbio e vn mangiar molto de 
ij 
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ficato, nel fapore:& io le tengo per molto migliori che le perg 
nici di fpagna, perche non fono di cofi dura digeftione, Mala4 | 
fciato da parte tutto quello che e detto, Due cofe admirabili 
fono nella detta ifola di Cuba, che al mio parer mai piu fivdir 
no ne fcrifero, Vnaéche vie vna valle che dura due, o tre 
feghe tra duoi monti, qual e piena di pallotte da bombarda, li 
fe,& di forte di pietra molto forte, &tondiffime tal, che con al4 
cun artificio non fi potriano far piu eguali o rotonde, ciafceuna 
nel effer che la tiene, & ne fono alcune cofî piccole come pal4 
lotte da fchioppetto, & di li in fufo dimaggior & maggior grofs 
fezza crefcendo, ve ‘ne fono tali, & cofi groffe, come per ciafcus 
na forte di artiglieria, benche la portaffe tanta poluere come vn 
quintale,o di duoi,0 maggior quantita, & di groffezza, come fî 
voleffe,& truouanfi quefte pietre in tutta quella valle, come fe 
fuffero di minera ,& cauando fi truouano fecondo che le fi vo4 
gliono 0 fe ne ha di bifogno, L'altra cofa è che nella deté - 
ta ifola, & non molto lontano dal mare; efce d'una montagna 
vno liquore, 0 betume come pegola, molto fufficiente ,& tale 
come fi richiede per impalmare Ii nauilii, dellaqual'materiaen | 
trata in mare continouamentemolta copia, fi vede andar fos 
pra l’acqua, in cima delle onde da ogni banda , fecondo che 
i venti le muouono, o correno le acque del mare, in quella co 
(ta doue quelto betume,o materia che-e detta, va, Quinto 
Curtio nel fuo libro dice che, Aleffandro atriuo alla citta di 
Memi, doue ‘è vna gran cauerna o fpelunca, nellaqual è vna 
fontana che mirabilmente butta gran copia di betume, di for4 
te che facil cofa è da credere che li muri di Babilonia potef 
fero effere fatti di betume, fecondo: che il detto autore dice, 
Non folamente nella detta ifola: di Cuba ho vifto: quefta mine 
ra di betume, ma vn'altra tal nella nuoua Spagna, chee poco 
tempo che fi trouo nella prouincia che chiamano Panuco, ils 
ual berume è molto migliore, che quello della Cuba, come fi 

ha viîto per efperientia, palmando alcuni nauilii, Ma lafcian 
do quefto da parte, & feguendo quel che mi ha moffo è fcri/ 
uere queto fummario per ridurre alla nremoria alcune cofe no4 
tabili di quelle parti, & reprefentarle è voftra Maefta : benche 
non mi vengono in memoria cofi ordinarie, & copiofamente co 
me le tengo fcritte: auanti che paia parlare della terra ferma, 
voglio. dir qui d'una certa forte di pefci, che gli indiani: della: 
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Cuba & Tamayca pigliano, che vfano.nel mare, &in vn'altromo 
do idi caccia o pefcheria, che in quefte due ifole li detti indiani 
fanno quando cacciano, o pefcano le oche faluatichezet è di que 
fta forte, Eglie vn pefce lungo vn palmo», 0 poco piu , che fi 
chiama pefce touerfo, brutto da vedete, ma:di grandifimoani 
mo & intendimento : ilqual accade alcune:volte che vien pres. 
fo con gli altti pefci nelle reti, delliquali io ne ho mangiati af 
fai:& gliindiani quando vogliono guardare & alleuare alcuno dî 
quefti , lo tengono in l'acqua deli mare, doue gli danno da man 
giare:%) quando.vogliono pefcare con effo , lo portano al mas 
re, conlafua canoua che è come vna barca,& tengonloliin acg 
qua, & gli'attaccano'vna fune doppia molto forte : e quando 
veggono alcun pefce grande, come farebbe vna teftudine, o Sa 
ualo»che ne fono di: grandi in quelli mari , o altro qual fi ffa, 
che accade andat fopra acqua; o di forte che fi polla vedere: 
l'indiano piglia in vna mano quefto pefce rouerfo ,& con l’altra 
carezandolo gli dice nella fua lingua, chel fia animofo& di buon 
cuore , &'diligente & altre parole effortatorie per fargli ardire,& 
ché facci d’efer valente; & che fi attachi con il maggiore,& mi 
glior pefce che vedra:&: quando gli pare lo lafcia,& lancia vers 
fo douelî pefci vanno, Jl'detto ronerfo va come vna freccia, 

& fi attacca da vnollato con’ vna teltudine, onel ventre, 0 dos 

ue fi puo;& legafî con effa, 0 con altro pefce grande, con qual 
vuole ilqual come fi vede attaccato da quel pefce piccolo fugs 

per il mare, di qua & di la, Intanto l'indiano non fa altro 
che dare & flungare la corda di tutto punto, laqual ‘e di molti 
braccia, &nel fine: di quella è attaccato vn pezzo di fughero 0° 

legno, o cola leggieri per fegnale, che (tia fopra l'acqua:& in po’ 
co procello di tempo,.il pefce, o tetudine grande, con laqual il 

detto rouerfo fi afferro), ftraccandofi fene viene verfo lacofta de 

la tetra,& l'indiano comincia’ raccoglier la fua fune nella Ca 
noua cuero barca :& quando gli manca poche braccia daracco 
gliere, comincia a tirare con deftrezza a poco, apoco, & tira gui 
dando il rouerfo & il pefce co'lqualefta attacato, finche arriva/ 
no2terra: & quando eglie è mezza via, oliintornole onde med 
defime del mare lo gettano:fuora ::& l'indiano fimilmente lo pi‘ 

glia & porta fin che lo mettein fecco, & quando gia e' fuoti del 
l'acquail pefce prefo,con molta defterita è poco è poco, & rin/ 
gratiando con molte parole il roverfo di quello.che gli ha fatto 
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&trauagliato, lo fpicca dalaltro pefce grande:che cofi itprefe,at 
quiale fta tanto appiccato & filo, che fe per forza fi fpiccalfe fî 
romperebbe bfquarcierebbe il'detto rouerfo, &fono deleteftudi 
nitanto grandi , che piglia:che duoi indiani, & alleuolte fei hanno — 

| molta fatica a portale infpalla fino alla villa, conduce: alla maza 
alcuni altri pefci anchora cofi grandi & maggiori de liquali il detto 
rouerfo e ilboia che li prende , ne la forma che'edetta difoprai 
quelto pefce rouerfo ha alcune fquame fatte ‘a foggia di (calini,o 
ueto come è il palato nella bocca dell’huomo , od'uncauallo:& 
fopra quelle certe fpinette fottilifime,afpre,& forti, con fequali'fî 
appicca con gli pefci che vuole, & quefte fquime di fpinettele ha 
perla maggior patte del corpo; ‘Ma pafando alfecondo che difo4 

| pra è detto del prendere delleocche faluatiche, fappia voftra Mae 
fta, che al tempo del'paffaggio di quefti vccelli; paffa per quel$ 
la ifola vna molto grande moltitudine de quelli , quali fonomoly 
to belli, perche fono tutti negri; &il petto & il corpo biancho} 
&al'intorno de gliocchicome vn cerchietto di carne tondo mol4 
to colorito che pare veriffimo & fin corallo Iquale! fi congiu4 
gnenellicantoni de gliocchi,& fimilmente nel principio delocchio 
verfo il collo, & dili defcendeno permezzodel collo linee al dirit 
to vnadell’altra fino alnumero di fei,& fette di effe poco mané 
co, Quefte oche in gran quantita fi mettono înfieme în vna 
gran laguna, che èin detta ifola,& gl’indiani che habitano iui ator 
no gettano dentro detta laguna di gran zucche vote & tonde; 
lequali vanno fopra lacqua, &il vento le porta da vna parte & 
da l’altra,&lemena fino alla tiua + le ocheal principio fi fpaurifco 
no& filenano & difpartano vedendo le zucche, pure quandole 
veghono che le non gli fanno male “a poco ‘a poco perdonola 
paura:& di di in di dimelticandofi con le zucche& fenza penfas 
mento alcuno, fi arrifchiano 2 montar molte delle detteocchein 
cima di quelle, & cofî fono portate, horain vna parte, hora in vna 
altrà, fecondo chel vento lemuoue , di modo che quandol’ing 
diano gia conofce che le dette oche fono molto afficurate & dos 
meftiche dela vifta del mouimento & vfo delle dette zucchet fi 
mette vna di quella in la telta fino alle fpalle , & con tutto ilres 
fto delcorpo va fotto acqua; & per vn buco piccolo guarda dos 
ue fono le dette ocche, & fi mette appreffo quelle, &fubito alcu 
nenella zucca faltando in cima ;& come'lui la fente,fi partemol 
to pianamente, fevuole notando fenza effer. veduto, è fentito da 
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quelle che porta fopra di:-fe; neda alcuna altra + ma ha a fapes 
te. vottra Maefta ‘che in quefto cafo «del notare hanno ila mags 
giore agilita' gli indiani;che fi poffa: penfare , & quando eglie vn 
pocoilontanato dalle'altresoche.; & che glipare che fia tempo 
cava fuota la mano;&fe latira per li piedi, & la mette fotto ac4 
qua,& annegataà laappicca fotto ala cintura, & nela medefimama 
niera torna 2 prenderne delle altre,& con. quefta forma & arte 
prendono gli indiani molta quantita delle dette oche, non le fa 
cendo defuiar dili, cofi come le gli montano in cima,cofile pren 

dono & mettono fotto acqua, & poi alla cintura, &le altre non 

fi'lelano ne fpauentano, perche penfano che quelle tali medefi 

me fi fiano buttate fotto acqua per prendere qualche pefce: & 
quefto bafti quanto è quello che appartiene alle ifole, dapoi che 

delitrafico & ricchezze di quelle, nella hiftoria quale io fcriuo, . 

riefuna cofa refta a fcriuere di quanto fin a hora fi fa, & palla 
mo a quello ‘che di terra ferma poffo ridurmi alla memoria. pus 

re prima mifouien di vna malattiacheè nella ifola Spagnuola,& . 

altre ifole che fono ftare habitate da chriftiani .laquale gia non 

“€ cofi ordinaria} come fu nelli principii che dette ifole fi acqui4 
Mtorono;&é che a gli huomini fi nafce nelli pieditra pelle & car 
ne per induftria d’un pulice, o cofa molto minore,che il piu picé 

colo pulicesche entra li dentro a modo di vna borfa piccolina, 

cofi grande come vi cece, & fi empie di lendine , che è illas 
uor che quella cofa fa:% quando non fi tira via, con tempo laz 

uora di forte. ,& crefce quella fpecie di Nigas, perche cofi fichia 

maquelta beftiuola Nigua, di modo che reftanogli huomini de/ 

boli di qualche membro, & ftorpiati delli piedi per fempre, tale 

che piu diloro non polfono feruirfi, . 

Delle cofe della terra ferma, Cap.ix, 

Li indiani della terra ferma, quanto alla difpofition della 

X_1 perfona, fono maggiori vn poco, & piu huomini,& meglio 

fatti,che quelli delle ifole, &in alcune parti fono belli, & in al 

tre non tanto, combattono con diuerfe armi;& in diuerfi mo/ 

di, fecondo l’ufo di quelle prouincie 0 parti, che ftanno , quans 

to al maritarfi, fanno nel modo che fi è detto, che fi maritano 

nelle ifole: perche in terra ferma fimilmente non fi maritano con 

fue figliuole, ne forelle, ne confua madre, Quinon voglio dire 
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me parlare della nuoua Spagna ,benche la fia parte di quefta terg 
ra ferma: perche di quella Hernando cortefe ‘ha fcritro fecondo 
che gli è parfo ,& fatto relatione per fuelittere,&molto copios 
famente, Io fimilmente ho raccolto molte cofe nelli mici. mes 
moriali per informatione di molti iteltimonii di veduta , come. 
huomo che ha defiderato trouare & fapere fa ‘verita. Dapoî 
che il capitano qual prima fignor Diego Velafques mando 
fino alla Cuba ,il Capitan chiamato Francefco Hernandes di 
Cordoua la difcoperfe, o per dir meglio toccò primo in quel$ 

| Ja terra, perche: difcopritore , parlando con Ja, verita; neflu #4 
no fi puo chiamar, fenon l’Admirante primo delle Indie, Don 
Chriltophorò Colombo, padre de l’Admirante Don Diego che 
al prefente%e: per auifo & caufa delqual, gli altri fono andati; & 
nauigati in quefte parti, Et dietro al detto sopino Frances 
{co Hernandes mando il detto fignor capitano, Giouan ‘Grifal4. 
ua, che vidde molto di quella terra & colta: delqual furono quel 
le moftre dirobe che a voftra Maefta mandò a Barzalona lang 
no,t1619,&il terzo per comandamento del detto fignot Don 
Diego che in quella terra paffo fu il Capitano, Hernando corte$ 
fe. quelto & molto piu fi trouerra & piu copiofamente dettonel 
mio trattato, ogeneral hiftoria delle indie, quando piacera vos 
ftra Maefta che fi dia in publico» Lafciata adunque la nuoua Spa 
gna “a parte,diro qui alcuna di quelle che nelle altre prowincie 0 
almanco nelle citta di Caftiglia loro fi fon vedute, & per cofta del 
mare detto Nort, cioe tramontana , & alcune delmar del Sur;cioe 
di mezo di, Et effendo da nonlafciar di notar vna 'cofa fingus 
lare xadmirabile,che io ho comprefa del mareOteano, & dela 
qual fino al prefente nefluno ne colmographo, ne piloto, ne ma 
rinaio, ne altra perfona mi ha fatisfatto, Dico che come è noto 
a voftra Maefta, &' tutre quelli che hanno notitia delmateOcea 
no,& hanno bene confideratole fue operationi, Quefto gran 
mare Oceano butta da fe per la bocha del firetto di gibilterra il 
mare Mediteraneo,nel qual le acque alla bocha del detto ftretto 
fino alfine del detto mare, ne infewante ne inalcuna cofta'o pars 
te del detto mar mediteraneo, il mare non calla ne crefce,tanto 
che fia bifogno diguardarfi da grande maree cioe da grande ca 
lareouer crefcer:ma crefcein pocodifpacio,& fora del dettoftret 
tonel mareOceano crefce& calla l’acqua grandemente in gran — 
fpacio diterra difei hore, in feihore, cioeintutta la cofta di Spa 

gna 
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gna, Brettagna, Fiandra, Magna, & cofta de l'Inghiftera,& ilme 

defimo mar Oceanò in terra ferma, trouata nuovamente, alla co 

fta che guarda ‘a fettentrione, per {patio di tremila leghe non cre 

fcene:cala ,ne anchora nell'ifola Spagnuola,& Cuba, & turte l'al 

tre del detto mare; che.guardano È fettentrione fe non nelmo/ 

docche fa inItalia il mare Mediterraneo, che è quafi niente à rig 
fpettodi quello che'l dettomar Oceanofa nelle dette colte di Spa 

gna,& Fiandra, ma quelto e maggior.cofa, anchora che il mede 

fimo mar Oceano, nella cofta didetta.terra che guarda verfooftro 

nel Panama, &ancho nella colta di quella che guarda verfo les 
uante & ponente, di quelta citta & delle ifole delle perle che gli 

indiani chiamano T'eracequi & anchora in quella di Taboga,& 

in quella di. Otoque :& tutte le altre del detto mare di mezzo di, 

crefce & cala tanto l’acqua,che quando cala quafi fi perde di ui 

(ta:laqual cofaioho veduto molte volte. Noti voftra Maefta vn'al 

tra cofa chedal mare di tramontana fino almare Auftrale che fon 

tanto differenti vno dall'altro nel crefcer &calaredelle maree non 

e però da cofta è colta per terra piu di, xviii, cuero,xx, leghe di 

trauerfo: fiche effendo il detto Oceano vn medefimo mare. cola 

degna di confideration grande, maflime a quelli che. ci-hanno 

inclinatione,& defiderano fapere.tali fecteti della natura, per$ 

che io dapoi che per perfone dotte non mi fono pofluto fatisfa/ 

re ,ne da quelli faper intendere la caufa, mi contentero fapere 

& credere che colui che lo facheé Iddio, fa quefto & molte als 
tre cofe che non conciede fapere all’intelletto de gli huomini,&. 

{pecialmente a tanto ballo ingegno come è il mio. Quellive 
tamente che hannomiglior ingegno , penfino per loro & per me 

quello che poffa effere la vera caufa di tal cofa, perche io ho po 

fto la queltione in campo nelli termini veri, & come teltimonio 

di vita, & fin tanto che la fi truoui: tornandoal propofito det 

to chel fiume che gli èhriftiani chiamano fan Giouanni în ter< 

ra ferma entra nel Golfo di Vraba, doue chiamano la Culata 
per fette bocche, & quando il mare calla quelpoco che e detto 
che fuole in quefta colta di tramontana, calla per caufa del dets 

to fume tutto il detto golfo di Vraba ,che'è dodici leghe & piu 

di lunghezza, & fette quero otto di larghezza, refta dolce tutto 

| quel mare, tanto che detta acqua e boniflima da bere ,& io ho 
prouato tando furto in vna naue.in fette braccia di acqua, & 

piu d’una legha lontano dalla colta, per ilche fi puo naso ben 



E DE L’INDIE OCCIDENTALI 
credete che la larghezza di detto fiume fia molto grande , tutà 
ta volta ne quefto ne alcun’altro che habbia veduto ne vdito, 
cueto letto fina hora non fi puo compararalfiume Maraunon 
che è alla parte di leuante nella medefima cofta , ilquale e nella 
bocca quando entra nel mare quaranta leghe, & piu di altre$ 
tante leghe dentro in mare fi truoua acqua dolce del detto fius 
me, Quelto ho vditoio dite molte volte al piloto Vincenzo fa 
nes Pinzon, che fu il prittto de chriftiani che vide detto fiume Mag 
raunon & entro in quello con vna carouella più di venti leghe, 
& trouo în quello molte ifole & genti, & per hauer cofi pocha' 
gente non gli balto l'animo difmontar in tetra , & ritorno fuos 
ra di detto fiume, & ben quaranta leghe dentro nel‘mare tolfe 
acqua dolce del detto fiume. Altri nauilii l'hanno vedutò,ma 
quel che ne fa piu di dettofiume* il fopradetto, tutta quella co 
fta e terra che ha molti legni di verzini & le genti fono arcie/ 
ri, Tornando4al golpho, di Vraba,& da quello verfo ponens 
te, & alla parte di leuante ‘e la cofta alta & differente le genti nel - 
parlare, & nelle armi , nella colta veramente uerfo il ponenteli 
indiani combattono con mazze cueto baftoni : le mazze fono 
da lanciare, alcune di palma, & altri legniduri & acuti nella pun 
ta, & queite lanciano con tutta la forza del braccio , ne hanno 
anchora d’vn'altra forte, di canne, diritte & leggieri; ‘allequali 
mettono per punta Vna pietra dura, cuero vna punta d’vn'al4 
tro legno duro incaffato,& quefte tali traggono conlegami che 
gli indiani chiamano Torichia : la mazza* vn legno vn poco 
piu ftretto di quattro dita ,& groffo con duoi fili, & alto quanto 
€ vn huomo, poco piu o manco, come ‘a ciafcuno piace, fecon 
do le forze fue, & fono di legno di palma, vero di altro legno 
che fia forte:& con quefte mazze combattono con due mani,& 
danno gran co!pi & ferite, come fa vna mazzocchia, & di tal 
forza chearichor che diano fopra vn'elmo, fanno vfcir di fentig 
mento ogni forte huomo, Quefte genti che tali armi vfano, 
benche la maggior parte di loro fiano bellicofi non fono però 
‘cofî valenti come gli indiani che vfano Yarco&fe freccie, & que 
fti che fono arcieri habitano dal detto golpho di Vraba o pun 
‘ta che chiamano della Caribana, verfo la parte dileuante , la 4 
qual cofta è fimilmente alta;,& mangiano carne humana & fono 
abhomineuoli fodomiti, & crudeli, & tirano le fue freccie aues 
lenate di tal herba, che gran merauiglia è che ne {campi huo$ 



LIBRO IL 14 
mo. Quelli che fono feriti, muoiono rabbiando, mangiando/ 
fi a pezzo a pezzo, & mordendo la terra, da quelto luogho Ca 
ribana,tutto quello.che va cofteggiando la prouincia di Cenu, 
& di Cartagenia,& gli Coronati, & la bocca del drago, & tutte 
le ifole che intorno “a quefta cofta fono , per fpacio di feicento 
leghe; tutti cuero la maggior parte delli indiani fono arcieri, & 
con freccie auelenate, & fin hora non fi è trouato rimedio a tal 
veleno, anchor che molti chriftiani fiano morti' di quello, & pet 

che ho detto Coronati,e conueniente che io dica perchefi chia 
mano.Coronati,& quelto:é che gli indiani vanno tofi,& il cas 
pelio è tanto alto, come crefce a quelli:che fi fon fatti tofar gia 
tre mefi.; & nel mezzo del capel crefciuto è vna gran chirica, 
comei frati di fanto. Agoftino che fuffero tofati ;molto tonda, 
Tutti quefti indiani coronati fono gente forte,&arcieri,& habi 
tano da trenta leghe di lunghezza per la cofta cioe dalla puns 
ta della Canoain fufo fina al fiume grande che chiamano Gua 
dalchibir appreffo fanta Marta, nelqual fiume attrauerfando io 
per quella colta, empi vna botte di acqua dolce del medefimo, 
dapoi entrato nel mare piu di fei leghe, Il veleno che quetti 
indiani vfano,lo fanno (fecondo che alcuni di loro.mi hanno 
detto) di alcuni pometti odorati, &.certe formiche grandi , delé 
lequali nel proceffo del libro fi fara mentione,& di marafi, & 
di fcorpioni ,& altri veleni che loro mefcolano,& lo fanno nero 
che parc vna pegola molto nera , delqual veleno io, feci bruciar 
in fanta Marta in vn luogo,dueleghe & piu fra terra, con gran 
quantita di freccie di munitione , ne l’anno .16 t 4. con tuttala 
cafa,nellaquale faua detta munitione nel tempo che vi arriuolar 
mata col Capitano Pedrarias da Villa, mandato alla detta ter 
ra ferma, per il Re catholico Don Ferdinando, Pero perche a 
dietro fi è detto del modo del mangiare , & forte di vettouas 
glie, quafi gliindiani delle ifole, fi fuftentano ad vn medefimo 
modo, come quelli della terra ferma . dico,che quanto al pane 
cofi è la verita, & quanto alla maggior parte de frutti ,& pefci, 
nondimeno communemente in terra'ferma fono piu frutti, & 
credo piu differentie di pefci : hanno anchora molti ftrani ani/ 
mali, & vccelli,& pero auanti che ad efla particularita fi proce/ 
da,mi par che fara meglio dire alcune cofe delli villaggi, & cas 
fe,& cerimonie, & coltumi delli indiani, & dipoi andro difcor/ 
rendo per le altre cofe che mi verranno a PIEaeIa , di quelle 
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‘genti & terre, 

Delli Indiani di terra ferma, de'fuoi coftumi,& ceri 4 
monie, i —__ Cap.xi 

Vefti indiani di terra ferma fono della medefima @atura 
& colore che quelli delle ifole,& fe vi e alcuna differentia 
più tofto % in grandezza che altrimenti, & fpecialmen4 

te quelli che di fopra fono nominati coronati, che fono forti & 
grandi fenza dubio piu di tutti gli altri che in quelle parti hab$ 
bia veduto, eccetto quelli delle ifole delli giganti che fono pofti 
alla parte di mezzo di dell’ifola Spagnuola jappreffo la cofta di 
terra ferma:& fimilmente alcunialtri che loto chiamano yucas 
tos che fono alla banda di verfo tramontana, &ciafcuno di que 
fti fegnatamente, benche non fiano giganti: fenza dubio fonoli 
maggiori delli indiani che fino a hora fi fappia,& fonomaggio 
ri communemente delli T'odefchî, & fpecialmente molti di loro 
cofi huomini come donne, fono molto alti , & fono turtiarcteri, 
cofi li mafchi come le femine, non titono pero con veleno, 
In terra ferma, il principal Signor fi chiama, in alcune parti 
Queui, & in altre Cacique; in altre Tiba, & in altre Guafiro, 
& in altre in altro modo: perche ‘tra quelle genti fono molte div 
uerfe & feparate lingue, pure in vna gran prowincia di Caftiv 
glia de l’oro ‘che fi chiama Cueua, parlano & hanno migliorlin 
gua che in alcuna altra parte, & quefta provincia doue gli 
chtiftiani hanno maggior dominio che în altra parte : perche 
tutto il detto paefe di Cuena, quero la maggior parte tengono 
foggiogata ,  Nellaqual prouincia, vn huomo principale che 
habbia vaffalli & fia inferior del Cacique, è chiamato Sacho,. 
Quefto Sacho ha molti altri indiani ‘a fe fuggetti, che hanno 
terre& luoghi, liquali fi chiamano Cabra, che fono come cauas 
glieri, ouero gentil'huomini, feparati dalla gente commune, & 
piu principali di quelli del vulgo: &comandano a glialtri, pure 
il Cacique, il Sacho, & il Cabra hanno gli fuoi nomi proprii. & 
fimilmente le provincie, fiumi, & valli, & ftanze dove habitano, 
hanno gli fuoi nomi particulari; &ilmodo nelquale vnoindiaz 
no di baffa conditione afcende a effer'Cabrà,& acquifta queto — 
nome & nobilità , è quando în alcuna battaglia d’vn Cacique, 
o fignor, contra alcuno altro fa qualche pruova fegnalata, x che 
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fia ferito, fubito il Signor principale gli da'il titolo di Cabra, & 
gli da gente allaqual comandi, gli da terre, 0 moglie, cuero gli 
fa alcun’altra gratia fegnalata ; per quello ‘che fece in quel gior 
no, & dapoî è piu 'honorato de glialtti, & è feparato dal'vulgo, 
&'gente commune, &li figliuoli di tali valent'huomini fuccedes 
nò nella nobilita ;& gli chiamano 'Cabra , & fono obligati vfar 
la militia; &'arte della guerra, & le mogli‘di quelti nominati Ca 
bra; oltre il fuo nome proprio le chiamano Efpaues che vuol di 
re fignota,& fimilmente le mogli delli Caciqui & principali fî 
chiama Efpaues ‘Quetti indiani hanno le fue ftanze , alcu? 
ni‘appreffo il mare, altri vicine a qualche fiume, cuer fonte di 
acqua, doue fi pofla pelcate; perche communemente la fua;prin 
cipal & piu ordinaria vettouaglia ‘e il pelce', cofî perche fono 
molté'inclinati ‘a'tal cibo) cotne perche facilmente fo poffono ha 
vere in abundantia ,& meglio che faluaticine, cioé porci & cers 

ui, che fimilmente amazzano & mangiano, © Il modo come 
pefcano’e con reti: perche le hanno, & fanno fare molto bene 

dicotone, delqual la natura ha foro prouifto largamente, & per 
che ne hanno molti bofchi &'monti pieni’, ma quello che loro 

arno far piu bianco & migliore lo cutano, & piantanlo nel 

le fue tanze, cuero apprello le fue cafe& luoghi doue habitano. 

Lé faluaticine) & porci prendono con lacci, &reti armate, &al4 

cune volte vanno cacciandoli,& gridandoli dietro, & con quan 
tità di gente gli ferrano, & riducono in luoghi doue poffono con 

freccie & mazze tratte vccidergli , & dapoi morti, perche non 

hanno coltegli da fcorticargli , gli fanno in quarti , ilche fanno 

con pietre & falli duri, & gli arroftifcono fopra alcuni pali che 

mettono in fotma di graticola‘, che loto chiamano barbacoas, 

con il'fuoco di fotto; & in quelto medefinio modo arroftifcos 

no gli pefci, per cio che effendo la detta’ terra in Clima & re 4 

gione naturalmente calida , benche la fia temperata per la di) 

uina prouidentia, pure prefto fi guafta il pefce & la carne, che 
non fi artoftifce il medefimo giorno che la fi ammazza , 
To ho detto che 'a'terra e naturalmente calida, & per prouidens 
tia'di Dio temperata, ete cofi, Nonfenza caufa gli antiqui han 
no hauuta opinione che la torrida zona done paffa la linea del'e4 

uinottiale ffa infabitabile per hauer il fole piu dominio in quel 

fuògho,che in alcuna altra parte della fphera , & ftar continua» 

mente fra gli duoi tropici Cancro, & Capricorno, & cofî fi vede 

PARE 
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sauando fotto che la. fuperficie della .terra:, quanto e. falteza. 
d'vnhuomo è temperata è & in quel fpatio gli arbori & piante 
s'appicano , ne piu abaffo paffano le radici , anzi in: tal fpario 
fiinzochano, & allargano, & tanto & piu {pacio tengono di bal4 — 
fo conla radice, quanto èccupano difopra coi rami, né palfano 
piu a fondo le dette radici, perche. piu abaffo fi truoua fa.ter4 
ra caldifima , & la fuperficie di. quella, temperata. & .humi 4 
da molto, fi per le molte acque che in quella terra dal ciel cafca 
no nefuoi tempi ordinarii tra l'anno, come per la grande quan 
tita di grandiffimi fiumi, torrenti,fonti,& paludi: delli quali ben 
ha prouifto a quella terra il fuperno fignor.chela formo‘... Sonui — 
anchora molte afpre,& altemontagne, e vi anchora temperato aere 
confuaui fereni la notte, dellequali particularita non ne haueng 
do notitia alcuna gli antiqui diceuano la detta Totrida zona, & 
Linea equinottiale. elfer naturalmente inhabitabile, lequali tutte 
cofe io teltifico, & affermo come teftimonio che le ha vedute, & 
molto meglio fe mi puo credere, che. quelli che non.hauendo . 
veduto cofa alcuna per coniettura hanno hauute opinioni con; 
trarie, —. E'poftalacofta delmar del Nort cioe di tramontana 
nel detto golfo de Vraba,& nel porto del Darien doue arriuano 
le naui che di Spagna vengono, in fette gradi & mezzo,&.in fet 
te, & mancho, & da fei & mezzo fino a otto, eccetto qualche pun 
ta che intraffe in mare verfo fettentrione ,. di quefte vene fono 
poche , quel che di quefta terra & nuoua parte del mondo giace 
piu verfo illeuante è il capo difanto.Agoltino,ilquale è in otto gra 
di, ficheil detto golpho di Vraba elontano dalla detta Linea del 
equinottiale da cento venti fino cento trenta leghe ,& tre quarti 
dilegha,aragion di, xvii.leghe & mezzo che fi contano per cia4 
{cun grado da polo.à polo, & cofi per piu, o. pocomanco va tut4 
tala cofta, perlaqual caufa ne la citta di.fanta Maria de lantica | 
del Darien,& in tutto quel pareggio del fopradetto Golpho di 
Mraba tutto il tempo del anno fonoi giorni & e notti quafi del tut 
to equali, & fe glie differentia alcuna in dette notti & giorni per 
queta poca lontananza dalequinottiale e tanto poca, cheinven 
ti quatro hore che e vn giorno naturale non fi cognofce fe non per 
huomini fpeculatiui & che intendono la fphera,. Dilifi vede.la 
tramontana molto balla, & quando quelle telledi detta tramon — 
tana che fi chiamano i guardiani fono di fotto del carro,lei non — 
fi puo vedere, perche elîa è fotto l’orizonte: ma perche in que | 
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‘to libro non fono per dire il fito della terra, paffervalle alere par 
ticularita , come e {tato mio principal defiderio & intentione. 
lo ho detto di fopra che è i fuvi ordinarii tempi in quella terra 
pioue,& coli ‘è la verita, perche vi è verno & ftate, al contrario 
di quello che è in Spagna, doue è il maggior freddo il dicems 
bre & gennaio di ghiaccio & pioggie, & fa ftate & il tempo del 
caldo per fan Giouanni,o ilmefe di luglio, In Caftiglia vera 4 
mente detta delloro ‘è aloppofito, La (tate &il tempo piu afciuto 
& fenza pioggie e pet natale ,&vnmefe avanti, & vn mefe poi, 
Il tempo'veramente ché piove molto è per fan Giouanni,vn me 
fe avanti & vn mefe poi, & quello iui fi chiama l'inverno , non 
gia perche allhota faccia più freddo, ne per natale maggior calé 

. do, effendoin quefta parte fempre il tempo di vna maniera, ma 
perche in quella ftagione di pioggie non fi vedendo il fole cofî 
ordinariamente par che a quel tempo delle acque le perfone fi re 
firinshino & fentitio freddo, anichora che nonvene fia, Li Ca% 
ciqui & fignori di quefta gente tengono, & pigliano quante mos 
glie che vogliono, & poffendone hauer alcuna che gli piaccia & 
bella , effendo donne di buon patentado & figliuole d'huomini 
principali della fua natione, perche de foreftieri, & altre lingue 
non le prenderiano , con quelle fi maritano & hanno per fauos 
rite, ma non hauéndodi quefte,pigliano di quelle che miglior gli 
paiono, & il primo figliuolo che hanno effendo mafchio , quel 
fuccede nello ftato, Ftmancandogli figliuoli, lefilgiuole mags 
giorihereditano, lequali maritano co fuoi principali vaffalli, Ma 
fe del maggior figlivolo faranno femine & non figlioli mafchi 
non hereditano, ma imafchi della feconda figliuola fe nefara fuc 
cedotto , perche fanno che i figlioli diquella fono della fua ges 
‘neratione neceffariamente, fi che li figlinoli dimia forella fono ve 
ramente mei nepoti , doue di quelli del fratello‘fe ne puo hauere 
dubitanza, Lealtre genti pigliano vna fola moglie & non piu,& 
quelle alcuna volta lafciano& prendano altre laqual cofa accade 
tare volte, nc però a tal cofa bifogna molta occafione fe nonla vo 
fonta d'una patte o vero de tutte adue & fpecialmente quando non 
parturifcono, & communemente fono continenti della fua perfo 
na, pur tutta volta vi fono anche molte che volontariamente fî 
concedono è chi le richiede , mafimamente le principali lequal 
da fe medefime dicono che le donne nobili & fignore non debbo 
no negar alcuna cofache fe li dimandi , non volendo effet vils 
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lane, tutta volta le dette hanno rifpetto.di non fi mefcolare 

-_ con.gente balla; eccettuando peròli chriftiani, perche conofceng 
._ do:gli,valent'huomini gli.tengono communemente tutti nobili, | 
 anchor,che cognofcano la differentia che è fra l'vno. & Paltro 

|_— fpecialmentedi quegli.che veggono che fono principali; & che 
comandano a.glialtri ; delliquali ne fanno gran conto, &fiteng 
gono molto honorate quando alcuno di quefti le amano,& mol 
fe di effe, dapoi.che conofcono.alcuno chriftiano carnalmente li 
feruano la fede ,fe.quello non fta molto tempolontano, o abfen 
te, perche il.fin fuo-non é di effer vedoue, o religiofe che ferua 
no caftita. hanno per: coltume molte di quefte.,. che quando fi iù 
grauidano, prendono vn’herba con laquale fubito.difperdono, 
perche dicono che le vecchie. debbono partorite,& che efflenon 
vogliono ftar.occupate, & lafciare. gli fuoî piaceri , ne ingrani/ 
darfî , perche parturendo le tette fi infappifcano,lequalimolto 
apprezzano, & ne tengono conto; però quando partorifeono; 
vanno al fiume & fi lauano,& il fangue & purgation fubito gli 
ceffa,& pochi giortui reftano di far feruit per caufa del. parto, 
anzi fi. ftringono di modo,che fecondo che dicono quelli che'con 

- effe vlano,fono tanto ftrette donne che con faticha, gli huomini 
fatisfano al fuo appetito, & quelle che non hanno:parturito, {04 
no fempte quafi come. vergini,. -. In alcune parti portano.;alcug 
ni lenzoletti dal trauerfo fino al ginochio intorno intorno che 
coprono le fue parti inhonefte, il refto veramente del corpo van 
no nude come nacquero, Et glihuomini principali portano alle 
patti pudibundevna cannella:doro, gli altri veramente portano 
alcuni bouoli come caragoli grandi, nei quali mettono il memy 
bro virile, delrefto vanno nudi, perche deitefticoli che fono:vis 
«cini hanno detti indiani opinione ; che non fia cofa di hauerne 
vergogna, & in molte prouincie non portano nelli huomininel 
.edonne alcuna cofa in tal parte ne in altra della perfona, 
Nominano la donna Ira nella prouincia "di Cueua , & lhuomo 
Chuy.  Queflto nome Ira pofto alla donna parmi che nonfia 
molto difconueniente, ne fuor di propofito , a molte di quelle; 
ne anche a quefte di qua... Le differentiefopra lequali gli ins 
diani fanno'rife & guerreggiano, fono fopra alcuni che habbiano 
piu terre o fignorie,& quelli che poffono amazzar, amazzano, 
&qualche volta quelli che prendono inferrano, & fi feruono.di 
efti per fchiaui, & ciafcuno fignore ha le fue catene particulars 
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“mente conofciute ,(& cofî catenanoli fuoi fchiauî, Sono alcn 
ni fignori che cauano vn dente di quelli dauanti alli fuoi fchias 
ui, & quelloè il fuo fegnale, La nationi di Caribi arcieri, 
che fono quelli di Cartagenia, & della maggior parte di quella 
cofta:mangiano carne humana, ne fanno fchiaui , ne donano 
vita ad alcuno de fuoi nimici, ouer foreftieri, anzi tutti quelli 
che pigliano fe li mangiano, adoperando in feruitii le donne che 
pigliano, & gli figliuoli che dette donne parturifcono , fe per cas 
fo alcuno Caribe con effe fi impacciaffe dapoi nato, felo mans 
giano, &li fanciulli de foreftieri che pigliano, gli caftrano & îng 
graffano; & poi gli mangiano, Nella guerra cuero quando 
Vogliono parer -huomini di conto , fi dipingono con “Xaugua, 
cheevno arbore delqual piu auanti fi dira, con ilqual fanno vna. 
tintura nera, & con Bixa, che è vn'altra cofa colorata , delle 4 

quali cofe fanno pallotte come di terra rofla + pero la Bixa e di 
piu fine colore , & fannofi molto brutti , & di pitture molto 
differenti il'voltol& tutte le parti, che vogliono della fua perfo 
na;& quefta Bixae vn color molto difficile a nettarfi , fe non 
paffano molti giorni, & ftringe molto le carni , & oltra che alli 
indiani par che fia vna bella dipintura, è di gionamento alla per 

fona, — Quando cominciano le fue battaglie,o vannoacom$ 
battere, ouer cominciano altre cofe che gli indiani vogliono fas 
re, hanno alcuni huomini eletti, liquali rengono in molta reues 
rentia chiamati da loro Tequina, non oftante che ciafcuno che 

ia eccellente in ciafcuna arte, fi cacciatore,o pefcatore, oche fac 

ci meglio vna rete, o vno arco,0 altra cofa fia chiamato Tequi 

na che vuol dire in noftra lingua maeftro, fi che quelli che fos 
no maeftri delle' fue refponfioni & intelligentie con il diauolo gli 
chiamano Tequina +& quefto Tequina parla co diauolo, & ha 

da effo le rifpote,& poi referifce 2 coftoro quello che hanno è 
fare,&quello che debbe effere domane, cuerfin molti giorni, per 
che effendo il diauolo tanto antico aftrologo, conofce il tempo, 
& guarda doue fi addirizzano le cofe, & doue le guidi la natug 

ra,& cofî per'l'effetto,che naturalmente fi {pera da loro noti/ 
tia di quello che/debbe auenir, & gli da ad intendere che per fua 
deita,& che confe fignor di tutto, & motor di tutto quello che 

> ® &fata:fa le cofefuture,& che in ogni momento occorrono, 
& che'l fa gli tuoni, fa fole,pioue , guida le ftagioni, &lena via,e 

nero da il vivere; ©. Per laqual cofa gli detti Indianizetoido 
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dal detto ingannati , vedendo anchora in effetto Je 'cofe a fot 
dette per auanti, venute certe, gli credeno in ogni ‘altra co$ 
fa, tenendolo & honorandolo , facendogli facrificiî, &'in molti 
luoghi, di fangue & vite di huomini, & in altre patti di buoni 
& eccellenti odori aromatici, & fimilmente di cattiui.& quando 
Iddio difpone il contrario di quantoil diauo! ha lor predetto, 
& lo fa mentire, da ad intendere alli deeti indiani hauer mus 
tato fententia, per alcuno loro peccato, o con qualche altra bu 
gia che gli pare , effendo fufficientifimo maeftro è faper ordiv 
nar inganni alle genti, & {pecialmente con quelli poueri ‘ign07 
ranti che non hanno difentione contra fi potente aduerfario.di 
cono chiaramente chel T'uyra gli patla: perche cofi nominano 
il diauolo , & con tal nome di fuyra in alcune parti chiamano 
anchora gli chriftiani, penfando con tal nome honorargli&lau 
dargli molto +& in verita buon nome, o per dir meglio, conue 
niente ad alcuni, & che bene gli ta, perche fono andate perfog 
ne in quelle parti, lequali hauendo pofto da canto la confcien 4 
tia & timore della giuftitia diuina & humana,; hanno fatto cofe 
non da huomini, ma da dragoni & infedeli; ne hauendo rifpeté 
to alcuno humano, fono ftati caufa che molti indiani quali forz 
fe fi farebbono potuti conuertire & faluarfi , fi fono morti per 
“diuerfe maniere & forme:& anchor che quefti tali non fi fuffes 
ro conuettiti , viuendo potenano effer vili al feruitio di voftra 
Maefta, & giotramento alli-chriltiani, & non fi farebbero dishabi 
tate totalmente alcune parti della terra lequali per tal caufa fon 
quafi priue di gente, & quelli che di tal danno fono ftati caufà; 
chiamano il dishabitato pacifico: Jo veramente lo chiamo dis 
ftrutto, pero in quefta parte ben è fatisfatto il fisnor Dio;&il 
mondo della: fanra intention & opera di votra Maelta, hauen/ 
do con configlio di molti theologi,& dottori, & perfone'intellis 
genti, prouitto £ rimediato con la giuftitia a tutto quello cheé 
fiato poTibile , & molto piu hora con la nuova riformatione 
del fuo configlio regale delle indie : efendoui tali prelati & rang 
ti huomini detti canoniltti, & legifti, & di tanta integrita & bong 
ta, che fpero nel fignor Dio che tutti gli errori fino a rota com 
meffi per quelli che di li fono paffati, per la prudentia idelti det 
ti fi emendaranno, & per l'aduenite indirizzeranno'; di modo 
chel noftro fignor Iddio ne fara feruito, & voftra Maeta fimils 
mente , augumentando:& facendo ricchi quefti fuoi regni di 
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Spagna, per la grandiffima ricchezza, che Iddio a quella terra 
ha conceffo,& fin hora feruata, accio voftra Maefta fia vniuers 
fale& vnico monarcha del mondo. | Hortornando al propofî? 
to del Tequina che gli indiani tengono, & quefto per parlare: 
col diauolo ,, per mani &:configlio delquale; fi fanno quei dia9 
bolici facrificii, coumi,& cerimonie delli indiani Dico che gli 
antichi Romani, Greci, Troiani, Aleandro, Dario, & altri prin 
cipi antichi, eccettuati gli chriftiani, furno in quefti errori & {us 
perttitioni, effendo anchor loto gotiernati da quelli fuoi indouis 
ni,& tanto fuggietti alli errori, & vanita, & conietture de fuoi 
pazzi facrificii, nelliquali adoperandofi il diauolo, alcune volte 

© gli acertana,& prediceua tal cofa, che dipoi auenina fenza fa 4 
er altra piu certezza, fenon quanto il commune aduerfario de 
a natura humana gli infegnaua, pet condurgli a perditione, & 
nongli fuccedendo alle volte quel che prima haneanodetro,da 
uano diuerfe efpofitioni alle loro ofcure & dubiofe rifpofte , dis 
cendo gli dei effer con loro indegnati.  Dapoi che voftra Mae 
fta e in quefta citta di Toledo, arriuo qui nel mefe di Nouem$ 
bre il piloto Stephano Gomez, ilquale nel’anno paffato del.1524, 
per comandamento di voftra Maefta, nauigo alla parte di tra 4 
montana, & trouo gran parte di terra continouata a quella che 
fi chiama dellos Bachallaos , difcorrendo a occidente, & gias 
cein quaranta , & quarant'un grado, & cofi poco più & meno, 
delqual loco meno alcuni indiani, & ne fono 21 prefentein que 
fia citta, liquali fono di maggior grandezza di quelli di terra fer 
ma, fecondoche communemente fono, perche anchota il detto 
piloto dife hauer vifto molti, che fono tutti di quella medefima, 
grandezza ,il color veramente e come quelli di terra ferma {04 
no grandi arcieri, & vannocoperti di pelle di animali faluatichi 
& altri animali , Sono in queltaterra eccellenti martori & zi/ 

bellini,&altre ricche fodere, dellequali ne porto alcune pelle il 
. dettoPiloto. Fannoargento,& rame,& fecondo che dicono N 

quefti indiani, & con fegni fanno intendere, adoranoil fole&/a DANN | 
luna, & anche hanno altre idolatrie & errori come quelli di ter4 MO | 

i ra ferma, Horlafciando quefto da patte, tornaremo a cònti/ Liri 
nouare nelli coftumi & errori delli indiani, delliquali prima nar Ul. 
rauamo; e da faper che in molti luoghi di terra ferma, quando. Ma 
alcun Cacique, o fignor principal muore, tutti gli piu domefti4 KIEL 
ci feruitori,& donne di cafa fua; che confacente lo ferui 

11 
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uano, fi ammazzano, perche hanno opinione, & cofî gliha da 
to ad intendere il Tuyra,che quel che fi amazza quando il Cas 
cique muore , va con luial cielo,&in quelluogolo ferue in darli 
mangiare o bere, ue dimorera fempre, effercitando quel iltefò 
officio,che qua viuendo hauea in cafa dital Cacique, & quello che 
quefto non fa, quando poimuore di fua morte naturale, ouero al 
tra:infieme con il corpo muore la fua anima, & che tutti gli als 
tri indiani, & fubditi di detto Cacique quando moreno fimilmen 
tecol corpo muore lanima, & cofî finifconoetfi conuertono in 
aere& diventano niente come il porcho,o vccello,o pefce; 0 vero 
altra cofa animata, & quefta preminentia hanno & godono fola/ 
mente gli feruitori & familiari che feruiano alla cafa del princiz 
pal Cacique in alcuno fuo feruitio,& da quefta falfa opinion nas 
fce che fimilmente quelli che attendevano è feminargli il pane, 
oraccorlo per godere di quefta prerogativa fi amazano, & fanno 
fotterrare feco vn poco di mahiz & vna maza piccola, & dicono 
gli indiani che quello portano che fe per cafonel cielo gli mancaffe 
femenza : habbiano quel poco per dar principio'al fuo effercitio, 
fin tantoche il T'uyra che tutte quefte triîttie gli da'a intendere, 
li prouegha dimaggior quantita di femenza, Quefto ho veduto 
benionella fommitadelle montagne di Guatuto;dovetenendopri 
gion ilCacique di quella prouincia, che fi era ribellato dal feruis 
tio di voftra Maefta & domandandogli di cui erano alcune fepul 
ture poîte nella fua cafa, mi ri(pofeche eranodi alcuni indiani che 
fi erano vccifi nella morte del Cacique fuo padre, & perchemolé 
te volte hannoîn coltume fepelirgli con molta quantita d’orolaz 
uorato: feci aprir due fepolture, dentro lequali fîtrouo il mahiz, 
&la maza che difopra ho detto’, & domandato la caufa al detto 
Cacique& altri fuoi indiani, diflero che quelli che iui erano fepol4 
ti: erano lavoratori di terra, & perfoneche fapeuano feminare & 
racotre il pane, & erano ftati feruitori del padre, & perche'non 
moriffero le fue anime conli corpi, fi erano vecifi nella morte del 
padre, &hauenano quel mahiz,& maza perfeminatlo nel cielo; 
alli qualiio diffi, guardate come il Tuyraviinganna,& tutto quei 
lo chè vida adintendere è falfotche dapoi tanto tempo che ques 
ti fono morti anchor non hanno pottato il mahiz & maza; ma 
e diuentato matcio:ne vale più cofa ‘alcuna, & manco lo hanno 
feminato nel cielo, a quefto rifpofe il Cacique ; che non hatens 
dolo portato: era perche ne douieno hauer trouato difopra nel 
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cielo, &di quelto non haueano hauuto dibifogno , a quefto etros 
regli furno dette molte cofe, lequali pero fono di poco giouamen 
to 2 rimuouergli di tal fue falfe opinioni, & fpecialmente quel4 
li che fi truouano in qualche eta , effendo prefi dal diauolo, il 
ualdella iftefa forma che gliappare quando gli parla è depinto 

‘— da lorodi colori, & di molte maniere + fimilmente lo fanno di oro 
di rilieuo & lointagliano in legno molto fpauentenole fempre, & 
brutto, &tantoftrano come di qui coltumanogli pittori dipinger 
lo alli piedi di fanto Michiele archangelo, o vero in altra parte, 
cue piu fpauenteuole lo vogliono figurare, Similmente quandoi! 
demonio gli vuole (pauentar gli promette il Haurachan che vuol. 
dire rempefta lequali fa tanto grandi che rouinano cafe , & caua 
dimolti& grandi arbori,& io ho vifto monti pieni di arbori mol4 
to grandi & {pelli in fpacio di meza legha & di vn quatto di les 
ha effertuttoil monte fotto fopra,& ruinati tutti gliarboti, piccoli 
& grandi, & molti di quelli cauati con tutteleradici difopra la ter 
ra, cofatanto fpauentofa & vedere che fenza dubbio par fatta 
pet mano del demonio, ne fipuo guardare fenza paura, In que 
fto cafo debbono contemplar gli chriltiani & con molta ragione, 
chein tutte quelle parti doue èripofto il fanto facramento gia mai 
piu fono ftatili detti Haurachani & tempelta di quella qualita ne 
che fiano pericolofe come foleano , Similmente in alcune 
parti della detta terra ferma è coltume trali Caciqui che quan$ 
domuoiono prendono il corpo del Cacique e lo appoggiano fo 
pra vn fallo cuer legno, intorno , delqual molto apprello guar9 
dando pero che nela bracie ne la fiamma tocchi il corpo del de 
funto accendono vn gran fuoco & continuo: fin tanto che tutto 

il'orafo& humidita gli efce, per le vnghie delli piedi& dellemani, 
&va infudore, & fi afciuga dimodo che la pelle fi attaccha a gliof 

| fi&tuttala polpa &carne fi confuma,& poi che cofî e afciutto 
fenza aprirlo che non bifogna, lo mettono in vna parte feparay 
ta della fua cafa doue e anche il corpo del padre di tal Cacique 

che per auanti in quelta medefima forma eta ftato pofto, & colì 
vedendofi la quantita & numero delli morti , fi cognofce quanti 

fignori ha hauuto quel ftato,& qualfu figliuolo del’altro, effen4 

do ivi pofti per ordine, & dicono che quando more alcuno Ca; 
cique in alcuna battaglia di mare o diterra, & che fia rimafto în 

parte cheli fuoi non habbiano potuto pottar il fuo corpo nel fuo 

paefe & metterlo doye ancho fono gli altri fuoi Caciqui,& man? 
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ga in quelto numero , accio vi refti di lui memoria non hauen# 
do lettere : fubito fanno che glifuoi figliuoli imparano & fapiano 
minutamente la mantera della morte, & la caufa, perche non fur 
no iui pofti, & quefta cantano nelle fue canzoni chelot chiama# 
no Areytos. Onde poi che difopra diffi che non hannoletterean 
zi mi dimenticai dire che di quelle tupifcono, dico che quandoal 
cuno chriftiano fcritte mandando per alcuno Indiano ad alcuna: 
perfona che fia in altre parti, ouer lontano da quello che gli ferà 
uela lettera prendono tantaadmiratione vedere che la carta dif 
ce in altro loco, quello che vuole itchriftiano che la manda,& com 
tanto ri{petto & cura la portano cheli parechela carta fimilmen 
te fapra dire quello che per camino al portatore fara occorfo& 
alcune volte quelli di manco intelletto penfano che la habbia anî 
ma, l'ornandohora al Areyto,dico cheè diquefta forte, Quando 
li detti vogliono darfi piacer & cantar fi mette infieme vna compa 
gnia di huomini & di donne, & piglionfi per mano, & vnogli gui 
da, alqual dicono che lui fiail T'equina cioèemaetro,& quello che 
li guida, ofia huomo ofia donna, va alcuni paffi avanti, & alcuni. 
indietro a modo proprio dicontrapaffo,& in quefto modo vanno 
intorno,& dice coltui cantando in voce baffa, quer alquanto modeg: 
rata,quello che li vien nella mente& comanda il canto conlipalli, 
& poi che lui ha cantato, tutta l’altra moltitudine gli rifponde, - 
laqual con ilmedefimocontrapaffo & cantogli van dietro,ma con 
Voce piu alta,& durano quefte fue feltetre& quatro hore, & alle vol4 
te da vn giornoall’altro,nelqual tempo vanno altre perfone lor die 
tro,dandoli da bere vnvino chelor chiamano chicha, delqual piua 
baffo fara fatta mentione, & tanto beonoche molte volte fi imbria 
cano, di forte che reltanocome fenzafentimento, & cofiimbriachi 
dicono come morironoli fuoi Caciqui, come di fopra‘e detto, & 
fimilmente molte altre cofe, come meglio viene loro nella fang 
tafia, & molte volte ordifcono tradimenti contra chi vogliono, 
& alcuna volta mutano il Tequina, o maeftro che guida il bal 
lo,& quel che di nuouo guidala danza muta il tuono e'l contra 
paffo & le parole, Quefta forte di ballar cantando (fecondo 
che io ho detto ) fi alfimiglia molto alla forma de cantiche vfa4 
no gli lauoratori & gente di villa , quando nella tate fi mettos 
no infieme, huomini &% donne, con gli Cembali nellifuoifollaz4 
zi. Hovifto anchora quefta iltefa foggia &modo di cantarbaf 
tando in Fiandra, Et perche non mi dimentichididir che 
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‘tofa è quella Chicha, 0 vino che beono, & comelo fanno,dicé 
che prendono il grano del mahiz, fecondo la quantita che vos 
glionfar di quefta Chicha, & lo mettono in molle in acqua,& do 
ue fta fin che comincia a dar fuora,& che’! gonfia, & mette al4 
cuni rampolletti in quella parte che il grano ftaua attaccato nel 
la pannocchia di che nacque : & dapoi che è cofi tagionato lo 
cuocono in acqua, & poi che ha hauuti alcuni bollori, lenano 
la caldiera , nellaqual fi cuoce , dal fiuocho , & ripofafî, & quel 
giorno non è da bere ;ma il fecondo di comincia“ ripofar, & fi 
puo bere , il terzoe boniflimo, perche fta totalmente ripofato, 
il. quarto molto meglio: & paffato il quinto giorno, comincia a 
farfi aceto il fefto piu , il fettimo non fi puo bere, & per quefta 
caufa fempre ne fanno tanto che gli bafti fin che fi guafti. 
Pero nel tempo che e buono, è di molto miglior fapore che la 

‘ Sydra,o vin di pome, & al mio gufto, & di moltiè miglior che 
la Ceruofa,&'è molto piu fano & temperato,& gli indiani han 

. no quelta beuanda per principal fuftenimento , & non hanno 
cofa che gli tenga piu fani & graffi, —Lecafe,nellequalque4 
fti indiani habitano , fono di diuerfe maniere , alcune fono tons 
de come vn padiglione, & quefta foggia di cafa fi chiama Caney, 
\e vn'altra maniera di cafe nell’ifola Spagnuola il tetto dellequa 
li pioue a due #cque, & quefte chiamano în terra ferma Buhyo. 
& l'una & l’altra fono di molto buoni legnami,& gli pareti di 
dentro di canne legate con befuchi, che fono cetti figami, 0 cos 

| reggie rotonde, che nafcono appiccate è grandi arbori, & ab 
bracciati con effi, & ne fono di groffe & fotrili comele voglio4 
no, & alcuna volta le sfendono , & fanno tali, come loro hans 
no dibifogno per legar li legnami , & legature di cafa, & li paz 
rieti fono di canne congiunte vna con l’altra, fitte in terra quat 
tro& cinque dita fotto, & vengono fuora,& fanno vn certo pariete 
dieffe, buono & bello a vedere, In cima, fono le dette cafe co4 
perte di paglia, o di herba lunga ,& molto buona & ben mefla, 
& dura affai,& non pioue nelle cafe, anzi fon cofi ben coperte per 
ficurta di acqua, come fono gli coppi;  Quefto befucho con 
ilqual legano e molto buono pefto,& trattone il fugo, delqual 
beuendo gli Indiani fi purgano, & anche alcuni chriftiani han 
no prefa quefta purgatione , qual gli è (tata di gionamento, & 
hagli fanati, ne e cofa pericolofa,ne violenta, —Queftomo 
do di coprir cafe, è alla fimilitudine del coprir le cafe & ville di 
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Fiandra; & qual fia il migliote, 0 meglio fatto credo che quels 
le delle indie fuperîno le altre, perche la paglia, o herba è mis 
glior di quella di fiandra. Gli chriftiani fanno horamai quefte 
cafe in duoi folari,& con balconi perche fanno farle coninchia 
uature, & con tauole molto buone , di forte che qual fî voglia 
gran fignor, fi puo in alcuna di effe molto ben, & largamente 
alloggiare a fuo buon piacere, & fo ne ho fatto far vna trale 
altre, nella citta di fanta Maria antica del Darien, qual mi cos 
Bo piu di mille & cinquecento caftigliani, & e di forte,-che io — 
potria accettar ogni (ignore , & molto commodamente allogs — 
giarlo, reltandomene parte, doue anchora io poteffe habitare, — 
nellaqual fono molte ftanze,& in folaro,& abbaffo, & ha il fuo 
giardino con molti aranci dolci & garbi: cedri ,& limoni(delg 
fequal cofe gia n'e molta quantita nelle cafe delli chrittiani).& 
per vna parte del detto giardino corre vn bel fiame, Il fito 
‘emiolto gratiofo,& fano, con boniffîmo aere, & con vna bella 
vita fopra quel fiume, &la terra quando noi chriftiani andam * 
mo ad habitaruî , fu abbandonata dalli primi habitatori, per 
difordine & difetto di quelli , che ne dettero caufa:liquali qui 
non voglio nominar: per cio che voftra Maelta ha prouito"& 
ordinato con il fuo real configlio delle indie, che fi facci giufti 
cia,& fiano fatisfatti quelli che hanno patito, & Iddio guidera 
il tutto, fecondo la fanta intentione di voftra Maefta, 
Seguitando hora la terza maniera di cafe, dico che nella pros 
uincia di Abrayme, che'enella detta Caftiglia de l’oro,& anche 
li intorno, fono molte ville. di indiani che habitano fopra arbori, 
&incimadi quelli annole fue cafe & habitationi,&per ciafcuna fat 
ta vna camara nellaqual vinono con fue mogliere & figliuoli,& 
fopra detti arbori monta vna donna con fuoi figliuoli in bracs 
cio,come andafle per terra piana per certi fcaloni che hanno 
legati all’arbore , con Befuco, 0 con legacci di corda di Befuco, 
Da baffo tutto il terreno è paludofo, d’acqua baffa dimanco de 
la ftaturad'vn huomo,& in alcune parti di quefti laghi, 0 pa 4 
ludi doue e maggior fondo, tengono Canoas, che fono vna cer 
ta foggia di barche,che fon fatte di vn’arboro incauato, della 
grandezza che la vogliono hauer: con lequali vanno in terra 24 
fciutta a feminar gli fuoi Mahizali, yucca, Batatas,& Aies,& al 
tre cofe, che hanno per il viuer loro, & di quefta maniera fi han 
no fatto gli indiani in quefti luoghi le fue (tanze, per ftar.piu fi4 
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curì dalli animali,& beftie faluatiche,& dalli foi Inimici,& piu 
forti & fenza fofpetto del fuoco, Quetti indiani non fonoat$ 
ieri, ma combattono con mazze , dellequali ne hanno fempre 
ran quantita fatte, per poterfi difendere, lequali faluano in que 
e camere cuer cafe, con lequali fi difendono , & offendono gli 
uoi-inimici, Sonui vn'altra forte di cafe, fpetialmente nel fiu 
me: grande di fan Giouanni, che per auanti fi diffe, che entra 
in mar nel golpho di Vraba: nel mezzo delqual fiume fon mol 
te palme nate vna appreffo l’altra ,& fopra quelle nella fommis 
ta fono le cafe fabricate fecondo che di fopra è detto di Abray4 
thne;& aflai maggiori,& doue fono molti habitatori inffeme, & 
tengono le fue.lettiere legate alli piedi delle dette palme, per fer 
Uitfi della terra, & vfcir & intrar quando li piace, & quefte palé 
me fono tanto dute & difficili a tagliarfi per effet forti, che con 
Sn difficulta feli puo! far danno, Quetti che tanno in ques 
ei cafenel detto fiume, combattono anchora loro con mazze.& 

li chriftiani che vi arriuorono con il Capitano Vafco Numezidi 
Balboa , & altri capitani riceuctteno gran danno , ne alcuno ne 
poteron far alli indiani, & tornorono con perdita & morte di 
>ran parte della gente: & quefto bafti quanto al modo delle ca 
di: ne l’habitar infieme delle ville o terre, fon differenti, perz 
che alcune terre fono maggiori delle altre in alcune prouincie 
& communemente la maggior parte habitano feparati per le val 
li & per le riuiere, in alcuni luoghi fanno in alto, in altri appreffo 
li fiumi;& alcuna volta lontani vn dall'altro, come fonoli cafoni 
in bifcaglia,& nelle montagne che fono cafe vna feparata dall’al 
tra, nondimeno molte delle dette, con gran paefeefotto la obe 
dientia‘d'vn Cacique,ilqual fopra modoè vbedito & riuerito da 
la fua Sente,& molto'ben feruito, & quando il detto mangia al4 
la campagna cuer in cafa ,tutto quello che e da mangiarli met 
tcno dauanti, & luilo diftribuifce alli altri, & da à ciafcuno quel che 
fi piace, Continuamente ha huomini deputati che li feminano, 
& altri per andar alla caccia, & altri che per lui vanno a pes 
fcate,& alcuna volta fi occupa în quefte cofe, vin quel che piu 
gli da piacere:pur chenon fia occupato in guerra, Li letti {07 
pra liquali dormono,fi chiamano Flamacas, & fono certe coper 
te di cotone, moltoben tefute & di buona & bella tela, & alcune 
dell fottili,.didue o tre braccia di lunghezza, & alquanto piu 
reite che lunghe, & al capo fono piene di cordoni lunghi di 
Cabuya & di Henequen e È 
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Laqual manîera;difilo, & la fua differentia dipoi fi dira, & que? 
fti filifono lunghi, & congiungonfi infieme, & ferranfi, & fans 
no al capo al modo d’vna faccola, come la faccola che'e in ca4 
po della corda di vna balleftra ,& cofî fornifcono, & quella leg 
gano ad vn'arbore, & l’altro capo ad vn'altro con corde di co$ 
tone che chiamano Hicos, & refta il letto in'aere quattroo cing 
que palmi alzato da terra, in mododi fromba,& e molto buon 
dormire in tali letti, & fono molto netti, & per eferl’aere-temy 
perato non bifogna tener altra coperta di fopra, Vero chedor 
mendoin alcuna montagna doue facci freddo, ouer ritrouané 
dofi l'huomo bagnato, fogliono metter carboni di fuoco fottole 
Hamacas, cioè letti per fcaldarfi, Ft quelie corde con lequali 

| fi fa la faccola, ouer il fin di detti letti , fono certe corde intor4 
chiate,& ben fatte della groffezza che fi conuiene, dimolto buon 
cotone , & quando non dormono alla campagna, doue fi puo 
legare da vno atbore all’altro,ma dormono in cafa, legano gli 
letti da vn pila@tro all’altro, & fempre hanno luogho da tirarli 
& collocarli, Sono molto grandi notatori communemente tut 
ti li indiani, cofi li huomini come le donne: perche come nafco 
no continouamente vanno nell'acqua, ne di queto altramente 

| ne diro, hauendone difopraa baftanza detto , doue fi narro de 
la maniera che nell’ifola di Cuba & Lamayca prendonoli india 
nileoche, Quello che difopra diffi delli fili della Cabuya , & del 
Henequen, &doue mi offerfi particularmente narrare ein queto 
modo,che certe foglie di vn’hetba che e' come gigli gialli, o ghiag4 
giuoli , fanno quetti fili di Cabuya & Henequen , che tutto *e 
vna cofa, eccetto ch’el Henequen e piu fottile, & falli del mi / 
glior della materia, &% come il lino , l’altro è piu grofo, & è 
come vn lucigno di Canapa, & a comparation dell'altro è piu 

. imperfetto» li colore come biondo: truouafene anchora del 
bianco. Con loHenequen che è il piu fottil filo , tagliano gli 
indiani vn paio di ceppi di ferro,ovn bafton di ferro, in que/ 
fto modo, Mucuono il filo del Henequen di foprailferro qual UR 
voglion tagliare, come vnoche fega, tirando & mollando da vna 
mano verfo l’altra, buttando arena molto minuta fopra il filo, IN 
o nel luogo 0 parte doue vanno fregando il detto fil conil fer i 
ro, &feil filo fi confuma lo mutano, & mettono del fil che lt | 
fia intero & faldo,&è& quefto modo fegano vn ferro per groffo i 
che fia, & lo tagliano, come fe fulfe vna cofa tenera & facile Hi: 

ii 
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tagliare. Similmente mi vien è memoria vna cofa chehoguat 
dato molte volte in quefti indiani, che è, che hanno l'offo dels 
la telta piu groffo quattro volte che lichriftiani ,&cofi quando 
fi fa con for guerra, & fi vien alle mani, bifogna ben hauer cu 
ra di non gli dar cotellate fopra la tefta, perche fi ‘e vifto roms 
pere molte fpade, per la caufa fopradetta, & pet effer più grof 
fo il detto offo è piu forte a Similmente ho notato cheli india 
ni quando conofcono che*gli fopra abonda il fangue, fi cauas — 

ì no delli ventrini delle gambe, & delle braccia , cioè dalli gomi4 | 
ti verfo le mani, & in quello chee piu fargo nella commiffura 
della mano, con vna pietra viua molto aguzza; laquale loro ten 
gono per queto, & alcuna volta con vn dente di vna Vipera. 
molto fottile, cuer con vna cannetta,  Tuttili indianicommu 
nemente fono fenza barba, & permarauiglia, orarifimo quel 
che habbia lanugine, o pelo nella barba, o in alcuna parte de 
la perfona, tanto gli huomini quanto le donne, anchota che.iò 
vidiil Cacique della prouincia di Catarapa che ne hauea, & fi4 
milmente nelle altre parti della perfona,doue gli huomini quili 
hanno, & fimilmente fua mogliere nie hauea nelli Juoghî & parti 
che fe donne fogliono hauerne, fiquali peli alcuni altri in quels 
la prouincia hanno, ma pochi, fecondo cheilmedefimo Cacig 
quo mi diffe, ‘Et diceua che lui l'hauea per conto'del fuoparen 
tado . ilqual Cacique hauea gran parte della perfona dipinta, 
& quefte dipinture fono negre,îx perpetue, fecondo quelle che 
li mori in Barberia fogliono portare per gentilezza ,& mafime 
le more nel vifo & nella gola, & in altre parti, Er cofî tra li 
indiani principali fi vfano quefte dipinture, nelle braccia, & nek. 
petto? il vifo non fi dipingono , perche quello è fegno di effere 
fchiauo, Quando vanno alla battaglia gli indiani: in alcune 
provincie, maffime li Caribbi arcieri portanocetti caragoli gran 
di, con liqualià modo di cornofuonano forte, & fimilmente ram 
Buri, & pennacchii molto belli, & certe armaduredi oto& maf 
fime alcuni pezzi tondi& grandi nel petto, & braccialetti, &al 
tri pezzi per metterfì in telta, & in alcune parti! della perfona, 
& di niffuna cofa fanno tanto conto, quanto di parer galanti 
huomini nella guerra, & di andar meglio ad ordine che poffos. 
no, di gioie, d'oro, & penne, &di quelli caragolifanno certi pa |. 
rernoftri piccoli, bianchi, di molte forti, altri colorati, & altrine | 
ri, altri paonazzi, & fanno braccialetti mefcolati con-fegnaletti © 
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d'oro liquali fî mettono principiando dal gomito finoalla giun 

cura della mano, riuoltati intorno + & il fimil fanno dalli ginocs 

chi fino-alle cauichie delli piedi per gentilezza, & maffimele don 

ne honorate& principali portano quefte cofe nelli luoghi fopra 

detti ; alla gola, &chiamanio tal filze & cofe fimili Chaquira , 

Oltra di quefto portano cerchietti d'oro nelle orecchie, & nelna 

fo ,bucandolo da tutta due le bande, quali pendono fopra il la# 

bro; ‘Alcuni indiani fi tofano, benche communemente glihuo 

mini & le donne apprezzano il portar capelli , et le donne. gli 

ttano lunghi fino a mezzo le fpalle et tagliati equalmente,et 

maflime fopra le ciglia, liquali tagliano con certe pietre durifli4 

me molto giuftamente,.. Le donne principali, quando li cafca 

no le tette le leuano con baftoni fatti d'oro di vn palmo et mez 

zo di lunghezza, et ben lauorati, et pefano alcuni d’effi piu di 

dugiento Caftigliani, ilqual bafton è forato nellicapietin quel 

li fono attaccati certi cordoni di cotone: vno di quelti cordoni 

va fopra le (palle; et l’altro va fotto le braccia, doue gli legano 

infieme, et quelto fanno da tutta due le parti del baftone, etcon 

quefto fuftentano le tette + Et alcune di quefte donne principa/ 

li vanno alla battaglia con gli fuoi mariti , ouero quando loro 

medefime fono fignore del paefe, comandano, etfanno l'ufficio 

| di capitano fopra la fua gente, et fi fanno portar per il camino 

nel modo cheio dirò, —Sempre il Cacique principal tiene 

dodici;indiani delli piu forti, deputati per portarlo per camî$ 

no, fedendo in vn letto pofto fopra vn legno lungo , qual di 

fia natura è leggiero, liquali indiani vanno correndo, omezzo 

trottando,con lui pofto fopra le fpalle,& quando fono ftracchi 

duoi che lo portano, fenza turbar punto, entrano duoi altri fot 

to,& continouano il camino, & in vn giorno fe caminano per 

pianura , anderanno in queto modo da quindici in venti leghe, 

Li indiani che a quefto vfficio tengono, fono la maggior pat 

te fchiaui,0 Naboria ; Naboria e vna forte di indiani, che non 

fono fchiaui, purfonoobligati a feruiranchora che non voglino, 

Et anchor che io non habbi cofî larga & fufficientemente detto 

‘ quel che fin al prefente è fcritto di quelle cofe & dimolte altre 

fequaliho piu copiofamente notato, nella.mia general hiftoria 

delle indie, pur voglio paffar alle altre parti,& altre cofe delle 

quali nel proemio ho fatto mentione, & primamente diro di al 

cuni animali terreftri;& fpetialmente di quelli delliquali lamia 
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DE L’INDIE OCCIDENTALI 
tnemoria fara piu certa, 

Delli animali,& primamente del Tigre. Cap.xie 

i L Tigre e animale, ilqual ‘fecondo che fcriffero gli antiqui, 
2 il piu velocedi tuttiigli altri animali terretri, Etper la 

velocita, al fiume Tigris fu dato il medefimo nome, Li primi 
fpagnuoli che viddero quelti Tigri in terra fetma, gli chiamo4 
rono cofî, liquali fono della forte di quello; che in queta citta 
di Toledo diede ‘a voltra Maefta lo Admirante Don Diego Co 
lombo, che gliera ftato mandato dalla nuoua Spagna. Hala 
fattezza della telta, come il Leone,o Lonza, ma grofla, efà tes 
fta, &, tutto il corpo,& le gambe ha dipinte di machie nere, & 
attaccate l'una all’altra profilata di color roffo , che fanno vno 
bel lauoro,& vna corrifpondente pittura, nelle groppe ha ques 
fte macchie maggiori, lequali fi vanno diminuendo verfoil ven 
tre, & le gambe & la tefta , quello che fu portato qui, era picco 
lo & giouane,& a miogiudicio poteua effer di tre anni ma mol 
to maggiori fi truouano in terra ferma, & io l'ho vifto piu al 4 
to,di tre palmi,& di lunghezza piu di cinge, Sono-animali 
molto doppi , & forti di gambe, & ben armati di que denti che 
fi chiamano canini,& vnghie,& fono fieri di tal forte chea mio 
parer non è alcun leon real, delli molto grandi, che fia ne tang 
to forte, ne tanto fiero, Di quefti animali, molti fi truouano 
in terra ferma , liquali mangiano affai indiani , & fanno molto 
danno, pur non mi determino io di affermare, che fiano Tig 
gri, vedendo quello, che fi fcriue della leggierezza del Tigre,& 
quel che fi vede della pigrezaa di quefti che fi chiamano Tigri 
in India, Vero é, che fecondo le marauiglie delmondo; & le dif 
ferentie, che le cofe create hanno piu in vn paefe che inl'altro, 
fecondo le diuerfita delle prouincie, & conftellationi, dallequali 
fono create, vediamo che fe piante che fon nociue in vn paefe; 
fono fane& vtili in altri, & gli vccelli, che in vna provincia fos 
no di buon fapore , in altra non fi mangiano : & gli-huomini 
che in alcuna parte fono negri, in altre provincie fono bianchi, 
& quefti & quelli fono huomini; : Cofî potria medefimamente 
effere, che li Tigri fulTero in alcuna regionleggieri, come fi feti 
ucano ,&che in india di votra Maefta, dellaqual qui fi parla; 
fuffero pigri & graui. . Gli huomini in alcuni regni fono anig 
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mofî,& di molto ardimento , & in altri naturalmente timidi & 
vili. Tutte quefte cofe,& altre molte,che fi potriano dire a 
quefto propofito , fono facili è prouare,& molto degne di effet 
‘credute da quefti che hanno letto, 0 fono andati per il mondo, 

‘alliquali la propria vita haueraiinfegnato la efperientia di quel 
ch'io dico Cofa manifelta e che la yuca,dellaqual fi fa pane 
nella ifola Spagnuola , ha forza di amazzare con il fugo fuo, 

‘.&-chie non fi ardifce mangiar verde : pure în terra ferma non 

ha tal proprieta , perche io ne ho mangiato molte volte, & è 
molto buon frutto, Le nottole,cuer pipiftrelli in Spagna, an 

‘chor che becchino, non amazzano ne fono venenofi ,ma in ter 
.ra ferma moriron molti huomini di morfi loro, (come nel fuo 
loco fi dira) & cofi di quefta forma fi pottiano dir tante cofe, 
che non ne baftaria iltempo di leggerle ,ma il fin mio e dir che 
quelto"animale potria effer Tigre, & non ellere pero della leggie 
rezza de Tigri , delliquali parla Plinio,& altri autori. Quetti 
di terra ferma facilmente fono amazzati molte volte dalli baleltrie 

ria quefto modo, Subito che il balettriero ha conofcimento,& 

fa doue va alcun di quelli Tigri, lo va a cercar con la fua bales 
fra ,& con vn can piccolo feugio, & non con leuriere : perche 
fubito amazza il cane che fi attacca con lui, perche è animale 
molto armato,& di grandiffima forza. il feugio fi come lottuo 
ua, va atorno abbaiando , morfechiando , & fuggendo, & tan“ 
tolo molefta ché lo fa montar {u'l primo arbore chein quel luo . 
gho fi truoui,& il detto Tigre perla moleftia, chegli da il detto | 

cane, monta ad alto, & fi ferma,& il cane al pie de l'arborea4 (MRI 

baiandoli,& il Tigre digrignando, & moftrando gli denti, ary i 

riua il baleftriero, & dodici o quindici palfi lontano gli tira con i 
Ja baletra, & gli da nel petto, & fi mette a fuggire. & il detto | 

| ‘Tigrereftacol fuo travaglio & ferita, mordendo la terra, & ar/ 
bori; Et dapoi în (patio di due o tre hore, o l’altro di torna il 
cacciator li,& con il can fubito lo truoua doue è morto, URli 

Nell'anno, 1522; Jo & altri reggitori della citta di fanta Maria "AI È 
della antiqua del Darien, facemmo nel noftro capitolo & cons Mib | 

gregatione vno ordine, nelqual promettemmo quattroo cinque pic 

pefi d'oro a quel che amazzaffe qual fi voglia Tigre di queltis | 

& per quefto premio furono amazzati molti di loro in breue tema i 

onel modo detto difopra, & con lacci medefimamente, | Vik; 

«Per mia oppenion ne tengo; ne lafcio di tener per Tigri quefti 



* 

DE L’INDIE OCCIDENTALI 
tali animali, per panthera, o altro di quelli , delliquali fi È. ferît4 
to effer nel numero di quelli, che hanno il pelomaculofo, oper 
auentura altro nuovo animale , che medefimamente è maculato 
& non è,nel numero di quelli, delliquali ‘è ftato feritto, perche 
di molti animali che fono in quelle parti, & tra quelli di quefti 
delliquali parlaro,o del piu di loro, neffùn fcrittor antiquo fep 
pe cofa alcuna, per effer in parte ,& terra che fin allinoftritem 
pi era incognita, & dellaqual non faceua mention ‘alcuna ta cof$ 
mographia di Ptolomeo, ne altra, fino che l’Admirante Don 
Chriftophoro Colombo ce la infegno ? cofa per certo piu degna 
& fenza comparation maggiore che non fu, che Hercole ‘delle 
intrata al mar Mediterraneo nelOceano, poi che gli greci fino 
a lui mai non lo hauean faputo : & di qui viene quella fabula, 
che dice, che gli monti Calpe & Abila che fon quelli, che nel 
firetto di Gibilterra, l’vn in Spagna, l’altro in Africa fonoppo 
fiti l'un all'altro eran congiunti, & che Hercole gli aperfe, &die 
de per quel luogho la entrata almar Mediterraneo, & mefle le 
fue colonne lequali voftra Maefta porta per imprefa, con quelle 
fue parole PLVS VLTRA. Parolein verodegne di fi gran 
de & vniuerfalimperadore, & non conuenienti ad altro principe 
alcuno,dapoi che in pattitanto ftrane,&tantemigliara dileghe piu 
innanzi che doue Hercoe, & tuttili principi dell'vniuerfo mai 
hanno arriuato , le ha pofte voftta facra Catholica Maefta 1 
Et per certo Signot , anchota che è' Colombo fi fufle fatto vna 
ftatua d’oro, non haueriano penfato gli antiqui di hawerlo pas 
gato , fe fuffe ftato alli loro tempi, Tornando alla materia 
cominciata t dico, che del modo & fattion diquefto animale,da 
poi che voftra Maefta l'ha vitto, & al prefente e* viuoin quelta 
citta vi Toledo,non e bifognofi dica piu di:quello.e' detto, pur 
il guardian di leoni di voftra Maefta,che ha pigliato carico di 
dimefticarlo , Potria metter la fatica fua ‘in'altra cofa: che gli 
fufte piu vtile per la fua vita , perche quefto Tigree' giovane, 
ogni giorno fara piu forte & fiero; & fe gli raddoppiarala ma 
liti, Quefto animale chiamano gliindianiOchi;&fpecialmen 
te in terra ferma, nella provincia che il catholico: Re, Don:Fets 
dinando comando fi chiamaffe Caftiglia dell'oro, Dapoiferit 
to quefto molti di ; fucceffe che quefto Tigre delquale»habbias 
mo fatto mentione di fopra volfe amazzar quello /cheto:gouer 
naua, ilquale gia lo hauea cauato della BIREREOO fatto 

molto 
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molto domeftico,,& lo teneua fegato con vna corda molto fotti/ 
le,& hauealo tanto familiare, che mi marauigliano di vederlo + 
“ma non fenza cetta fedè che quefta amifta hauea ® durar poco, 

in fin che vn di fu peramazzar quello, che ne teneua la cura, 
& di lia poco tempo moti il detto Tigre, nero lo aiutarono a 
morir, perche in verita quefti animali non fono da ftar fra gen 
te, efendo feroci, & di fua propria natura indomabili, 

Del Beoti, _ Cap.xii 

io Chriftiani che vannointetra ferma; chiamano Danta vno 
anîmale,che gliindiani nominanoBeori, perche le pelli di 

quefti animali fon molto groffe, ma non fon Danta, & cofi han 
no dato quefto nome-di:Danta al Beori, tanto impropriamen< 
te, quanto allo Ochi quello: del Tigre, Quetti animali Beori, 

‘fono della grandezza di vna mula mediocre, & il pelo ‘e berrets 
tino molto: fcuro:, & piu folto di quello del bufalo , & non ha 
corni, anchora:che alcuni lo: chiamano» vacca 4 e molto buos 
“na carne , ben:che fia alquanto piu mollicciache quella del bue 
di Spagna + Li piedi, di quefto aniinale-fono buoni a. mangia 
re, & molta faporofi: faluo chie è necellario che bollino venti 
quattro hore, liquali cotti con. quefto tempo fono vna viuanda 
dadar è ciafcuno che fi diletti di mangiar cofa di buon fapore, 

& buona digeftione, Si amazzano quefti Beori con cani, 

& dapoi che fono attaccati, bifogna chel cacciator con molta di 

ligentia ferifca quefto animale,auanti che entri nell'acqua ; fe per 
auentura ne e li intorno, perche dapoi:che è entrato in quella, 
fi difende dalli cani, & gli amazza con grandi morficature, & 
accade fpelfo che leua via vn.piede con la-fpalla ad vnleuriero, 
& ad vn’altro porta via vn palmo & duoi della pelle, cofi come 
fi (corticafero, & io l'ho vito & l’uno & l’altro, ilche non fanz 
no tanto con fua ficurta fuora dell’acqua + Fin hora le pelli 
di quefto animale.non fi fon fapute conciare , ne di loro fi va; 
‘gliono gli chriftiani: perche non le fanno'gouernare, ma però 
fono cofî stoffe, o piu di quelle de bufali; 

Del gatto ceruiero, Cap.xiii, 

G 
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if L gattoceruietoe molto fiero animale, & dimaniera, fattes 

A za & colorecomegli gatti berrettini domeftici,chetenghiamo | 
in cafa, ma fono grandi, o maggiori che li Tigri , delliquali di - 
fopra e fatta mentione, Ete il piu feroce animale, che fia in 
quelle parti & delquale gli Chriltiani piu temeno, &molto più 
veloce di tutti gli altri, chie fin 'a hora in quelle parti fi fiano veduti, 

De leoni realî, Cap.xiiii, 

T N terra ferma fono feoni reali, non piu ne manco di quelli 
che fono in Barbaria, fono vn' poco minori, & non cofi ars 

diti, anzi fono di poco animo, & fuggono, ma quefto è comun. 
diffetto alli leoni, che non fanno: mafe, fe nona quelli che gli fes 
guitano & affaltano, 

De Leopardi. Capitvi 

' I ttuouano fimilmente Leopardì in tetra ferma, & fono dey 
la medefima forma ,che in quefte parti fi fon: vifti,o che fia 

no în Barbaria, & fono veloci & fieri, pure ne quefti, ne Leoni 
reali fina hora hanno fatto mal alcuno a chriftiani, nemangiano 
gli indiani, come gli Tigri, 

Della volpe, Cap.xvi 

Onuî Volpi, che fono ne piu ne meno di quelle di Spaé 
gna nella fattione, ma non nel color, perche fono tanto, & 

piu nere di vno velluto molto nero, Sono molto leggieri, & 
alquanto minori di quelle di qui, 

De Ceruî, Cap.xvii. 

Erui fi atruouano in terra ferma affai ,ne piune mancodî | 
quelli che fono im Spagna, di colore & grandezza , & nel 

vero però non fono cofi leggieri,& di quefto io ne poffofar fe 
de,che gli ho cacciati, & morti con cani in quelle parti, alcune 
volte, & medefimamente ne ho è mazzaticon la baletra, 

De Daini, Cap.xviii, 
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D Aini vi fono fimilmente,& molti,& maffime nella prouing 

cia di fanta Marta,& fono della forma & grandezza di quel 
li di Spagna, & nel fapore, cofi li Daini come li Cerui fono co 
fi buoni & migliori che quelli di Spagna, 

Delli Porci, Cap.xix* 

L I porci Cinghiali fono multiplicati nelle ifole, che fono ftate 
A, habitate da Chriftiani come é in fan Dominico , Cuba fan 
Giouanni; & Iamayca, di quelliche di Spagna furono condot4 
ti, pure anchora che delli porci che fono tati menati alla terra 
ferma alcuni fiano andati al bofco, non viuono, perche gliani$ 
mali come Tigri, & gatti ceruieri, & leoni li amazzano fubito, 
ma delli naturali di terra, ferma molti ne fono di faluatichi, del 
liquali molte volte fi vedono quantita infieme , & come vanno 
molti vniti, li altri animali non hanno animo di affrontargli,an 
chora che non tengono gli denti canini lunghi come quelli di 

| Spagna, pur mordono molto ftranamente, & amazzano li cani 
con li loro morfi, Quetti porci fono alquanto minori de nos 
Bri, &di piu pelo, & coperti di lana, & hanno l’vmbelicoin mez 
zo la fchiena, & le vnghie delli piedi non hanno partite in due 
patti,ma tutte vnite: in tutto il refto fono come li noftri' Li 

| indiani liamazzano con lacci, & con datdetti tirati, Chiama4 
no il porco Chuchie, Quando li Chriftiani fcontrano vna man 

| dria di quefti porci , procurano di montar in cima di qualche 
pietra, 0 tronco di arbore, anchora che non fia piu alto di tre 

| © quattro piedi, & di li come paffano loro, fempre con vn lans 
| cione ferifcequalch’vno diloro o piu, oquelliche puo,& foccors 
. rendoli cani, reftano alcuni di loro in quefta maniera , pur {os 
. no molto pericolofi, quando fi truouano cofî in compagnia, fe 
| non Vi è luogo, dalqual il cacciator poffa fetir come e detto, al 

cune Volte quando le porche fi feparano per partorire, fi truo/ 
uano & fi pigliano alcuni porcelletti diloro, liqualihanno buon 
fapore, & fe ne truoua gran quantita + 

Del'Orfo formigaro, Cap,xx, 

{fee formigaro è quafi di manierà di orfo nel pelo,& non 
ha coda, è minor delli orfi di Spagna ,e quafi d quelle fas 
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tezze, eccetto che ha il mufo molto piu lungo, & è di molto po 
ca Vifta: molte volte fi pigliano‘a baftonate, & non fono nociui,.. 
&-facilmente fi pigliano con canî,& bifogna che fiano foccors 
fi con diligentia prima.che li cani li amazzino : perche non fî 
fanno difendere ,anchora che mordano alquanto, & truouanfi 
quafi fempre, o il piu delle volte intorno, x vicino alle motte 
doue fono li formicari , nellequali fi genera vna certa forte di 
formiche molto minute & nere, nelle campagne & piani , che 
non hanno arbori, doue per inftinto natural effe formiche fi fe 
parano a generare fiora delli bofchi, per paura di quefto aniy 
male + ilqual'perche e vile & difarmato , fempre va tra luoghi 
pieni & fpefli di arbori , fin che la fame & necelfita , o il defideg 

; rio di pafcerfi di quelte formichejfo fa vfcir a quelti luoghi a 
cacciarle, Quefte formiche fanno vna motta di'terra alta co 
me vn huomo, o poco piu, & alcune volte meno, & groffa co4 
me vno forziero, & alcune volte.come vna botte , & durifiima’ 
come pietra, Et paiono queftemottetermini di pietra tra con 
fini; & dentro di quella terra duriffima dellaqual fono fabticate, 
fono innumerabili & quafi infinite fotnriche molto piccole , leg. 
quali fi potrian' cogliere a ftaia , chi rompelle la detta motta, 
Laquale alcune volte.bagnandofi con fa pioggia, & foprauenen 
do dapoi l’acqua il caldo del fole firompe;& fi fannoin lei alcu 
ne fefure, ma fottilifime,& di tanta fottilezza, che vn fil di colf 
tello non puo efler piu fottile.& par chela natura dia intendimen? 
to & faper a quelte formiche, per tronar talmateria diterra,con 
laqual poffino far quella motta chedi fopra e detta, ranto dura 
che par vn fotte battuto di calcina & io ne ho fatto pruona,& 
ne ho fatto romper,& non vedendo, non'haueria potuto crez 
dere la durezza che ‘hanno, perche:con piechi ‘di ferro fono 
molto difficili da disfatfi, & per intendet*meglio quefto fecres 
to in mia prefentia l'ho fatta rouinar , &'quefto come ho det4 
to, fanno le dette formiche per guardarfi da quefto fuo aduer/ 
fario Orfo formigaro, che è quel che principalmente fi fuîtenz 
ta di quefte,o che glié dato per (uo emulo,afin' che fi compia 
quel proverbio commune , che dice , none alcuna perfona fi 
libera, a ‘chi manchi il fuo bargello +.’ .Quefto emulo che la 
natura ha dato a fi piccolo animale, tien quefta forma per vfar 
il fuo vfficio contra le fotmichie nafcofe, pet dargli fa morre,che 
fe ne va al formicaré che %e detto, & per vna sfendituta , o rot4 
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‘tira fottile,come è vno fil difpada , comincia a metter la lingua 

&leccando fa humida quella sfenditura per fottil che fia, & {04 

no.di tal proprieta le fue baue, & tanto continua la fua perfe4 

Gerantia nel leccar, che a poco,a poco fa luogo, & allarga di for. 

te quella sfenditura , che fenza fatica, & largamente mette è ca 

ua la lingua a fuo piacer nel formicaro : laqual ha lunghiffima 

&difproportionata fecondo il corpo, & molto fottile, Et dapoi 

«che ha la entrata & vfcita a fuo propofito, mettela lingua quan 

to puo per quel bucoche ha fatto, & falli cofî quieto gran fpa 

‘tio,& comele formiche fon molte, & amiche della humidita,gran 

quantita di loro fi caricano fopra la lingua,& tantechefi pottia: 

no raccoglier a pugni, & quarido gli par hauerne affai, caua pre. 

fto Ja lingua, ritirandola in la fua bocca, & mangiafele,& torna 

poi per altre, &in quelta forma mangia tutte quelle che'{ vuo$ 

le, & che fe gli metteno fopra la lingua, La carne di ques 

fto animale è (porca & di mal fapore, ma perche le difgratie & 

neceffita de Chriftiani furono in quelle parti nelli principi mol 

‘te & extreme, non fi lafciò di far la pruowa di mangiarne, ma fi 

prefto venne in odio, come prelto fi prouo per alcuni Chriftia 

ni. Quetti fotrmicari hanno di fotto a par.del fuolo la entra4 

ta loro, &tanto piccola , che con molta difficulta fi troueria, fe’ 

non fuffè vedendo entrar & vfcir alcune formiche, îma per tal. 

luogho nonli potria:a loro far danno l’orfo,ne tanto a {uo propofî 

to offenderle , come per lo alto in quelle sfenditurette , come 

«habbiamo detto, 

Delli Conigli& Lepri, Cap.xxis 

Onoin terra ferma, Conigli& Lepri, & li chiamo cofi pet‘ 

che le groppe hanno inquanto al colore fimili al4epre il 

refto è bianco come la pancia, &li fianchi,& le gambe fonoalz 

quanto berettine, ma in verita a quelloche ho potuto compren 

dere, hanno piu conformita con lepri , che con conigli, & fono” 

miînori che li conigli di Spagna + prendonfi il piu delle volte 

quando fi abbruciano gli bofchi, & alcune volte con lacci , per 

mandi indiani, 

© Delli Bardati. Cap.xxii. 
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I bardati fono animali molto marauigliofî 2 vedere, & mol 
to nuoui alla vilta de chriltiani ,& molto differenti da tutti 

quelli che fi è detto o fiano vifti in Spagna, o in altreparti. 
Quetti animali fono di quattro pie.& la coda. & tutto efo e di 
pelle, La pelle e come coperta ,o fcorza de L'agarto , delqual 
fi dira di fotto, ma e'tra bianco & berrettino , ritirando piu al 
bianco ,.&è della foggia & forma come vn cauallo bardato con 
le fue barde & fiancaletti in tutto & per tutto, & di fotto di quello 
che moftrano le barde& coperte, efce la coda, & gli piedi in fuo 
luogho, & il collo & le orecchie ne le fue parti, finalmente fono 
della medefima forte che è vn corfier con barde,& fono di gridezs 
za divno cagnuolo di quefticommuni, non fanno male ; & fono 
vili, & han la fua habitatione in motte di terra, & cauando con 
li piedf , fanno profondele fue caue & buche della forte , come 
li conigli fogliono fare, Sono eccellenti da mangiare, & fî pié 
gliano con reti, & alcuni ne amazzanolibaleftrieri, & il piu del 
le volte fi prendono quando fi abbruciano le (toppie ne tempi: 
per feminar, o per rinouar li herbaggi per le vacche & beltiag 
mi, Tone ho mangiato alcune volte,& fono di miglior fapos 
re che capretti,&è mangiar molto fano, Se quefti animali fî 
fufferovifti nelle parti, doue li primi caualli bardati hebbero ori 
gine, non fi potria fenon gfudicar, che dalla vifta di quefti anis 
mali fi fufe imparata la forma delle coperte, per gli caualli 
di guerra, 

Del cagnuolo leggiero, Cap.xxiii, 

I L Cagnuol feggiero è vn'animal il piu pegro che fi poffi ve 
der al mondo, & tanto graue & tardo nel muouerfi, che vo 

lendo andar il camino di cinquanta paffi, tarda vn giorno inte 
gro, Li primi chriltiani che quefto animal viddero, ricordan 
dofi che in Spagna foleuano chiamar il nero Giouan bianco, 
perche fiintenda l’oppofito , coff anchora come trouorono tal 
animal , gli pofero nome al contrario del effer fuo , che effen4 
dotantotardo,lo chiamorono leggiero. Quefto e vn animal del 
li trani a veder, che fia in terra ferma, perla difproportion che 
ha contutti gli altri animali,e lungo duoi palmi,quando è crefciu 
to tutto quello che debbe crefcere, ouer poco piudi quefta gran 
dezza + di minari fene truouano molti che fono giouani,fono pe 
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cò manco groffi che lunghi, Hanno quattro piedi fottili,& în 
ciafcun pie quattro vngie, come di vccello, & giunte infieme: 
nondimeno ne le vnghie , neli piedi fono di fotte, chel fi polli 
foltener fopra di quelli,& per tal caufa & per la fottigliezza de 
le gambe,& la grauezza del corpo mena il ventre quafi Rrafcinan 
do per terra. Il collo del detto è alto & diritto, & tutto equa, 
le come vno peftello da mortaro,che fia tutto equale fin al ca 
po fenza far della tefta proportione, o differemtia , eccetto nella 
coppa. & in cima di quel collo ha la faccia molto rotonda , fimi 
le molto a quella del allocco ,& ha vn profilo del pelo proprio 
in modo di vn cetchio che gli fa il volto alquanto piu lungo che 
largo, Ha gliocchi piccoli & rotondi, le nari come di vn gats 
to mammone, la bocca piccola, & muoue il collo ad vna parte 
& a l’altra come attonito, Il fuo defiderio 0 quel che par che 
piu procuri& appetifca, è attaccarfi ad arboti, 0 cofa chel pof 
fi montar in alto,& cofiil piu delle volteche fi truouano tal ani 
mali , fi truouano fopra li arbori , petliquali attaccandofi lenta 
mentemontano, fermandofi fempre con le vnghie lunghe il pe 
loè tra berrettino& bianco, & quafî del proprio colore a pelo 
della donnola ,& non ha coda. La fua voce è molto differens 
te da quella delli altri animali, perche di notte folamente canta, 
& tutta quellain continouato canto di tempo in tempo cantan 

.: do fei voci, vna piu alta dell’altra ,fempre abbaffando : tal che 
la piu alta voce è la prima, & da quella va diminuendo la vos 
ce 0 baffandola, come fe vn diceffe la fol, fa, mi,re , vt, Cofî 
quefto animal dice, ha, ha, ha,ha,ha, ha, Senza dubio mi 
par,che fi come ho detto nel capitolo delli bardati, che fimili a 
nimali pottian effer ftati la origine o documento per imbardar 
li cavalli, cofi vdendo quefto animal il primoinuentor dellamu 
fica haueria potuto piu prefto da effo fondarfi, per dar princi/ 
pio alla mufica,che da altra caufa del mondo, perche il detto 
Cagnuol leggiero infegna per quefte fei voci, il medefimo che 
per la, fol,fa,mi, re, vt, Hor tornando ail’hiftoria dico, che dapoi 
che quefto animal ha cantato, di lia poco interuallo, o fpatio 
ditempo torna a cantar il medefimo , quefto fa la notte, il gior 
no mai fi fentc cantare, & pertal caufa come anche per la po/ 
ca vifta, parmi che fia animal notturno, &amico di ofcurita & 
tenebre, Alcune volte gli Chriftiani prendono quelto anima 
le & lo portano a cafa, Va per quella con la natural fua tardi; 
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‘truova arbori (ubito fene va a quelli, & monta inla cima delli. 
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ta,ne per minacci,o per puntute fi muove piu o con maggior 
preftezza di quello, che fenza dargli è folito a muonerfî , & fe 

piu alte rami, & fta in quelli otto, o dieci ,oventi giorni, ne.fi 
puo faper quel che mangi + fo ne ho tenuto in cafa & per quel 
che ho potuto comprender di quelto animale, debbe viuere-dì 
aere,&di quelta opinion mia ho trouato molti in quel paefe, 
perche mai fî e vilto mangiar cofa alcuna , ma voltar fempre 
la telta & bocca verfo' la: parte doùe tira il vento, piu fpeflo,che 
in alcuna altra parte; per ilche fi conofce che l’aere gli è mol 4, 
to orafo, non morde ne puo; hauendo piccolifima bocca , ne è 
venenofo, ne ho vifto:fino 2 hora animal fî brutto, ne che paia 
tanto inutil come quefto; quia Li ORG A 

Delli Martorelli... Cap.xziiii, 

Ruouonfî alcuni animali piccoli, come piccoli cagnuoli di 
color berrettino,& la meta delle gambe nere, & quafi del 

la erandezza & forma delli Martorelli di Spagna, & nom'fono 
manco maliciofi di quelli, & mordono molto . Ve ne fono any 
chora de domeftici, fono molto buffoni, & giuocano come fang 
no gli gatti mammoni,%.il principal cibo, & che piu volentie 
ra mangino, fono granchi, de quali fî crede che principalmen$4 
te fi nutrichino detti animali. Jo ho hauuto vno di quefti ani 
mali che vna: Carouella mia mi porto: dalla colta di Cattage/ 
nîa, che gli Indiani arcieri gli dettero: a baratto diduoi hami da 
pefcare :& lo tenni. molto tempo ‘attaccato'ad. vna catenella, 
fono animali molto piaceuo'i,& nontanto fporchicome gli gat 
ti mammoni,. i vEd 

Delli Gatti mammoni, Cap.xxv, 

7 N quella terra ferma fi traouano gatti di tante foggie & may 
Talacne nonfi potria dir in pocha fcrittura volendo narra/ 
re le loro differenti forme, & innumerabil diuerfita {ua , perche 
ogni giorno di tutte quelte forti ne fono pottatiin Spagna non 
mi afatichero in dit di loro fe:non alcune poche cofe « Aflcus. 
ni di queftî gatti fono tanto altuti, che molte cofe.che veggon . 
far alli huomini, loro le imitano,& le fanno fimilmente, & mafé 

fime 
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fimé quando: veggono-(chiacciarevna mandorla euer pignuos 
fo:con vn: faffo, loto anche lo fanno &rompeno tutto quelche 
gliè dato;effendoli pofta avanti vna pietra, con laqual:lapolla 
rompere, ne più ne manco tirano vna'pietra della grandezza & 
pefo'che!alla fua-forza-fi;conuenga, tanto come vn:huomo, & 
di piu di quelto; quando li noftri chriftiani: vanno per il paefe 
a guerreggiare:inalcuna parte:di terra ferma, & pafano per bo 

felt; oue fiano:di quefti gatti di vhaiforte che fonomolto grané 
di.& rieri,non fanno altro che romper tronchi & rami dalli ar$ 
bori,& fannogli cader fopra gli huomini per romperli la tefta: 
di modo che conuien fi cuoprino bene con le fue rotelle, & che 
vadino'guardandofi , accio non riceuino danno, & fiano'feriti, 
Accade che fe fi tiran pietre alli detti gatti, & che quelle reg 
Rino:fopra qualche: tronto dirarbotes li gatti fubito vanno a lan 
ciarle' contra: gli huomihi} &in.queftomodo vngatto diede vna 
faffata ad vn'Francefco di villa caftin, rilieno del,Gouernatore Pe 
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drarias di Auilla, che gli cauo di bocca quattro, 0 cinque deng { N 

ti, liqual Francefco jo lo conofco; & lo viddi auanti chel gaté i 

| togli dele la fafata:icon glifuoi denti:; &dapoi molte fiate lo IG 
SUI 

viddi anchora fenza effi, perche: gli: perfe come è detto, Etquan 
| \doli tirano alcuna freccià,& ferifcono.alcun gatto ; loro fela ca 

uano,& alcune volte:la'ritornano a:tirata ballo, & alcune volte Mii 

come fe la cauano;la metteno loro medefimi di fua mano, {04 | Caf 

pro la parte alta delli rami, dimodo che non poffa cadere piu i 
abaffo.; accio che non li totnino a ferit con quelle. & aleuni le i mi 

. fcauezzano,& fannone molti pezzi, Finalmente farebbe tané j 

to da dir delle fue aftucie‘& differenti foggiedi tal gatti,che chi | 

| non glijvedelfe, nonlo potria mai credere, : Ttuouafene alcus It 

ni tanto piccoli quanto@-la:man d'un huòmo &menori, & altri ti 

| tanto grandicomesvnican)maftino mezzano, & fra quelti duoi DARI | 

| eftremine fono di molte maniere; & di diuerfî colori & figure, i La 

&' molto varii & differenti l'uno da l’altro, ; (AR 

av oDelli: Ganipen) ssi vito bat ; 10/Cap. xxvi, 

È terra fermarniel paefe delliindiani Caribbi arcieri, fono alcu 
ni‘cagnuoli' piccoli ;che tengono in cafadi tutti li colori dipe 

lo che:fono:in Spagna +alcuni pelofi, alcuni rafi, & fono muti, ‘I io 

perche maisabbagliano, ne gridano; ne!fanno fegno dh ertlase di | 
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me gemer,anchora'che gli amazaano con le baftonate, &fomì 
gliano li lupatti, & pure fono cani. & io ne ho vifto ammazzar 
è nonfî lamentar ne gemer, & gli ho vifti nel paefe del Das 
rien, portati dalla cofta di Cartagenia , del paefe di Caribi,com 
perati a:baratto di hami, doue gli battono,ne:mai abbagliano, 
ne fanno altro: che mangiare sebere +& fonovnpocomanco do . 
meftici che gli noftri, eccetto che: con quelli.con chi ftanno; do 
ue moftrano amor è quelli che gli danno da mangiar, menans 
do la coda, & faltando , mo@trando di voler compiacer:loro, & | 
molftrar che quelli rengono per fignori, eonmgt 4 3 

pù 

Della Chiurcha, > 0000 0 00 10 Caparvii 
1 RITI e vn'animal piccolo ; della: grandezza divn pie 

col coniglio, & di color leonato, & ha il pelo molto fottile, 
& il ceffo molto acuto, & li denti canini & altri denti fimilmen 
te acuti,& la coda lunga, fi come il forzo; & gliorecchie a quel 
lo fimili. quefte Chiutche in:terra ferma (come in Caftiglia le 
foine ) vengono la*notte alle cafe & mangiarle galline, cuero 
@trangolarie;& fucciargli il fangue. per ilche fono: piu dannofey 
perche fene mazzaffero:vna; & di quella fi faciaffero, minor dam 
no fariano ; onde accade che ne'ftrangolano quindici, o venti &. 
molto piu ,fin che fono foccorfe pero. la nouita & admiration 
che fi puol notar da quefti animali, è,che fe al tempo che vans 
no a mazzar le galline nuerifcen li:figlivoli, li portan feconel fe 
no in quefto modo ?nelimezzo della pancia per.lo lungo; apre. 
vn feno che fa della fuai medefima pelle , in modo che fi faria. 
addoppiando'il panno di vna capa} & facendone vna fcarfella; 
la bocca dellaquale doue vna piega cafcaadofto l’altra , detto ag 
nimal ferra tanto ,che neffluno de figliuoli::hauendoueli dentro; 
puo cafcare anchor che correlfe:& quando vuol, apre quella 
fcarfella,& lafcia andarli figliuoli:, liquali vanno anchora ioro 
aiutando la madre è fucciar il fangue delle galline, che effa ant. 
mazza, & come lei fi accorgie d’effer tata fentita;& alcuno va 
con il lume per veder perchecaufa le galline ftramazzano, Alhc 
ra la detta Chiurcha mette in quella fcarfella: j ouer feno pi 
figliuoli, & fugge,fe truova luogho doue fuggire, &{fe glie ferri 
to il palo, monta'1n alto fopra il luogho delle galline perafcor| 
derfi, lequali alcune volte! prefe, 0 viue,o morte, hannomofte:, 
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chiaramente’, quel che'di foprae' detto effer vero, perche gli 
fon trouati gli figliuoli melli in quella fcarfefla , dentro laqual tie 
me anchora le.terte, & cofì li figliuoli poffon tettare» Io ho ve 
duto alcune di quelte Chiurche,& quanto”e detto, & anche mi 
han morte le galline in cafa,nel modo detto +’ Quelta Chiure 
cha è animal che puzza il pelo, la coda & le orecchie hacome 
il forzo, nondimeno'e molto maggiori | i ì 

sì + Delliveelliv von en ang ofoup rCaperxvili, 

P? che habbiam detto-di alcuni animali terreftri , particu 4 
JE [armente, voglio anchora narrata voftta Maefta quello che 
mi aricordo di alcuni'vccelli che ho vito, & fonoin quelle par 

ci liquali fon tnolti, & molto varii,&:primamente diro' di quelé 
li che hanno fimiglianza con quefti di quelte noftre parti, cuer 

| fonocome quefti.dipoi profeguiremo particularmente, narrando 
quello che mi occorrera'alla memoria: delli altri che fono diffe 4 

| stenti da quefti; delliquali-qui habbiamonoticia , 0 fi conofcono» 

Delli vecelli noti& fimili a quelli.che fono in Spa4 
; gna, : dro con ion Cap. gxix 

o nelle indie Aquile Reali,& delle nere, & aquile piccole 
& di color biondo; fonui fparuieri, terzuoli , falconi villani, 

& nie , ma fono piu neri di quelli di qui», Si truouano 
Nibbii che prendono li polli, & hanno la piuma & fimilitudis 
ne di quefti nottri , | Sonui molti altri vccelli. maggiori che 

| grandigirfalchi,& di gran prefa, & hanno gliocchi colorati in 
| molti modi; & la piuma molto bella , & dipintaa modo diAfto 
| ri mudati molto galanti, & vannoaccompagnati a due a due. 

lo ne buttaîvno a terra d'vn arboto molto alto, con vna frec 
| cia, con laquale gli detti nel petto , ilquale cafcato a baffo, era 

quafi come vna Aquila reale; & era tanto armato di prefa & bec 
co,che era cofa bella a vederfi, Etviuette tutto quel giorno. lo 

| nongli pri dar nome, ne alcuno di quanti. Spagnuoli lo vide 
dero,nondimeno quefto vccello fi afimiglia piu alli Aftorimolé 

| tograndi, che ad alcun’altro vecello,&.é maggiore di quelli,& 
cofî li Chriftiani quelti chiamano aftori , fonui colombi faluatis 
chi, tordi, rondine, quaglie, garze, garzotti, HI , faluo che 

ii 
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il colòridel pelo’ del'petto e piu vivo) &:di piurbella: piuma: > 
Sonoui:Cotui marini j anitte, oche faluatiche, lequali:fon nere, 
come di'fopra'& detto, © T'utti quelti vecelli fono di paflaggio;,. 
ne fi veggonotutroitrempo de l’anno, mafolo ad vacerto rem. 
po;fonoti ‘fimilmente'alécchi &cocali di 33 

> Di altri vccelli differenti dalli fopradettis Capriati ©» 
@ rica quefte parti molti pappagalli; di rante & 

| diuerfe forti, che;faria gran cofa a narrargli, & cofa piu ap 
parteniente al'dipintore pa darli ‘ad'inrendere , che alla linguaad 
efprimerli: per'tanto') perche di tutte le forti che vi fi truduas 
no;fisportanò ‘in Spagna non € da perder:rempo parlando'di | 
quelli folo dirò che pochi giorni auanti che'Icatholico Re Don | 
ferdinando paffaffe di quefta vita; io-gli portai nella citta di Pla . 
centia di Spagna feî' indiani Caribi arcieri; chemangiauano car 
he humana, & fei indiane’giouiani, melto ben:difpotte della per 
f6na;gli huomini &le fettine .&:glirportaila moftra del zucca: 
ro che fi cominciaua a fare in quel tempo nella ifola Spagnuo 
la,& certe canné di Caffiavdelle prime che in quelle parti per 
indu@tria delli-chtiftiani fi cominciorono 2 ricogliere: & portai 
fimilmente a fua altezza trenta & piu pappagalli, liqualieran di 
dieci, 0 dodici forti [a maggior parte di loro parlavano molto 
bene, quelti pappagalli] anchora:che dalle bande di qui-paiino 
pigri; fono tutti nolto gran 'ivolatori &ifempre vanno.accom$ | 
pagnati‘ duoi‘a duoi /mafchio & femina, & fanno gran danno 
al pane;&%alle‘cofe ‘che fi feminano' per il viver delli indiani, 

Coda infofcata, ni 01 : 1 Cap, xxxie ole 

S I trnovano alcuni vccelli grandi ;& volano molto, & il piu. 
delle volte vatino molto alti; fononeri, & quafi come vecel 

lî di rapina; fafinio molto lunghi, & prefti voli.& la punta delle: 
ale dauanti molté aguzza & la coda larga come quella del nib4 
bio , fono'maggiott delli nibbiî; & hanno tanta ficurta nel fuo 
volar, che molte volte le naui che vanno in quelle parti li vege 
gono Venti, & trenta leghe & piu» dentro delmare , volando 
molto alti, tor i a 
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vantioda di Giunido, © ovini onei Cap.icertio 
intorno p Xv 
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‘giori che ‘Colombi faluatichi* & hanno la coda lunga & 
‘molto fortite, pet laqual fe gli dette il nome che e fopra 

detto di Coda di gionco, & Vedefi molte volte molto dentro dal 
tare, effendo pero vccello che habita in terra, | 

n50 Pallarefempiey 1001000001 + » Cap. xxsiii, 

X7.Ifono'anchora vecelli che f' chiamano Pafare fempie,& (è 
Wono menoti che Cocalij& haririo li piedi come anatre gran 

“di;& anno nell'acqua ‘alcune volte, & quando le naui vanno 

a vela li intorno alle ifole a cinquanta 0 cento leghe lontano da 

quelle, quefti vccelli riguardano fe li nauilii vengono a loro, & 

ftracchi dal volar, fi buttano fopra le antené, arbori , o cabbia 

della naue,& fono tanto fempie,& afpettano tanto,che facilmen 

tefi lafciano ‘prender con la tnano, & per quelta caufa gli naui 

ganti le chiamano paffare fempie; Sono neri,& fopra neri,han$ 
no ilcapo & le fpalle di vna piuma bertettina fcura , & non fo 

no buoni da mangiar. Hanno vn gran inuoglio di piuma 3 ti6 

{petto alla pocha catne che hanno: nondimeno li marinari fe li 

mangiano alcune volte, 

Delli anitrinî, | i Cap, xxxiliis 
| 
| S I'truouan altre pafare minori che tordi, & fono molto nes 

| ri, & credo che fiano li piu veloci vccelli del mondo nelfuo 
volare tanta velocità hanno. Vanno a pelo dell'acqua, © alte, 

o baffe che vadino le onde del mar, & tanto deftri nel alzar & 

baffar il volo, nel medefimo modo che’l mar va, quafi apiccati 

all'acqua, che non fi potria creder chi non lo vedeffe, Quetti 

parte di tutto il camino delle indie, li vedemmo nel gran mar 

Oceanothanno li piedi come le oche, oanitre: & per quelto fi 

chiamano anitrini , i | 

Paffare notturne, Cap,xxxV, 

2% Vetti fono vetelli Bianchi;& gran ‘volatori ;& fono image 

fi fermano quando gli par nell'acqua, & quafi per la maggior 
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I N terra ferma fono alcuni vccelli che gli.chititiani chiamas 

no paffare notturne, che efcono al tempo che'l fol va among 
te, quando efcono le nottole, hanno grande inimicitia le’ dette 
paffare con le nottole, perche fubito vanno volando & perfegui 
tando le dette nottole,& dandogli colpi .laqualcofa achila guar. 
da‘e di grandiffimo piacere. Diquefti.vccelli ne fono moltined 
Darien & fono vn poco maggiori delli rondoni , &hanno quel 
la maniera di ale ,& tanta o maggior leggierezza nel volare,& 
per il mezzo. dî ciafcuna ala al trauerfo hanno vnabandadi per 
ne bianche , & tutto il refto delle fue penne è berrettin quafîi 
negre , liquali vccelli tutta la notte non fermano; &quando ff 
fchiarifceil giorno tornano a nafconderfi, & non: appaiono fin 
che il fole non'è amonte, che fubitotornanoalfuo confueto coni | 
batter, contraftando con le dette nottole, 

Delle Nottole, î * : i «Cap,xxxvi; è 

A poi che nel capitolo di fopra s'e' detto de.la. contenz 
D tion delle paffere notturne & delle nottole uoglio concluz 
dere con le dette nottole, Et dico che in terra ferma fono'mof 
te di effe che furono molto pericolofe alli-chtiltiani nelli. pring 
cipii che in quelle parti pafforono con il capitano Vafcontinez 

‘de Valboa, & con il Bacilier Encifo , che acquifto il Darien, 
Perche per non faperfi al’hora el facile & ficuro remedio che 
fi ha contra il morfo della nottola : alcuni chriftiani motifono 
al'hora, & altri ftetrero în pericolo de morire, fino che dalli Ing 
diani fi feppe il modo, nella quale fe hauea-a medicar quel che; 
fulfe morfo dalle dette notrole, Quuefte nottole fono rie piu: 
me manco come quelle che fono in quefte parti.& fogliono mors 
dere la notte, & perla maggior parte beccano la ponta-del na4 
fc 0 la cima dellatelta o delle dita della mano; o delli piedi & 
cauono tanta fangue del morfo, che non fi potria credet chi. 
non lo vedelfe,. lengono vn'altra proprieta,che è che fe fra 
cento perfone beccano vn homo vna notte,la feguente notte 
o vn'altra,non becca detta notto'a fe non quel medefimo mor$ 
fo anchor chel fia fra le dette cento perfone, Elremedio delmor: 
fo è de prender vn poco cenere calda quanto fe pofla foffrir, & 
metterla ful.morfo. Ha anchora quefto morfo vn'altro remes 
dio, che'è tor acqua calda quanto fe poTa fofrire il caldo di 
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‘quella &lauare:il luogho morfo,& fubito ceffa il fangue & il pes 
Ticolo;& guarifce molto prefto la piaga; laqual e‘ picola perche 
fanottola fa vnmorfo piccolo.tondo, & leua via poca ‘catne, 

‘ Jorquefto:teftifico perche fono ftato morfo & fon guarito con 
lacqua ; come-ho-detto, Altrenottole fono nel’Ifola di fan Gios 
manni:fe quali fe manggiono, & fono molto graffe, & in acqua 
molto calda fe fcorticàno facilmente, & reftano della forte delle 
paffare, che pigliano a Canna col vefchio molto bianchi & mol 
to grafli,& di buon fapore, fecondo che dicono gli indiani, & 
anchora alcuni chriftiani che gli mangiano fimilmente , & fpe4 
penare quelli che vogliono prouar quello che veggono fare 
ad altri, 

sino De pauoni, | vuci ole e Capoxxevii,. 

Ono in quelle parti pauoni di color biondo , altri nerl, & 
hannola coda della fatrezza delle pauoneffe di Spagna, nella 

penna & colore alcuni fon tutti biondi, & la pancia con vn po. 
co del petto bianco, altri ne fono tutti neri, & cofî la pancia, 
parte del petto bianchi, & l'uno & l’altro tengono fopra la tefta 
vna bella crelta , o pennacchio di penne roffe, quelche è roffo. 
& nete quel che è nero, Sono migliori al gufto che quelli di 
Spagna t alcuni di quefti pauoni fono faluatichi, & alcuni fono 
domeftici, quando gli alleuano in cafa da piccoli, Libaleftrieg 
ri ne ammazzano molti, per efferne in gran quantita, alcuni di 

i cono chel pauone e rofflo,& la pauoneffa nera, & alcuni hanno 
altra opinione,& dicono, che il pauon è quel che e nero, & la pa 

| uoneffa bionda, alcuni dicono che fono di due fpetìe, cioe bian 
co & nero, & che di tutte doe le fpetie%è il mafchio & fa femis 
na, & che quelli che fono di diuerfi colori, fono di diuerfe fpe è 
tie, Se'l baletriero non gli da nella teta, 0 in luogho chell 
caggia morto fubito , fe per auentura gli deffe in vna ala, quer 
in altra parte; corron molto per terra :% effendo il paefe molto 
fpeffo diarbori, bifogna che il baletriero habbi vn buon cane, 
& che fia prefto, accio chel cacciator non perdi la fua fatica, & 
la caccia. Vale vn pauon di quefti vn ducato, & alcuna vols 
ta vn Caftigliano 0 vn pefo d’oro, ilquale in quelli paefi fi fti 
ma tanto quanto a fpendere vn reale in Spagna, Altri pauos 
mi maggiori.& megliori da mangiar & piu belli fi fono trovati 
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nella provincia detta la nuoua Spagna:delliguali molti. fon ftas. 
ti portati nelle ifole,&nella prouincia: di Caftiglia:del'oro}&ifi. 
allenano domeftici in .cafa delli. chtiftiani; Di quefti «le feminè 
fono:-brutte ; &'gli mafchi belli, & molto fpelfo fanno:la>ruotà, 
berniche non habbino cofi gran codà;ne.tanto-bella come; 
li Spagna «ma in tutto il relto della piuma fono beltifitni;hang 
no il collo &'la telta'coperta. d'vna:carnofita fenza piuma'lay 
qual mutano!di diuerfi colori, quando li:vien la fantafia; & fpe 
cialmente quando fanno la ruota, la fanno:diuentar moltorol6.. 
fa,& comedla lafciano giu, la.totnano gialla, & di altri colorij& — 
poicome nero verfoil berettino, &'alcune-voltè bianca»: Ha 
nella fronte fopra il becco a modo di vn picciuolo cortod'vna < 
poppa: ilqual quando fa la ruota flarga & crefce piu d'vn pale 
mo;. Amezzo il petto gli nafce vn fiocco di peli, groffo come 
vn dito, liquali peli fono ne più ne manco, che quelli della co 
da d’vn cauallo, di color’neri, & lunghi-piu d’vn'palmo‘. ‘? 
La carne di quelti pauoni'e molto buona & fenza comparatio$ 
me migliore, & piu tenera che quella delli:pauonidi Spagna; 

Alcatraz. Cap.xxgvili ue 

PE Ruouanfivccelli inquelle parti,chefi chiamamo alcatraz. & 
fono molti maggiori chelle oche, & la maggior parte dea 

piuma è berettina-, & in parte gialla.il becho delli qualie' di doi — 
palmi lungho poco piu o, manco, molto largo. apprefio la tefta; 
&fiva diminuendouerfola ponta, hanno vn grofo&gran goffo; 
& fono quafi de la fattione & maniera de vn vecello chelo vidg 
diin Fiandra a Brufelles nel palazzo de.voftra:Maieta cheliFia | 
minghi chiamauano Haina, &mi ricordo che difnando vm giore | 
no voîtra Maielta nella gran fala fo portato prefentia* di voftra 
maiefta vna caldiera di acqua con certi .pefciviui, liquali il detto 
veocello limangio cofî in tieri il qual vecelloio tengo che fia deli 
marini, perche ha li piedi come li vccelli dell’acqua cicome le 
oche fogliono hauere, & cofî glihannoli Alcatrazi, liquali fimil< 
‘mente fono vccellimarini, & detanta grandezza cheio vidditmet 
ter ad vnd'efli vnfaio integro di vn'huomo: nel goffo. in Panas . | 
ma nel anno;t<21Etperche in quella fpiaggia & cota ‘dei Pania 
ma pafa volando-multitudine dei quetti alcatrazi fendo'cofa no 
tabile iola voglio narrar,& mayime che non:folo io,tna rar alpre 
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fentein cotte devoftra Maelta molte perfonie che l'hanno veda? 
to affai volte; fappia voftra Maeta; che in:quello luogho come 
per auanti fi èdetto, crefce& calail mar.detSur due leghe & piu 
di fei hore-in fei hore,& quando crefce, l’acqua del mare artiua 
cofi apprefto alle cafe det Panama come in Barzalona o in Nag 
poli fa ilmarmediterraneo,& quandovién la detta crefcente ven 
gon con lei tante fardelle che %e cofa marauegliofa,& da noncre 
der l’abondantia di quelle,chi non le vedefle,& il Cacique di quel 
la tetra,nel tempo che io vi habitauo, ogni giorno era obliga$ 
to,&gli era (tato comandato dal Gouernatore di voltra Maefta, 
«che:menaffe: ordinariamente tre'canoe , cuer barche piene de 
te-dette fardelle;& le fcaricaffe in piazza, & cofî fi faceva cons 
tinonamente,& vn rettore di quella citta le partiua fra li chris 
ftiani, fenza che coltaffe loro cofa alcuna ;& feil popolo fuffe fa 
to:maggiore di quel che era, anchor che fuffe ganto‘al prefens 
te fi truona in Toleto;0 maggiore, & che'altra cofa.nori hauef 
ferohauuto per: viuere:, fi faria pofluto foltentare delle dette far 

DETTI 

‘delle, & anchora fariano auanzate + Ma tornando alli Al LI 
catrazze , cofi come viene lamarea , & le fardelle con quella ,Jo pu 

ro fimilmente vengono con la marea volando fopra di: quel 4 sn i 

la, & fono in tanta moltitudine che par che cuoprano l'aria, & ti. È 

continouamente non: fanno altro che buttarfi dall'aerein acqua | Î 

& prender quelle fardelle che pofono;& fubito tornarfi volans Li I i 

do in'aria & mangiandole molto prelto, & fubito tornano inac A (CO 
qua, &'di:nuouo fi leuano fimilmente fenza mai ceffare, & cofî LT 
quando il mar cala, vanno feguitando li Alcatrazzi la fua pes | 

fcheria come e detto, In compagnia vanno con quefti vccel | 

li, altri vccelli che fi chiamano coda inforcata, delliqualî' per as i 
uanti fi è fatto mentione, & cofi come l’Alcatrazzo fi deua con la 
pteda'che fa delle fardelle .il detto codainforcata li da tanti col 
pi,& lo perfeguita tanto, che lî fa buttar le fardelle che ha ing ii 
ghiottite,& cofi come quello le butta auanti che le tocchino, o ILRI 

arriuinoà l’acqua il coda inforcata le piglia, &è gran piacere a (0 

vedergli tutto il giornoa quefto combattere, Il numero di que [VARI 

ti Alcatrazzi è tale, che gli chiriftiani mandano 2 certe ifole & ii 
{cogli che fono apprefto il Panama, con barche & canoe per pi 

gliare Alcatrazzi, quando fono tanto piccoliche non pollon vo 
lare, & con legni ne ammazzano quanti vogliono fin che cari Niba | 

cano le barche o canoe di quelli, & fono fi.graffi, & ben page: 
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ti, cheal tutto non fi poffon mangiar, ne li prendono peraltra 
che per far del graffo per feruirfene “a ardere fa notte nelle:lus 
‘cerne, ilqual graffo è molto buono a quefto vfficio , & fa bella 
fuce,& facilmente arde. fn quelta maniera,& per quefto effet 
to fe ne ammazza vna quantita innumerabile , & fempre par. 
che crefca il numero di quelli che vanno a pefcar' le fardelleg 
come è detto + fici porcate 40 

Delli Corui marini. Caprio, 

TE auanti fi diffe che fi ttouauano Corui marini della mede 
fima forma che fono quelli di quefte bande!, delliquali non 

tornetia a parlare ,fe non foffe per dir la eltrema moltitudine di 
quelli che fi truouano nel mar del Sur,nella cota di Panama, 
delliquali voftra Maefta fappia che alcune volte ne vengono tam 
ti infieme, & a frotta a' pefcar le fardelle, che nel capitolo pafi 
fato fi diffe, che buttati nell'acqua cuopronogran parte'del mare 
& è la moltitudine di quelti tanto grande ,che par la campagna. 
laqualee appreflo la citta di Toledo, & quefte fquadre & molti 
tudine di quelti corui in molte parti & molto continouamente 
ogni giorno fi veggono nella detta colta del mar del Sur, dos 
ue ho detto. ne par altro quello che cuoprel'acqua, che vnvet 
luto ,0 panno molto nero, fenza efferui interuallo , tanto ftans. 
no ftretti l'un con l’altro, liquali fanno il fimile che fannoli AI 
catrazzi, che vanno & vengono con le maree, feguitando il pes 
{car delle fardelle, lequali ad alcuni piacciono al gufto,maame. 
non paiono buone, perche fonmolto dolci, & la terza volta che 
di quelle mangiai mi vennero a faftidio neèepefce alcuno nein 
quelle bande, ne in quefte, che io habbi veduto, che colî contra 
mia voglia io mangiaffe, pure ad altre perfone paiono al gufta. 
molto buone, bist ! Ripe: | 

Delle galline odorate, ha Capad, bi 

DE Galline vene fono affai di quelle di Spagna, & ogni 
giorno fi vanno augumentando molto, perche gli habitag 

tori non lafciano di metter in couo quante huoua poffono co$ 
prire conle ale,& hanno hauuto principio da quelle che di qui 
furon portatein quelle parti, fonui oltra diquefte anchora galg 
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fine ‘aluatiche, che fono cofi grandicome panoni & fono nere, & 
la tefta& parte del collo alquanto berrettina, non cofî nera co 
mee tutto il refto del corpo, & quel berrettino non e piuma, ma è 
la pelle che fta fopra il collo. Sonodimoltomala carne, & peg 

| Bior fapore,&molro golo(e, mangiano rolte fpurcitie, & indiani 
— &'‘animali morti:& hanno vn'odor come mufcho,& quelto fin 

che fono viue, perche come fono morte, perdono quel odore, 
&'‘a niffuna cofa fon buone, faluo le fue penne, per impennar 
le freccie & verrettoni, & foppottano molto gran colpi, & vuol 
ben effere gagliarda la balefira che le amazza fe non fon feris 
te ne la tefta , o che non li fia rotta alcuna delle ale , et fono 
molto importune &defiderofe di (tar in luoghi habitati, cintor 
no di quelli per mangiare le immunditie, 

Delle pernici,  Cap,ali, 

I N terra ferma fono pernici molto buone & di fi buon fapos 
re, come quelle di Spagna, & fono cofi grandi come le gals 

line di Caftiglia, hanno le polpe doppie, vna fopra P’altra , di 
modo che hanno di due forti carne, & tanta, che vuol ben efé 
fer vn buon mangiatore , quello che ad vn pafto in vna volta 
ne mangera vna, Le penne fono berrettine,& cofi nel petto come 
nelle ale & collo,& tutto il refto fono del medefimo colore & pen 
ne che hanno le' pernici di qui i le {palle & neffuna pens 
na tengono di altro colore , e huoua che quelte pernici 
fanno , fono quafi cofi grandi , come li grandi di quefte gallié 
ne communi di Spagna, & fono quafi tonde, &non lunghe cos 
me fon quelle delle galline, & fono azurre, del medefimo colos 
re di vna finiffima turchefe, Prendono li indiani quefte perni 
ci allettandole con fubbi , 0 fifchi, hauendoli tefi lacci, ]ì mos 
do del allettarle è quefto, che l'indiano piglia vn groppetto de 
fuoi capelli, in cima della fronte,quafi nella fommita del capo,&ti 
ra & allenta quelli capelli giucando con latelta,& con la bocca 
fa vn certo fuono che è quafi vn fibbio della maniera che le 
pernici cantano,lequali vengono a quefto fuono, o allettamen$ 
to, & caggiono nelli lacci che gli fono ftati tefi, del fil di Hene4 
quen ; delqual fil fi diffe largamente nel capitolo decimo , &cofî 
fe prendono ,& fono molto eccellente mangiar arroftite, pilot? 
tandole prima Cofì in quelto come in altro modo usi pra fi i Za quo 
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mangiano, &'affimiglianfi. molto al fapore delle petnici di Spa 
gna, & la carne di quelle cofi falda ,& fono migliori da mané 
gar il fecondo di che fono ammazzate, perche fono piu frole, 

piu tenere, Sono anchora altre pernici, ma minori delle {04 
pradette,che fono come ftarne, o pernici di quelle di qui, Si 
chiamano pernici, perche fono affai buone, lequali anchor che 
nel fapore.fi agguaglino a quelle di qui, non vi arrivano pero a 
gran pezza, come fanno le grandi; & quelte piccole hanno la 
piuma fimilmente berrettina ; pur tirano qualche poco al bioné 
do quelte penne che fono! più che berrtettine;& prendonii moi 
to piu fpeffo che le grandi, & fono migliori per li amalati, per 
non effer cofi dure da patire, qu | 

Delli Fagiani, i e Cap, xlii, 

Ti Fagiani di terra ferma non hanno le penne come li fagia 
LL, ni di Spagna, ne fono cofi belli nel veder,,ma fono molto 
buoni& eccellenti nel fapore , & fon molto fimili nel gufto ‘alle 
pernici grandi , dellequali fi tratto nel capitolo: precedente, |. 
Le penne di quefti vccelli fono berrettine cofi come le pernici, 
ma non tanto grandi, fono ben piu alte nelli piedi, hannolaco 
da lunga.& larga, fe ne ammazzano molti conbaleftre } & fans 
no certi canti a modo di fichi, molto differenti dal canto delle 
pernici, & molto piu alto, perche ben da lontano fi odono, & 
ftanno ad afpettar affai, & cofi gli baleltrierine ammazzanocin 
gran numero , paddun ita ph RA 

Delli Picuti, | Capadili, 

N 7 No vccello è in terra ferma che gli chriftiani chiamano Pi 
cuto, perche ha il becco molto grande, a rifpetto la pics 

colezza del corpo; ilqual becco. pefa molto , & piu che tutto il 
corpo » Quefto pafiere.non è maggior d'una quaglia, o poco 
piu, ma ha l’inuoglio delle penne molto maggiore , perche ha 
molto più piuma che carne, le fue penne fono molto belle, & 
di.molti colori il fuo becco è lungho vna quarta o piu , ftorto 
verfo terra,&a principio & appreffo la tefta largotre dita,la lin 
gua ch'e tiene è vna penna, & dagran fifchi, & fa buchi ne gli 
arbori con il becco donde entra ;.& fa gli fuoi nidi. li densro: & 
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serto è vccello molto marauigliofo a vederlo perche È molto, 
differente da tutti gli vccelli che ioho veduti, cofi per la lingua 

che è come ho detto vna penna, come per la fua vifta, & difpro 

portione del gran becco rifpetto al reftante del corpo. Neffun 

vccello fi truoua che quando fagli fuoi figliuoli ftia piu ficuro, 

& fenza paura delli gatti, fi perche non poflono entrare à torre 

‘l'huouao figliuoli perla maniera del nido, perche come fentono 
che gli Gatti fi approffimano, fimettono nel fuo nido, & tengo. 

noil becco verfo la parre di fuora& danno talbeccate , che'l gat$ 

to ha di gratia di non lidar faftidio. — Dan .asti * 

Del Paffere matto, Cap.xliliie 

on anchora certi pafferi, oceleghe, che glichriltiani chia 

mano matti, per darli il nome al contrario delli fuoi effetti 

come fogliono nominar altre cofe, fecondo che per auanti fi e 

detto, perche perla verita , nifluno vccello di quelli che in quel 

le parti ho veduto, moftra effer piu fauio & aftuto, ne di tanto 

ingegno per natura per alleuar fuoî figliuoli fenza pericolo + 

Quetti vccelli fono piccoli, & quafi neri, & fono poco maggio 

ri che li tordi diqui, Hanno alcune penne bianche nel collo è 

hanno la fagacita delle Gazzuole , chiare volte fi butranoin ter 

ra, Fanno gli fuoi nidi fopra arbori feparati dalli altri: perche 

li gatti mammoni coftumano. di andar. di arboro in arboro, 

& faltar di vno in l’altro, & non difmontar in terra, per paura 

che hanno di altri animali, fe non quando hanno fete che dif 

| montano a bere,in tempo che non poffono effer moleftati, Et 

.. quefti Vccelli ne vogliono, ne fogliono far gli fuoi nidi fe non 

in arbore che fia alquanto lontano dalli altri,& fanno vn nido 

lungo vn braccio,0 piu, a modo d’vn facchetto,& nel fondo è 

largo; & dalla banda di fopra doue fta attaccato , fi va Aringen 

do, & fa vn buco dondeentra in quel facchetto tanto grande, 

che fia fufficientea riceuer il derto paffere, quando entra, & ac4 

cioche fe per ‘cafo li gatti montaffero fopra quelli arbori, doue 

fitruouano quefti nidi, non manginoloroli figliuoli, vfanovn'a 

tra atutiamolto grande, che'è che quelli rami, 0 altro doue fan 

no quefti nidi, fono molto afpri & fpinofi, &li gatti non li pof$ 

fono toccare fenza pungerfi, & fono tanto teflutià fortiche hua 

amo alcun nonlo faperria far di quella forte, & fe il gatto Vuole 
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metterla zampa pet il buco del detto nido, percauar fuorale fitto» 
ua,0 li figliuoli piccoli di quefti vccelli, non puo arriuar al fons - 
do, perche come è detto fono lunghi piu di tre o quattro palé 
mi, & non puo la zampa del gatto arriuar al fondo del nido, 
Fanno' vn'altra cofa, laquale ‘e che in vn arbore fono molti? 

di quefti nidi, & la caufa perche fanno molti di quefti paferi 
fuoi nidi in vn medefimo arbore , debbe effèr per vna di due}. 
© perche di fua natura vanno in frotta,& fono amiche di com: 
pagnia della fua medefima generatione,coine fono li ftornelli to : 
perche fe per cafo li gatti montano nel arbore doue fanno gli 
midi, vene fiano diuerfi accioche (tia alla ventura, a quale il gatto. 
debba dar moleft'a, & ve ne fiano gran quantita digrandi,liqua 
li faccino la guardia per tutti, perche quando veggono li gatti, ‘ 
danno grandi gridi | | j 

Delle Piche , cuero Gazzuole, Cap.xIv. 

I N terra ferma , & fimilmente nelle ifole fono alcune Piche; 
& Gazzuole che fono minori di quelle di Spagna , lequali 

Vanno fempre a falti, & fono tuttenere,& hanno il beccho fats 
to a modo di quello de pappagalli ,& fimilmente nero, hanno la 
coda lunga, & fono poco maggiori de tordi. sr 

* Delli vecelli detti Pintadellt, Cap.xlvi 

Onui certi pafferi che fi chiamano Pintadelli chefono mof . 
S ro piccoli come fono fringuelli montani, o di fette colori, quelti 
pa/ferini per paura delli gatti, fempre fannoli fuoi nidi fopra la ri: 
ua de fumi, o del mare, douele rame delliarbori artiuimo conli 
nidial’acqua con poco pefo che fopra quelle fi carichi, fanno li det 
ti nidi quafî nelle cime delli detti rami, & quando ilgatto vafo 
pra li rami, auanti fi abbaffa & pende verfol’acqua,il gatto per 
paura torna in dietro, non curando piu de nidi, per paura di: 
cafcar: perche di tutti li' animali del mondo , non obftante che: . 
neffuno lo fuperi in malitia ,& che naturalmente la maggior par 
te delii animali fappi notare, quefto gatto non lofa fare, &mof: 
to prefto affoga, quelti pafferini fanno li fuoi nidi in modo, che. 
anchora che fi bagnino &empinodi acqua, fubito tornano fus . 
fo, & aachora che gli pafferini nuoui iano fotto acqua per pic 
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eolini che fiano non fi annegano, — 

Delli Lufignuoli& altri pafferini che cantano, . Cap,xIvii, 

GQoni molti Lufignuoli , & molti altri vccellini che cantano 
marauigliofamente, & con gran melodia ,& con differente 

modo di cantare, & fono molto diuerfi di colore vn dallaltro’, al 
cuni fono tutti gialli, alcuni fono colorati di vn color tanto gran 
de & eccellente, che non fi potria creder, ne veder altra cofa di 
maggior colore, & tanto quanto foffe vn rubino, & ve ne fono 
delli altri di varii colori; alcuni di molti colori, altri di pochi, & 
altri di vna forte,& tanto belli che in Iuftrezza eccedeno & fu4 
‘perano tutti quelli che fi truouano in Spagna, & Italia, & inal 
ri regni & nae ne che ho viltotmolti delliquali fi prendono 
«con reti, vifchio, & trappole di molte forti. 

Del paffere mofchetto, Cap,xIviii, 

"T'Ruouanfî alcuni pafferini tanto piccoli, che tutto il corpo. 
‘VE d'vnodieffi@è minor della cima del dito ‘groffo della ma 
no); & pelato è la meta manco di quel cheè detto, e vno vccel 
lino, che oltra la fua piccolezza , ha tanta velocita & preftezza 
nel volate che vedendolo nell’aere volare!non fi vede batter le 
ale di altra forte, di quelloche fi vede decalabroni,& none per 
fona che gli veda volar,che penfi che fia altro che calabrone, 

* Li nidi fono, fecondo la proportion & grandezza fua,&io ho 
veduto vn di quefti pafferini, che con il nido meffo in vnabis 

| lancia d'oro, pel il tutto duci tomini, che fon ventiquattrogra 
micon la piuma, fenza laqual haueria pefato manco, fenza du$ 
bio ;fi afimigliaua nella fottigliezza de piedi & delle vnghie als 
li vecelletti che fi-dipingono nelli margini delli libri del officio 

| che fogliono mettere li miniatori,& la fua piuma ‘* dilmolti bel 
li colori, dorata, & verde, & altri colori, & il becco lungo fecen 
do il corpo, & tanto fottile come vin ago da cucire: fono mol 

. to animofi, & quando vedono che alcun huomo monta in fu 
f'arbore doue hanno gli fuoi nidi, vanno a darli ne gliocchi,& 
con tarita preftezza va & fugge, & torna, che non fi puocreder 
chi non lo vede, Certo è tanta la piccollezza di quefto vecel 
detto, che non haueria ardimento di parlarne, fe non fuffe, che 
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non folo io ma altri anchora fono în quefta Corte teftitmonii di 

veduta, Fanno il fuo nido di fiocco , o pelo di cotone, dels 

quale in quel luogho n'è abondantia,& loro molto a propofîto, 

© Paffaggio di vccelliv Cap.alix. 

G ho vitto alcuni anni nel mefe diMarzo, infpatio di,tv:0 

venti giorni, & alcuni anni piu, dalla mattina fin alla nottean | 

- dar tutto il cielo coperto di infiniti vccellimolto alti,& tanto ele 

cati in aere, che molti di loro fi perdeno di vifta , alcuni altri. 

vanno molto baffi,a rifpetto delli piu alti , nondimeno vanno 

- molto alti a rifpetto delle fommita de monti del paefe, & vans 
no di continuo in frotta,ouer vn dietrol’altro,& quelta viafan 

no dalla parte di ttamontana verfo mezzo di,& alcuni da par 

te del mar verfo la terra, & cofî atttauerfano tutto quello che 

del cielo fi puo vedere in lunghezza nel viaggio che fanno que 

ii vecelli:& del largo occupano gran parte di quel che fi vede del 

cielo, La maggior parte di quefti vccelli fono al parer mio 

“aquile nere,& altre di molte forti, &molto grandi:& altri vccelli 

ditapina, La differentia &le piume deli detti non fipuomolto 

‘ comprendere, perche non fiabbafanotanto che fi poffano cono 

(cerne difcerner con la vilta nondimeno per la maniera del volare 

& perla fua grandezza,& differentia fra loro fi conofce molto ben 

che fon di molte & diuerfe fpetie è JI paffar di quelti vccelli ‘e 

foprala citta & prouincia di fanta Maria de lantiqua del Darien 

interra ferma in quella parte che fi chiama Caftiglia de l'oro salt | 

tre molte maniere di vccelli fi truowano in terra ferma chefaria — 

ran cofa a volerle defcriuer particularmente.fi'‘perche di tutti 

quelli che fi veggono effendo infiniti faria cofa impoffibile a fpes 

cificarli, come anchora perche di molte altre‘che ho fcritto' nel 

la mia general hiftoria , non mi occorre ‘altro alla memoria: di 

quel chenel prefente fummario ho detto, 

ellemofche,mofcioni,ape, velpe,& formiche,& fimili 
animali. Cap. L 

Ele Indie & terra ferma fono molto poche mofche & in com 

paration di quelli che fono in quefti noftri paefi di Europa 

fi puo dir che non venefiano, perche rare volte fi veggono» 
Mofcioni 
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Mofcioni ouer zenzare ve nefono molte &!faltidiofe& di molte 
forti & fpecialmente in alcune patti vicino al mare & alcuni, non 
dimeno in. molte parti fra terra non fene truoua + .. Sonof 
ui molte vefpe,, & pericolofe; & venenofe ; & la fua morficas 
tura fenza compatation fa maggior dolor: che quella dele velpe 
di Spagna,& hanno quafi il medefimo colore, anchora che fia 

no maggiori, & hanno:il color fuo giallo inuetfo il bianco , & 
fe ali fono macchiate di colornero, ma fe punte delle ale fono 

«di vn bianco fmarrito, fonui molto grandi vefpai & pienidi bu 
chi quet cafette, della forte di:quelle che fanno le ape-in Spas 
gna, ma fono fecchi & di colot bianco fopra berrettino ,& non 

hanno alcun liquor;dentro,ma la.fua generatione, cuer quella 

«materia di che nafcono: molti di quefti vefpaii fi truowano nelé 

li arbori ;6 colmi & legni delle cafe è. | 

‘Delle Ape; fsi a i Cap.li» 

Gorni molte Ape che fî generano nelli buchi delli arbori, & 
fono piccole della. grandezza delle mofche, o poco piu &la 

unta: delle«ale è mozza altrauerfo, della manîera della punta 
delle coltelle che fi fanno nella citta di Vitroria,& per mezzo 

della ala‘hanno al trauerfo vn fegno bianco, & non mordono, 

ne fanno mal, ne hanno l'ago, & fanno gran faui cuer cafette, 

& piu buchi fono in vnodi detti faui, che in quattro diquefti di 

| qui, benche le fiano ape di quelle portate di Spagna,& il mele 

+ e moltobuono;& fano,ma°e bianco, & quafi come vin cotto, 

 ° Delle formiche Cap.liî. 

A differentia delle formiche e grande, & fa moltitudine di 
quelle e tanta ,& tanto dannofa alcune di loro , che non fi 

potria mai creder chi non l'haueffe veduto, perche hanno fat/ 

to molto danno; cofî nelli arbori, come melli zuccheri , & altre 

cofe necefarie al viuer dell'huomo, Ma pernon.efferlungoin 
quefto parlare, dico, che quelle:che gli orfi formicari mangia4 

no ,fon di vna forte;& fono piccole & nere , & altre fono. di 

color biondo,& altre fono che chiaman comixen, che la meta 
fono formiche, & l’altra meta vn verme, qual porta attaccato 
vna fcorzabianca, trafcinandola, & fono molto dannofe, ‘a pene 
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tranolilegnami, &alle cafe:fanno molto danno quelte fortniché i 
Comiten, lequali fe montano fopra: vn arbote, o per vn parie 
teo doue fi voglia che faccino il fuo camino, portano vna cap 
pa otet copetta di terra ,groffa come vn dito, 0 come la meta; 
© piu, 0 poco manco, & fotto di quel artificio ,0 camino copet 
to vanno fino doue vogliono fermarfi , & doue fi fermano; 
portano molte di quelle coperre,& fanno vna cafa di terra cos 
perta, cofi grande come tre., o quattro palmi, poco piu o mand 
co,& cofî larga corne è lunga, oicome la voglion fare, & lifan 
no il fuo nido, & quel luogo fi marcifce, & rofegano il legno, & 
fimilmente li paneti, fino che vi lafciano li buchî come è ad'vi 
fauocuer carafa ,& bifogna hauer awifo, che fubito che coming 
ciano a far quelle cappe, ower fentiero coperto di romperle ;a4 
uanti che habbino luogo da far danno nelle cafe, perche ques. 
fti animaletti nelle cafe, fono come tarme nelli panni, 
Vi forio anchora delle altre formiche maggiori: delle fopradets 
te,"x con gran differentia, ma di turte, le piu trifte fono quel 
lé che fono nere, & fono quafi tanto grandi, quanto le ape di 
qui, & quefte fono tanto peftifere, che con quelle & altre mas 
tetie venenofe gli indiani fanno il veneno che mettono in:capo 
delle faette ,ilqual'veneno e fenza rimedio, & tutti quelli che 
no feriti di quelle faette muoiono, che di cento non ne fcam$ 
pano quattro, Si è vifto molte volte per efperientia in moltrchri 
ftiani morfi da quefte formiche, che fubito che fono motti, vieg 
ne loro la febre grandiffima ; & nafce vna pannocchia a/coluà 
che’ ftato morfo. > Altre ne fono della grandezza di quelle 
di Spagna, ma fono roffe,& quefte & la maggior parte delle deg 
te di fopra che fono in terra ferma, fono di paffaggio +... 

De Tafani, ‘ Cap.lili 

N terta ferma fono molti tafani, & molto faftidiofi, & mor 
don molto & fon di moitex differenti forte.) & tanti che: 

faria lunigo & noiolo proselfo a feriwerne., nom piaceuole al 
lettofe, 313199,3 10 soY ib roi of 

. 

Deîle formiche alate; 4 89 PURO: Cape hill i 
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1 po quelle parti: fono molte formiche alate della medefima for 

«ll te di quelle.di Spagna, & cofî fi generano + quandoalle for4 
imiche nafconole:ale;&:fono alquanto minori diquelle di qui... 

515 Delle Vipere,&Colubri, & Serpi,& Lacerti,& Rofpi, «© 
t 0.108 altri fimili animali. sf Cap.lve. eco 

N terra ferma;in Cattiglia de l'oro fono molte vipere, della 
IT medefima forte di quelle di Spagna ,& quelli che fonmerfi 

da.quelle, muoiono molto prefto; perche pochiatrivanoal quar 

to giorno, fe prefto non fono aiutati, nondimeno infra. quelle 

ne e vna fpetie minor delle altre, & hannola coda alquanto ton 

da;& faltano nel aerea morder gli huomini, & per queto alc 
ni chiamano Tyto quefta forte di vipera;& il morfo di quelte 
tali è piu venenofo;& perla maggior parte è incurabile, Vna 
‘di quefte morfe vna indiana di quelle che mi feruiuano in cafa, 

in vna pofleffione, & li fu fatto prefto li rimedii,& fimilmente fu 

falafciata, & cauatogli fangne del pie doue era (tata morfa,& li 
fu fattotutto quello ordinoronoli chirurgi, & niente giouo,ne li 

poterono cauar gocciola di fangue, ma folo acqua gialla, & in 

tre di mori, che non fe gli trouo rimedio» & queto medefimo 

accade ad:altre perfone, Quelta indiana che ho detto che mori 
eta di cta:-dianni quattordici, o manco, & molto latina. che par4 

laua caftigliano come fe la fuffle nata & alleuata tutta Îa vita fua 

in Caftiglia,& diceua che quella vipera che l'hauea morfa nel 
collo del pie,era di duoipalmi, o poco manco , & che la falto* 

nel aere per morderla piu di fei pali , & con quefto fi accorda 
uan molte perfone che hauean pratica di quelte vipere, o Tyri 
& che hauean vito morir ‘altre perfone di fimili morfi , quelte 
fonle piu venenofe che fian in quelle bande, 

Delle bifcie oferpenti, Cap.lvi. 

O ho veduto în terra ferma vna forte di bifcie fottili & lun 
ghe di fette in otto piedi lequali fono tanto roffe che di not 

te paiono carboni accefi , & di giorno fon roffe come fans 
ue, Quefte fono affai venenofe, ma non però tanto come 

e vipere, Vene fono delle altre piu fottili & piu corte, & 

piu nere‘& quefte efcono delli fiumi, & vanno in quell , & per 
A ii, 
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terra quando vogliono, fon fimilmente afai venenofe. Som 
ui altre bifcie berretrine,etfono poco maggior chele vipas &fo 
no nociue & venenofe; fonuene delle altre di piu colorij&mol | 
to lunghe, & io ho vifto vna di quelte nell’anno , 15616. nella 
ifola Spagnuola appreflo la colta del mar, a piedella montagna 
che fi chiama pedernales,& la mifurai,&era: piu di venti piedi 
lunghezza, & il piu groffo di quella era molto piud’vn pugno 
ferrato, & douea effer {tata morta quel giorno”, perche non pùz 
zaua , & il fangue era'frefco, & hauea tre o ‘quartro' coltellate, 
«quefte tali bifce fono manco venenofe delle foprafcritte ; faluo 
che perla grandezza fwa. mettono timor nel.vederle ,.. Mi rig 
cordo che effendo nel Darien in terra ferma:nell’anno 115224 
Venne del campo molto fpauentato Pietro della Calleia montas 
gnol nativo di Colimdres vna lega lontan da Laredo huomo di 
eredito,;& nobile ,ilquai diffe che hauea vifto in vnfentierin vo 
campo di mahizal folamente la tefta con poca parte del collo, 
di vna bifcia o ferpente,& che non poteveder ilrefto, percau$s 

| fa della fpeffezza del mahiz,& chela telta era molto maggior 
chè vn ginocchio addoppiato della gamba divn huomomezz 
no, & cofi giuraua, & che gliocchi non gli erano parfi minori 
di quelli che fono d'vn manzetto grande, & come la vide deli 
alquanto flargatofi, non hebbe ardimento di palfar per quel fen 
tiero,& firitornoîn dietro laqual cofa il foprafcritto narro a mol 
ti,&a me, & tutti fl credemmo per altremolte che in quelle par 
ti haueano alcuni di quelli che vdirono il detto Pietro della 
Calleia, & pochi giorni dapoi nel medefimo anno fu morta 
vna bifcia da vnmiofernidor, che era ‘dalla bocca finoalla punta 
della coda ventiduoi pie; & il piu groffo di quella jera piu che 
duoi pugni giunti della man di vn huomo mezzano;& la telta 
piu groffa che vn pugno, & la maggior parte della gente la vis 
de,& quel che l'’ammazzo fi chiama Francefco Rao, natiuo de 
la citta di Madril, 

;ì ii 

4i 

| 
1% 

Y.uyana, Cap.lvii, e 

Pg + Vyana, è vna forte di ferpente di quattro piedi molto fpa 
uentofo a vedere, &molto buon da mangiare, delqual nel 

eapitolo feto a dietro fu detto fufficierntemente quel che fi cons 
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weniua di quefto animale, fonne molti di effi nelle ifole; & in ter 
Pa fermae. " i 2 app 

Un: DeLagarti, o dragoni, reti :. Cap.ivili, 

Gn molti Lagarti cioe facerti , o ramarri , della foggia 
2) di quelli di Spagna, & non maggiori,ma non fon veneno$ 
fijvene fono altri grandi di dodici 0 quindici piedi di lunghez 
za &piu groffi che vnacaffa,& alcuni di effi delli piu grandi f@ 
mo: groffi come vna botte , & la tefta & il relto a proportios 
ne; il mufltacciohanno molto lungo, & il labro di fopra bucato 
(per mezzo delli dentiche fi chiaman canini , per liqual buchi 
efcono detti denti canini:che hanno nella parte piu baffa delé 
labocca ; infieme con li altri denti, fono molto fieri ne l'acqua, 
& velociffimi ;& in terra alquanto graui & pigri ,a rifpetto'de 
la preftezza che hannonell'acqua, molti diqueftianimali vanno 
per le colte& fpiaggie del mare,& vanno &entrano per li fiumi 

| & canaliche delcendono in mare,& fono di quattro piedi & han 
no molto dure fquame,& per mezzo del fil della ftiena, tanto 

quanto è lunga “e pieno di punte , cueto di olfi alti, & è tanto 
dura la fua pelle, che niuna fpada , 0 fancia lo puo, offendes 
re, fe non fuffe ferito fotto quella pelle durifima fra le cofcie, 
© nella pancia ,nellequal parti ‘% la pelle piu tenera di queftiLa 
gartio dragoni, liquali quando fannole fue huona èneltempo 

piu fecco del’anno del mefe di dicembre che li fiumi non efcos 
no del fuo letto in quel tempo, mancandoli le pioggie, & pet 

quefto non gli puo portar via il crefcer de fiumile huoua,& fan 

nolefuehuoua in quefta foggia. Efcono allarena & fpiaggia pet 
la:colta del mare, © per le riue de fiumi, & fanno vnbuconell’a 

rena, & mettono iui dugiento ouer trecento huoua, o piu,& cuo 

pronle*con la detta arena, le quali con il fole per putrefattion 
nafcono & prendon vita efcono di fotto dell’arena, & vannoal 
fiume cheè li vicino , non effendo maggiori di vna fpanna, o 
poco manco, & poi crefcono , & vengono tanto grandi comeè 
detto «in ‘alcune parti fono tanti di quefti,che% cofa da fpauen 

tar, & il piu delle fiate ftanno nelle volte , & gran fondi de fiuy 
mi, & quando efcono di effi, & vanno per la terra & fpiaggia, 
tutto quel luogho li vicino fa di mufcho , & efcono molte vol 

te a dormir nell'arena appreflo l'acqua, & quando fi allarga al 
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quanto& li chriltiani li truouano;, fubitò fugghono a Facqua,® .. 
non fanno nel correr voltarfi da vnabanda, o dall’altra;ma vani .. 
no fempre a diritto, & fe per auentura correffero dietro ad vm | 
huomo, non lo poffano arriuat, fe e auifato di quel che'è detto, 
& che vadi torcendo il camino, o declini dalla ftrada, anzimof | 
te volte per tal caufa è occorfo che molti fono andati dandoli 
baftonate & coltellate fin che gli hanno ammazzati, ouerifatti 
entrar nell'acqua, nondimeno il meglio è tirargli con baleftra .; 
& fchioppi,perche con altre armi , come farian fpade, dardi,@... 
lancie, poco danno fe gli pa fare, eccetto fe non fi abbatte a: .. 
dargli nella pancia, quer fotto le cofcie, nelliqual luoghi hanno: .. 
la pelle piu fortile,& quando corrono per tetra, portano:la co . 
da leuata fopra la (tiena inarcata come le penne della coda'del 
gallo, & la pancia non ftrafcinando, anzi alta:da. terta vn palé 
mo,poco piu o manco, a rifpetto della grandezza & altezza de 
piedi, & ha quattro piedi, in capo delliquali ha le dita sfefe, &. 
vnghie molto lunghe, finalmente quefti Lagarti fonomolto'fpa 
trentofi dragoni è veder, Alcuni voglion dir chefono cocos 
drilli} pero non fono , perche il Cocodrillo non ha loco alcun 
da fpirar, eccetto la bocca, et quefti Lagarti ouer dragoni lo han: 
no, et il Cocodrillo ha due mafcelle, et cofi muoue quella difo: 
pra îcome quella di fotto, ma queftilagarti che jo dico non han 
no fe non la mafcella difotto, fono nell'acqua velociffimi, etmob - 
to pericolofi, perche mangiano molte volte gli huomini , li.ca4 
ni, licaualli, & fe vacche, quando che paffano a guazzo, & per: 
tal caufa fi debbe hauer quefto auifo, che quando la gente pal 
fa per qualche fiume, doue fono quelti animali, fempre fipreng — 
de il guado doue l’acqua ‘e piu bafla, & fia piu corrente, pets 
che detti Lagarti fi allargano dalle correnti, & done è poco fon 
do.molre volteoccotrechemazzandolilitraouano nelventre vna: 
o due fporte di faftetti lifci chel Lagarto mangia, per fuo paffa 
tempo, & li patifce, Ammazzanfi molte volte, prendendogli: 
con hami gtrofti incatenati, & ad altre foggie, & alcune volte ri 
trouandoli fuora dell’acqua con gli fchioppetti, Jo tengoque 
fti animali piu prelto per beftie marine, & di acqua cheterreltri, 
anchora che come è detto nafcano in terra di quelle: huoua che: 
fotterano nell'arena, lequal huoua fon tanto grandi o piu; che 
quelte di ocha ,& fono tanto larghi in'vn capo cuer punta; cos. 
me dall'altra banda,cuer capo, & fe fi gettano in terra,non fî 

dii 
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fompono ne fi fpandono fe ben fi rompeffe la prima fcorza;che 
è come quella delle huoua diocha ,& tra quella &la chiara è vna 
tela fotrile; che par fimile ad vn foatto, che nonfi rompe fe nen 
fe gli da con alcuna punta di ferro 0 di legno acuto, & batten 
do fa terra con alcun diquefti huoui  falta in fufo, & fa vn sbaf 
o, come fe fuffe vna palla da vento, Non hanno roffo, ma. 
‘tutto è chiara, & acconci in tortelli fono buoni; & di buon fa € 

ore»: . To ho mangiato alcune volte di quelte huoua: ma nen 
i lagarti ;anchora che molti chritiani li mangiavano quandoli 
poteuano-hauer, maffimamente li piccoli al principio che la ter 
ra fi conquilto , & diceuano che erano buoni & quando queftila 
gatti lafciauano le fue huoua coperte nell'arena, & alcuno chris 
ftiano di trovava toglieua tutto quel nido di huoua, & portauas 
ti ‘alla citta del Darien,& li vendevano cinque & fei caftigliani, 
& piu, fecondo la quantita che pottaua , a ragion divn reald’ag 
gento per ciafcuno huouo, lo gli pagai a talprezzo , & ne he 
mangiato alcune volte nel’anno, 1414, pero dapoi che fi coming 
io -trouar altre cofe da mangiar, & animali lafciorono di cer$ 
carli,anchora che quando li tiuouano a cafo, alcuni non relta 
no di mangiarli voloutieri 

| Delli fcorpioni, | | Cap.ix. 

7 I fonoiln molte parti in terra ferma fcotpioni venenofi,& 
©. cio li ho trovati in fanta Marta, fra terra ben tre leghe 214 
fargati dalla cofta & porto delmare, done nel’anno, 1514 t0cg 
co-larmata, che per comandamento del re catholico Don Fetg 
dinando paffo in terra ferma: fono neri inuerfo giallo, & in Pag 
mama nella: cofta del mar del Sur ioili ho veduti alcune volte, 

De ragni, î : so Cap.lx, 

X Tg! fono ragni molto grandi, & îo ne ho veduti di maggios 
ri che Vna man diftefa con le gambe & tutto il refto, ma il 

corpo folo di vn ragno che viddi vna volta, era di grandezza 
di:vna paflera ,berettima, & pieno di quello velo che fannota 
fua tela, & il color era berrettin ofcurò , & gli occhi maggiori 
«che di vin paffere di quelli:che ho detto, “ono venenoti, ma 
di quefti grandi ritruovanfi rare volte , fono pero communas 
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mente maggiori di quelli di quefte bande. L quan 

| De Granchi. Capilii,. » 29 

L I Granchi fono alcuni animali terreftri che efcono di certi 
“A buchi che loto ilteffi fanno in terra,& la telta, & il corpo è 

tutta vnacofa tonda;& fi allimiglia molto ad vn cappelletto: da 
falcone, & da vn de lati gli efcono quattro piedi, & da l’altro. al 
tri quattro , & hanno due bocche come tanagliette, vna magi 

gior de l’altra, con laqual mordono, non duol però molto ilfuo 
morfo,ne è venenofo, la fua fcorza &:corpo è lifcio & fottilco 
me la fcorza del huouo, faluo vn poco piu dura +il colot e'ber 
rettino, obianco,o pauonazzo, che tira al azurro, & caminano 

per lato,& fono buoni è mangiare ,& li indiani fi dilettan mol 
to di quefto mangiare, & fimiîmente in terra ferma molti chri$ 

Biani ; perche fene truouanomolti,& è mangiar di poca fpela, 
‘ne hanno mal fapore,& quando gli chriftiani vanno fra terra, 
molto, cibo che fi ttuoua incontinente, & che non difpiace ; & 
mangianfi arroftiti in fule bracie,finalmente ia fattezza di quetti è 
della medelîma maniera che fi dipinge il fegnodi Cancer, &vin 
Andalofia alla colta del mar, nel fiume Guadalchibir, doue quel 

lo entra in mare, a fanLuca, & in altre patti fono molti grans 
««chi,ma fono di acqua, & li fopradetti fona di terra, alcune vol 
. te fono dannofîi, & quelli che gli mangiono muoiono , fpecial'4 
- mente quando detti granchi hanno mangiato qualche cofave 
« nenofa , 0 di quelli pomettì , delliquali fi: fail veneno qual'a4 
° doperano gli indiani Caribi arcieri nelle fue freccie”, delqualfi 
dira poi, per per tal caufa fî guardano gli chriftiani da mans 
giar tal granchi, quando li ritruouano‘appreffo detti arboriche 
fanno tal pometti , & benche fi mangi molti di quelli che fo4 
no buoni non fanno pero male all'huomo , ne. è vitanda che 
fia dura da patire.» 

RE. 

x Ge molti Rofpi în terra ferma, & molto noiofî , per'la 
. gran quantita di elfi, non fono venenofi,ma doue piu di que 

Ri.fie vifto, “è nella citta del Darien, & molto grandi, tantoche 
quando muoiono nel tempo del fecco, vi rimangon. sai gran. 

ili 
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* dlili'offi di alcuni, & fpetialmente le cofte,che paîono di panacea 
tro annimal di tal graridezza , però come celano le acquea po 
co a poco fi confumano, & finifcono , fin che l’anno fequente 
al tempo delle pioggie; fi ritorna a vederli, nondimeno hormaî 
‘mon ne ‘e tanta quantita come foleua,& la caufa È che cofi cos 
‘me la terra fi va cultinando, & habitandofi dalli chriftiani, & 

_'tagliandofi molti arbotinelli monti; & con il fiato delle vacche, 
caualle & altri beltiami, cofî par che vifibil & palpabemente fi va 
‘di leuando via quefto veneno, & ogni giorno vien piu fana & 
‘piacevole; Quetti rofpi cantano di tre o quattro maniere, 
ne alcuna di effè è piacevole, alcuni come cantan quelli di qui, 
altri fifchiano, & altri di altra maniera. Vene fono di verdi,ber 
rettini,& alcuni quafi neri, pero di ciafchuna forte fono molto 
brutti,grandi ,& noiofi, pet efferne molti, ma come ‘edetto non 
«fono venenofi, & doue fi pone cura che non! vî fia acqua mors 
ta, ma che corra, o che fi confumi fubito, non fono rofpi, per 
ehe vanno a ritrouare li luoghi fangofi, 

Delli arbori,piante,& herbe che fono nelle 
dette Indiefi ifole come terra ferma, 

IRE fi e detto delli arbori che di Spagna fî fon postati 
in quelle parti: & come tutti fanno grandiffima copiadi frut: 

ti, voglio adeflo dir delli altri nativi di quelli luoghi, & perche 
tutti quelli che fono nelle ifole, fono anchora x in maggior co 
pia in terra ferma : diro di quelli che mi verranno alla memos 
fia ,tuttauia con quella proteltatione che feci al principio, che è 
che tutto quel'che dito qui, & quel di piu che mi è vfcito delé 
la memoria , e copiofamente fcritto nella mia general hiltoria del 
le indie, & cominciando dal Mamey,dico cofi, 

Del Mamey, Capilxiil. 

L E principali piante, & quello di che piu fi nutrifccno li In 
J_.diani, fon Yuca & Mahiz, dellequali fanno pane, & del Mag 
hiz anche vino,come di fopra è detto» _Sonui altri fruttimol 
to buoni oltra quefti, Eui vn frutto che fi chiama Mamey, che 
& vn arbore grande , di belle & frefche foglie, & fa vn gratiofo 
& eccellente frutto,& di molto fuaue fapore, tanto Elio: per la 
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maggior parte, quanto duoi pugni congiunti ,il colore ‘è come 
delle pere, con il fcorzo leonato , ma piu duro alquanto, & piu 
fpello , & l’offo e fatto in tre parti, l'una appreflo l’altra, in | 
mezzo del frutto , a modo di femenze, & di color & fattezs 
za delle caltagne monde , & a quefte fi propriamente fi alfi4. 
miglia , che niffluna cofa gli mancheria ad effer Je medefime | 
caftagne , fe haueffè quel fapore , ma quefto offo cofi diuifo ,0 
femenza, è amariffimo come fiel, ma fopra quello è vna. teletta | 
molto fottile,tra laquale & la fcorza è vna carnofita come leog 
nata che ha il fapor di pefche , o migliore, & ha vn boniffimo: 
odore,& è piu denfo quefto frutto ,& di piu fuaue guftoche la. 
pefcha,& queta carnofita che ‘e dal detto oflo fin alla fcorza è 
tanto groffa quanto vn dito, 0 poco manco, & non fi puo mî4 
gliorar ne veder altro miglior frutto, EE 

Del Guanabano, Cap.lxiîii, 

I Guanabano è vn arbore molto grande &bello in vifta,che' 
ha li rami diritti la foglia langa & larga, & molto verde,& fa. 

vn frutto che par pigna, grande quanto melloni,ma lunghi,& 
in cima han certi lauori, fottili , che fi aTimigliano a fquamme, 
ma non fono,ne fî aprono, anzi ferrata intorno © tutta coper4. 
ta d’vna fcorza della groffezza di quella de melloni e alquanto — 
manco, & dentro è pieno di vna paftà' come mangiar bianco, 
faluo che anchor che fia tanto (pelffa, é alquanto aquofa, & dî. 
gentil fapore temperato con vn garbo (iaue & piacenole , & den 
tro a quella carnofita ha certe femenze, maggior che quelle del 
fa caflia,& delmedefimo colore, & quafi-cofi dure , & anchora. 
‘che vn huomo mangi vna di quefte Guanabane che pefi dueo 
tre libre, & piu, non li fa mal ne danno al ftomacho, & è mols- 
to temperata , & bella a vedere, folamente fi lafcia di talfrutto 
quella fcorza fortile che non fi mangia , & lefemenze,& traouan. 
fi di quelle chefono di pefodi quattrolibre & piu,&fe dapoi comin 
ciata a mangiare, fi laféi per qualche di,.non fi fa di mal'fapos 
re fe non che fi va feccando, & confumando in parte, diftillan 
dofi la humidita & acqua ,& le formiche fubito vanno a quella 
che è tagliata, & per quelto non la cominciano mai a mangia; 
re fe non per finirla, & di quefte Guanabane fi ttuouan molte 
& nelle ifole,& in terra ferma, 

Di 
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» DelGuayaba, | Cap.lxv, 

nl L Guayaba è vn arbore bello in vifta, che ha la foglia qua 
ill fi come di moro, fe non che e minor, Et quando è fiorito, 

«ha molto buon odore, & fpetialmente il fior di vna certa forte 
adi quelti Guayaba, getta certe pome, piu mafficcie che le pome 
edi qui,& di piu pelo, anchora che fulfero di equal grandezza, 
.& hanno molte femenze, o.per dir meglio, fon piene di granel 

-fetti molto piccoli & duri: percio folamente fon faftidiofe da man 
«giare a quelli che di nuouo le pruouano, per caufajdi quei gras 
snelletti,ma 3;chi gia le ha provate pare molto gentil frutto & 
«appetitofo ,& dentro ne fono alcune celorite, altre bianche, & 

.doue miglior le habbi trovate e* nel Darien , & per quel paefe 

dico miglior che in alcuna parte di terra ferma cheio fia ftato, 
«sa quelle dell’ifole non fono tali,& a quelli che fono vfiaman 
giarle lo tengon molto buon frutto, & affai miglior che. le pome, 

Del Coco, Cap.lxvi, 

I L Coco e fpetie di palma, & la grandezza & foglia della me 
| J defima forte delle palme reali che fanno li dattili , eccetto 

che fon differenti nel nafcimento delle foglie, perche quelle del 

li Coci nafcono nelli tronchi della palma, di quel modo che fan 

no le dita della mano, quando fi intertoxeno l'uno con l’altra', 
& cofî fanno dapoi che han piu fparte le foglie,  Quefte pals 
me,o Coci fon arbori alti , & truouafene molti nella cofta del 

“mat del Sur, nella prouincia del Cacique Chiman, Ilqual Ca 
cique hebbi certo tempo raccomandato con dugiento indiani, 

Quetti arbori o palme producono vn frutto che fi chiama Cos 
co,che e di quefta forte. Tutto vnito come fta nel arbote , ha 
maggior circunferentia che vna gran telta di vn huomo,& dal 

la faperficie fin a quel'dimezzo chee'il frutto,e' circundato & co 
- perto da molte tele, della forte di quella ftoppa,dellaqual fon co 

| -perteli palmizi di terra nella Andalofia,dicodi terra, perchenon 

| fono palmizi di palme alti, di quella toppa & tele che in lewans 
te fanno li indiani tele molto buone, & farte, & le tele le fanno 

di tre o quattro forti, fi per vele di Nauili, come per veftirfi,Et 
le corde fottili & piu groffe,& fino a farte, ma in ee indie 

ii 
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di voftra Maefta non curano li indiani di quefte-corde & tele, 
che fi poffon fare della lana di quefti detti Coci, come-fanno 
in leuante, perche hanno molto cotone & bello, Quefto frutto 
ghe © in mezzo della detta ftoppa, come e’ detto, e’ grande cog 
me vn pugno ferrato, & alcuni come duci ,& piu,& meno, Et 
e' in forma di noce, 0 altra cofa rotunda; alquanto piu lung 
ga che larga, & dura, & la fcorza di quella è grolfa come è vn 
cerchio delle lettere d’vn real d’argento, & di-dentro e attacca 
to alfa fcorza di quella noce vna carnofita di larghezza della 
meta della groffezza del minor dito della mano, laqual e’ bian 
ca come vna mandorla monda, & di miglior fapor che mané 
dorle, & di molto fuave gufto , mangianfi cofî come fi mangieri/ 
nole mandorle monde , et dapoi mafticate quefte frutte, relta$ 
no alcune fregolette come delle mandorle, ma achi le vuole in4 
ghiottire non e’ difpiaceuole, anchora che fia andato giu per la 
gola il {ugo auanti che quefte fregole fi inghiottifcino , pare che 
quel chee mafticato refti alquanto afpto , ma non molto, nedi 
forte che fi habbia a gettar via, Quando il Coco e' frefco, et 
che poco auanti e‘ tato colto da l’arbore,di quefta carnofita et frut 
to non mangiandola,ma peltandola molto et dapoi colandola fe 
ne cana latte, molto migliore et piu fuaue che quello de beftia4 
mi, et di molta futantia ,laquale li chriftiani di quel paefe met 
tono nelle rorte che fanno di mahiz, 0 del pane, a modo di po 
lenta, et per caufa di quelto latte de Coci, fon le dette torte ec$ 
cellente mangiare,et fenza far mal al tomacho, delettano tanto 
al gufto et lafciano cofî fatollo,come fe fi fulfino mangiati mol4 
ti et molti buoni mangiari ,ma procedendo piu auantie' da fa4 
pere che in luogho de l’ofoo midolla di quefto frutto e‘ nelmea 
zo della detta carnofita vn luogo vacuo, ma pieno di vn’acqua 
chiariffima et eccellente, in tanta quantita che impierebbe vno 
huouo, 0 piu o manco, fecondo la grandezza del Coco , laqual 
beuuta è la piu faftantial & la piu eccellente, &la piu preciofa 
cofa che fi poffa penfare per bere, & par che in quel momeng 
to che la palfa il palato, & che la fi inghiottifce, che dalla pians 
ta de piedi fin alla. cima della tefta neffuna cofa, ne parte  refti 
nell'huomo/che non fenta confolatione, & marauigliofo contens 
to, certo par cofa di piu eccellentia che tutto quel che di fopra 
la terra fi puo guftare,&in tanta eccellentia che non lo fo efpri 
mer ne dire + hor procedendo auanti,dico, che.il vafo di quelto 

cat , x cas i 
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frutto cauatone il mangiar refta molto lifcio,& lo nettano& pu 
lifcono fottilmente, Et refta di fuora molto ben luftro, di colore 
che tira al nero, & di dentro non è di minor dilicatura, Quels 

liche cotumano berein quefti vafi & han mal di fianco, dicos 
no che truouano marauigliofo & experimentato rimedio contra 

talinfermita, & fi rompela pietra a quelli che l'hanno, &la fan 
noorinare, Tutte quefte qualita che ho detto fommariamente 
qui a voftra Maefta ha il frutto di quefti Coci , JI nome di 
Coco fu:polto a quefto frutto per quefta caufa , che quando fî 
difpicca dal Iuogo:doueè attaccato nel arbore, vi refta vn buco, 
& fopra quel buco, duoi altri buchinaturalmente , quali infieme 

rapprefentano vn gefto, o figura di vn gatto mammone, quan 
do coca , cuer grida , & percio il detto frutto e chiamato coé 
co,ma în verita come di fopra fi è detto’, quelto arbore è fpes 
cie di palma,& fecondo Plinio & altri naturaliche fcriuono che 
tuttele palme, fono vtili,& giouano al mal del fiancho, & di qui 
vane, che li Coci come frutto di palma, fono vtili a fimile 
‘malattia è | 

Della Palma, Cap.lxvii, | 

T El capitolo di fopra fi diffe che li Coci fon fpetie di palé 

il me, & per quefto prima che fi dica delli altri arbori , fara 

bene che fi dica alcuna cofa delle palme Di quelle che producon 

dattili, finhora non fe neèe trouate in quelle parti, ma per ing 

dultria de Chriftiani ne fono molte nella ifola, Spa uola ,, & 

nella Cuba,& in fan Giouanni, &Jamayca&in fan Domenico, 

fi nelle cafe doue fi habita , come nelli loro giardini, perche del 
{i offi delli dattili che fi portorono di qui , hanno hauuto otigis 

ne & principio, & nella citta di fan Domenico în molte cafe fi 

truouano molto belle, & in vna cafa che horaio habito in quel 

la citta è vna palma che ogni anno produce molti frutti, È è: 

molto grande & delle piu belle che fia in quel paefe , ma delle, 

palme naturali delle ifole & terra ferma fon fette o otto forti, 

differenti l'una dallaltra, Eui vna forte, che ha le foglie come, 

di palmizi del paefe della Andalofia cheè come vna palma, 0, 

mano di vn huomo con le dita aperte , & quefte producon$ 

per frutto certe coccole piccole & rotunde, Eui vn'altra forte 

di palme che fanno la foglia come quella de dattili : & quefte 
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producono vn'altra forma di coccole maggiofi, ma non fi duà 
“ricome quelle che difopra habbiamo detto, Vn'altra forte € 
della medefima maniera, quantoalle foglie & li palmerti di quel 
le fon molto eccellenti. a mangiar , & molto grandi & teneri,& 
medefimamente producono coccole di vn’altra forte, anchora 
fono li palmetti buoni a mangiare!, & fono le piante alquanto 
piu groffe & piu baffe che le dette di fopra,& producono fimilé 
mente coccole, Eui vn'’altra forte di palme, & che hanno buoé 
ni palmetti che producono per frutto certi coci non maggios 
ti delle oliue cordouefe , & fon come il Coco fenza la:foppa, 
& hanno f’offo con li tre buchi che lo fan pater vn gatto , che 
coci o rida , Ma quefti coci fon piccoli , & faldi, & non fono 
buoni a niente, Eui vn’altra forte di palme alte & molto (pino 
fe, lequali fono di legno eccellentifimo,& molto nero graue & 
luftrante,& non puo ftar quefto fopra acqua, ma fubito va af 
fondo. Faffi di quefto legno molto buone freccie & verretto 4 
ni, & qualfi voglia hafta di lancia & piccha, & dico picche perche 
nella colta del mar del Sur paffato Efquegua , & Vracha por$ 
tano li indiani picche di quefte palme molto belle & lunghe, & 
doue li indiani combattono con hafte da lanciare, le fanno di 
quefto legno lunghe come dardi, & acute le punte, lequalttira4 
no & paffano vn huomo & vna rotella, & medefimamente fan 
mazze per combattere & qual fi voglia hafta, o cofa che fi fac 
«cia di quefto legno , è molto bella & molto buona, & bella per 
far gravicembali & liuti,0 qual fi voglia intrumento di mufis 
ca che fi facci di legname, perche oltra che ‘© molto dura, e neg- 
ta come vn'ambra nera, i 

N Ono nella ifola Spagnuola Pini naturali come quelli di Spa 
S gna, che non fanno pignuoli, & fono della medefima for4 
ma, & maniera che quelli, ne in altre parti delle Jfole, 0 di ters 
ra ferma ho vdito.che nefiano, per quello che mi pollo ricor$ 
dar al prefente, 

Del Ilice, Cap.lxix, 
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"TE colta del mar del Sur,a occidente partendo da Pana 
- \Nma,nel principio della provincia di Efquegua fi fon troua 
ti molti Îlici che producon ghiande, & fono buoni a mangiare, ' 
& quefto 'intefi in tetra ferma’, & mi informai dalli medefimi 
Chrtftiani, liquali haueuan vifto & mangiato delle dette ghiande, 

Delle vigne & vue, ire) Cap.lxx, 

i a quelle parti in terra ferma per li monti & bofchi doue fo 
È no arborî fi truouano molte volte molte buone vigne faluag 

tiche, & molto cariche d’vua,& rafpi nen molto minuti, anzi 
piu groffe di quelle che nafcono in Spagna, nelle fiepi, & non. 
tanto garbe,ma molto migliori, & di miglior fapote,lo ne ho 
mangiate molte volte, & in molta quantita, donde voglio infe 
rire,che fi pianterebbono,& farebbon frutto le vigne & vue in 
quelle parti ,fe vi fi dele opera,& tutte le vue che ho vedute, 
& mangiate in quefti luoghi, erano nere, In fan Domenico 
io ho ben mangiato molte buone vue, di quelle che fono nate 
di pergola, & di quelli farmenti che fono (tati portati in quelle 
bande di qui, bianche& di fi buon fapore come fono qui, © 

Delli fichi del Nafturcio, Cap.lxxi, 

NEr colta di ponente partendofi dalla villa di Acla, & paf 
: NL fando auanti al golfo di fan Biagio, & al porto del nome 

di Dio ,lacofta abaffo nel paefe di Beragua , & nelle ifole diCo 
rebaro fono arbori di fichi alti che hanno le foglie tagliare, & 
piu larghe che li fichi di Spagna,& produconocerti fichigran 
di come melloni piccoli, liquali nafcono attaccati nel tronco 
principal del ficho nella fommita di quello , & molti nelli ra < 
mi, & in gran quantita, & hanno la fcorza fottile, & tutto il re 
fto.dentro e di vna carnofita fpeffa come quella del mellone,'& 
di buon fapore,& taglianfi a fonde,o fette come il mellone, & 
nel:mezzo del detto ficho, o frutto ftanno le femenze, lequali fo 
no minute& nere, & inuolte in vna materia & humore, della 
forma che fono quelle del cotogno, & fono tante infieme adu? 
nate quanto e vno huouo di gallina, poco piu o manco, fecon 
do la grandezza del ficho,o frutto fopradetto ,& quelle femen9 
ze fi mangiano, & fono fane,ma del medefimo fapore, ne più 
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ne manco che è il Nafturcio ; 0 vogliam dire Agretri, & però 
quelli che vanno in quelle parti alli feruitii di voltra Maefta, chia 
mano queto frutto il ficho delNafturcio, & di quelta femenza. 
fi è piantata nel Darien, & fono nati li arbori molto bene, & io 
no pirla moli fichi di quelli , & fono della maniera che io 
o detto + 

Delli Cotogni, . Cap.'xxif, 

" Vi vn frutto ché in,terra ferma li chriftiani chiaman Cos 
AC togno , ma non è ben di quella grandezza , rotondo, & — 
giallo,& ha la fcorza verde & amara, laqual leuan via faceng 
dolo in quattro parti, cauanogli certe femenze che han amag 
re, ilrelto mettono in vna pignatta a bollire con la carne, 
oicon altre cofe che vogliono acconciare , & è molto buono, 
et di gran fultantia et di buon fapore et nutrimento , Gli'ars 
bori che producon quefto frutto non fono grandi , et paiono piu 
prefto piante che arbori,et fene truouano in molta quantita, et 
1a foglia è quafi come la foglia del cotogno di Spagna, 

Delli Peri, Cap.Ixxiiî, 

I N terra ferma fono certi arbori che fi chiaman Peri,ma non | 
fon peri come quelli di Spagna, ma fon d'altra forte dînon 

minor eftimation anzi producono vn frutto che fupera di mols 
to le pere di qui. Quetti fono certi arbori grandi , & la foglia 
larga,& alquanto fimile a quella’ del lauro, ma ‘è maggiore, & 
iu verde, Produce quefto arbore certe pere di pefo di vnali 

bra , & molto maggiori, & alcune di manco, ma communemen 
te fono di vna libra, poco piu o manco, Il color & forma e di 
vere pere“ & la fcorza alquanto più groffa, ma piu tenera,&nel 
mezzo ha vna femenza come vna caftagna monda, mae" ama 
rifima, come di fopra habbiam detto delMamey, faluo che que 
ta e' di vn pezzo, & quella del Mamey e° di tre, ma e'cofiama 
ta,& della medefima forma che quella , ma fopra quefta fes. 
menza e vna teletta fottilifima tra laquale & la prima fcorza e" 
quel che fî mangia chee' molto, & di vn liquore o pafta molto 
fimile al butiro, & di buon mangiare, & di buon fapore, & tal 
che quelli che la poffon hauere la apprezzano, & fonoarboti fal 

uatichi 
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natichi', cofî quefti come tutti quelli delliquali habbiamo parta: 
to, perche il primo hortolano del mondo è Dio , ne li indianî 

durano in quefti arbori fatica alcuna, Con il formaggio fono 
molto buone quefte pere, & fi raccogliono a buon’hora , prima 

che fi maturino,& fi ferbano, & dapoî che fon ftate colte fî (ta4 
gionano& diuentano in tutta perfertione da mangiarle, ma das 

poi che fon Mtagionate per mangiarfele diventano triftefe fi difé 
pe it mangiarle,& fi lafcia paffar quella ftagione, nellaqual 
onobuone, 

‘Dell’arbore del fichos  Cap.lexiili « 

‘T ‘Arbore del ficho è vn arbore mezzano , & alcunifon gran 
1 di, fecondo il paefe doue nafcono, & producono certe zuc$ 
che rotonde, che fi chiaman fighere, dellequali fanno vafi per 
bere,come tazze, & in alcune parti di terra ferma le fanno tan 

to belle, & fi ben lauorate, & con tanto luftro , che puo beuer 

con quelle qual fi voglia principe,& le ornano con li fuoî mas 
nichid'oro,& fono molto nette,& l’acqua in quelle fi gufta mol 
to buona, & fono molto neceffàrie,& vili per bere , & per que 

| toli indiani pet la maggior parte di terra ferma non adopera4 
mo altri vafi + 

Delli Hobi. Cap. IxxWa 

| L IHobi fono arbori molto grandi ,& molto bellî, liquali fan 
no molto buono aere,& ombra molto fana, & di quetti fe 

| Îne truowa gran quantita ,& il frutto è molto buono & di buon 

| fapore & odore,& è come certe fufine piccole gialle, ma l'offo 
| è molto grande& ha poco da mangiare, & fono cattiuî per li 

denti quando fi vfano molto, per caufa di certi sfilacci che fo4 

| noattaccatiall’ofo,liquali paffano perle gingiue, quandol'huo 

‘mo vuol fpiccare da quelle quel che fi mangia di quefto fruts 

| to,le cime di quefti arbori mefle in acqua cocendole con ela, 

| fa quella molto buona per farfila barba, &lauar le gambe, & è di 

| molto buon odore. La fcorza anchora bollita in acqua fa mol 
| to Vtile a lauarfene le gambe, perche ftringe, & lewa viala ftrac 

| chezza, fenfibilmente, talche è marauiglia:& e vno eccellente 
& falutifero bagno , & il migliore che fi cruoui în cglicne 

Î 
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per dormirui fotto, non caufa alcuna grauezza alla tefta; com: 
altri arbori, queto dico perche gli chriltiani coftumano molé 
to in quel paefe diftatfene alla campagna, & e’ cofa molto pro. 
tata ,& fubito che truouano li Hobi vi diitendono fotto li fuoiî, 
firamazzi, & letui per dormire, | 

:Del legno per mal franzefe,cheîn Spagna fi chiama 
Palo fanto, & dalli Indiani Guayacan, 

Cap, lxxvi, 

{Of nelle ifidie come in quelti regni di Spagna, & fuori di 
squelli è cofa molto nota il legnoouer palo fanto, che li in 

diani chiamano Guayacan, & li Italiani legno da guarire mia 
franzefe,&per quelto diro di eflo alcune cofe con breuita. 
Quefto è vn arborepoco minor d’vanoce, delquale fe ne truo$. 
va affai,& fonne in quelle bande molti bofchi , fi nell'ifola Spa 
gnuola , come nelle altre ifole di quelli mari , pure în terra fers 
nia iò:non ho veduto ne vdito che fiano delli detti arbori, 
Quefto arbore ha la (corza tutta macchiata di verde. di alcus, 

| me macchie piu verdi, & alcune manco, &berrettine, come fuol 
effer vi cauallo pezzato + La foglia. di efo È come di vn arby; 
to cuer corbezzolo, pure vin poco minore & piu verde, produò 
ce certo frutto giallo piccolo, che pare due faue lupine congiun 

*. 

| te infieme, pet tanto è legno fortiffimo & graue,& hala mido | 
la quafi nera dico quafi perche pende in berrettino , Er perche 
la unt, Vitta di quelto.leguo è fanare il mal franzefe,&'e 
cofa molto.nota, non smi: diftendero molto in quella , folo diro 
come del.legno di eflo arbore prendono Iteliette fottili, & alcus 
niil fannolimare, & quelle limature cuocono in certa quantita 
di acqua, fecondo il pefo o parte che mettono di quefto legno 
a cuocere, & dapoi che è fcemato l'acqua nel cuocere li duoi ter 
zi, piu,la levano dal fuoco ,& lafcianla ripofare ,& dipoi la dan 
no alli amalati certi giorni la mattina a digiuno, & fanno gran. 
dieta, & fra giorno gli danno da bere altra acqua cotta con il dérta 
Guayacan:& guarifcono fenza alcuna dubitation molti di que 
fto male, ma perche.io non dico qui cofî particularmente il'imo | 
ido nelqualefi piglia quefto legno o acqua d'eflo,ma dicocomefì | 
vfa farenelle dete Indie doue e piu frefco, colui che hauera bifos 
gno di quelto rimedio non tenghi conto di quello che io -{crig | È 

i 
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po qui, perché quefto e altro paefe & altra temperie di aete,& 

‘e piu fredda regione& bifogna che gli amalari piu fi guardino, 
‘& vfino altri termini, ma cominciando la cofa effet in tanto vfo 
‘& fapendo molti come in quefte bande fi debba prender,da que 
ifti tali fi informi chi ha bifogno medicarfi ' lo gli faro vtile in 
‘auifarlo, che fe vuole il miglior Guayacan che fia, cerchi d'ha 
werlo dellifola detta Ja Beata, Puo votta Maefta tener per cers 
to che quefta infermita venne dalle inidie, & è molto commune 
‘alli indiani, ma non è cofi cattiva in quelle parti come în ques 
fte noftre, anzi molto facilmente gli indiani fi fanano nelle ifo4 
le con quefto legno , & in tetra ferma con altre herbe , 0 cofe 
che loro fanno, perche fono molto grandi herbolati, La pris 
ma volta che quefta infermita fi vidde in Spagna, fu dapoi che 
Don Chriftophoto Colombo hebbe difcoperte le Indie, & tors 
no a quefte parti, & alcuni chriftiani che vennero con lui, che 
fi trouorono al difcoprit di quelle terre , & quelli anchota che 
fecero il fecondo viaggio, che furono molti, portorono queta 
malattia,& da loro fi attacco ad altre perfone, Et l’anno.1495 
che il gran capitan Don Confaluo Ferrando di Cordoba paf 
fo in Italia con gente, in fauor del Re di Napoli Don Ferdinan 
do giouane, contra il Re Carlo di Francia, per comandamen 4 
‘to delli Re catholici Don Ferdinando ,& Donna lfabella, d'im 
mortal memoria jauoli di votra Maefta, palo quefta infermità 
con alcuni di quelli Spagnuoli, & fu la prima volta che in Jta4 
lia fi vidde,& come era nel tempo che li Franzefi pafforon con 
il detto Re Carlo ,chiamorono li Italiani quefto male, il mal fran 
zefe, & li Franzefi il mal da Napoli, perche ne anche loro l'ha 
ucano vifto fino a quella guerra: dopo laquale fi fparfe per tut 
ta la chriftianita ,& paflo in affrica per mezzo di alcune don 4 
ne & huomini malati di quefta infermita , perche a niffun modo 
fi attacca tanto, quanto per il congiungimento dell’huomo con 
la donna,come fi e'vifto molte volte, medefimamente nel man 
giar nelle fcodelle,& bere nelle tazze & coppe doue li infermi 
di quefto mal vfano, & molto piu nel dormir nelli lenzuoli& ve 
fte doue fian dormiti tali infermi, & e tanto graue & trauaglio 
fo mal, che non e' perfona che habbi intelletto che non vegga 
tutto il giorno infinite perfone rowinate per quefto male,& che 
paiono peggio che li amalati difan Lazaro, IIche e* accaduto 
allichriftiani,in modo che molti di loro fono morti , i pochi ne 
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fono che non prendino quelto male, fe vfano,0 fi congiungo@ 
no con le indiane pure come e’ detto, non e'cofî cattiuoin quel 
Je bande come qui; fi perche quefto arbore e loro piu a propo, 
‘ito, & per effet frefco fa maggior operatione,fi anchora perche — 
la temperie dell’aere e‘ fenza freddo, & aiuta piu tali infermi, 
che non fa l’aere di qui, per ilche e' pineccellente in quelle par | 
ti quefto arbore per quefto male , & per efperientia fa maggior | 
profitto quel chefi porta dalla ifola che fi chiama la Beata,qual | 
e‘ appreffo alla citta di fan Domenico della Spagnuola alla ban 
da di mezzo di, i pile 

Del Xagua, Cap.lxxvii, 

P=ENRa li altri arboti che fono nelle indie , cofî nelle ifole co$ 
.- È mein terra ferma, e' vna forte di arbori che fi chiamano 
Xagua, dellaqual forte ve ne fono in molta quantita, Sono 

molto alti, diritti, & belli in vifta, & fi fanno di effimolte buone 
‘alte da lancie lunghe& grolfe quantole vogliono, &fono dibel 
colore tra berrettino& bianco, Quefto arbore produce vn frut 

to grande come Papaueri alliquali fafTomigliamolto,& e buon 
a mangiare quando e maturo, di quefto frutto cauano acqua 

molto chiara con laqual li indiani fi lavano le gambe , & alle 
volte tutta la perfona, quando fi fentono le carne fiacche, & {04 
no ftracchi.& ‘anche per fio piacer fi dipingono con quefta ac 
qua, laqual oltra che ha virtu di riftringere, fa anchora quelto, 
che tutto quel che la detta acqua tocca a pocoa poco fa nero co 

me vna fin’ambra;o piu,&-quefto color non fi puo leuare, fe 

non paffano dodici 0 quindici di, & quel che tocca le vnghie, 
non fi ‘puo lewar, fin che fe non fi mutano, o fiano tagliate a 

poco a poco, come crefcono , fe vna volta fi tingono con ques 
fto color nero, &quelto io ho molto ben prouato , che a quel 
li che caminano per quelle parti , liquali per li molti fiumi che 
paffano griceuono alle gambe qualche nocumento e molto vrile 

la detta agua lauandofi dalli ginocchi in giu, Soglionfi fare 

anchora molti giochi alle donne fpargendole fenza che fi accor 

‘ghino con acqua di quefta xagua mefcolata con altre acque odo 

rate, petche gli vengano piu fegnali neri di quello che vorria4 
no,& quella che non fa la caufa, fi truoua pofta in gran affané 
no per trouar rimedio, ma tutti fono inutili, perche detti fegni 



fa potriano piu prefto abbruciare fcorticandofi a faccia che leuar 
*. Hi via, fino a tanto che la detta tintura facci il fuo corfo ,& a po 
co a poco da fe medefima fi parta, Quando gli indiani vos 
giono andar in battaglia fi dipingono con quefta xagua,&con 

. Bixa,che è vna cola a modo di finopia, ouero imboro, ma piu 
rolla, & anchele indiane vfano molto quefta dipintura 

Delli pomi per il veneno, Cap.Ixxviîi, 

Tpometti delle quali li Indiani Charibi arcieri fanno il ves 
fi, neno che tirano con le fue freccie, nafcono in certi arbori \ 
coperti di moltirami,& varie foglie fpeffe,&molto verdi, et ficarica i 
no molto di quelti'mali frutti,etfono le foglie fimili a quelle del i 
Pero, eccetto-che fono minori et piu rotondi, Il frutto e della 
‘maniera di peremolcadelle di Sicilia ,0 di Napolial parere, alla | 
forma & grandezza, & in alcune parti fono macchiate di roffo, 
& fono di molto fuaue odore, Quetti arbori per fa maggior n° 

parre fempre nafcono & ftanno nella colta del mare,& appref | 
fo l’acqua di quello,& non è huomo che gli veda che non defî Ni 

"a TywCEZzà*= ==> 
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deri di mangiar molti di quelli peri, opometti, Di quefti frue Hi ! 
ti & delle formiche grandi che fanno infiare col morfo;dellequa i 
li a dietro fi e detto, &delli maraffi o vipere & altre cofe venes 
‘nofe fanno li indiani Caribi arcieri ilveneno, con ilquale&con 
le faette ammazzanoli feriti, Ft nafcono come è detto quefti po sa ° 

| ‘miappreflo al mare, & tutti li chriftiani che in quelle parti feruo 101 
| «mo a voftra Maefta, penfano che niun rimedio fia tanto vtile al di 

* ferito con quefto veneno, quanto l'acqua delmare,& lauar mol Li 
to la ferita con quella, nelqual modo fono fcampati alcuni,ma | i 
molti pochi, perche dicendo la verita;benche quefta acqua del 
mare fia contra il veneno (fe per ventura e )non fi fa peroan 
chora vfare per rimedio, ne fin a quel®hora gli Chriftianil’han 
no comprefo , di cinquanta che ferifcono ,non ne guarifcon tres 
ma perche voftra Maefta polfa meglio confiderare la forza del 
veneno di quelti arbori? dico che vn huomo folamente gittan MV Î 

dofi per poco fpatio di hora a dormir all'ombra di vno di ques Lot 

fti arbori, quandofi leua ha la tefta & gliocchi tanto infiati, che | 

| feglicongiungonole ciglia con le guancie , fe per cafo cade 

tocca gli rompe, 0 diuenta cieco» Non fi pottia dit la peftilen 

O 
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‘vna gocciola o piu dirugiada di quefti arbori ne gliocchi, a chi MI 
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tia natura dî quelti arbori, delliquali è gran copia nel golfo dî 
Vraba, per la cofta di tramontana alla banda di ponente, o di 
teuante, & tantî che fono infiniti, Le legne dî quelli, quando 
ardono, fanno tanto gran puzzo che non e alcun chel poffa tolle 
rare,perche fa grandiffimo dolor di telta, rà 

Delli arbori grandi. —.. Capi, 

N terra ferma fono tanto gran arbori , che fe io parlaffe in 
luogo doue io non haueffi tanti teltimonii di veduta, con tis 

more haueria ardimento di dirne, Dico che vna fegha lontas 
no dal Darien,o citta dî fanta Maria della antiqua , paffa vn fiu 
me molto largo & profondo, che fi chiama il Cal , fopraifqua 
le gli indiani teneuano vn arbore groffo attranerfo che prende 
tutto il detto fiume, per ponte a paffare, & per quefto fon paffati 
molte volte alcuni che in quelle parti fono ftati, liquali al prefente 
fono in quelta corte, & io fimilméte,& perche detto legno era mol 
togroffo, & molto lungo, & molto tempo ftato in quel luogo atal 
feruitio fi andava abbaffando, talmente che chi paffaua per vn trat 
todi mano, fibagnaua fino al ginocchio, pertaqual cofa gia fa tre 

| anni, nel anno, 1622, elfendo io vfficiat di giuftitia di voftra 
Maefta in quella citta, feci gettare vn’altro arbore poco manco 
ballo del fopradetto , che attrauerfo tutto it detto fiume, & avan 
zo dall'altra parte piu di cinquanta pie,&molto groffo, & refto fo 
pra l’acqua piu di duoi cubiti,& nel cader che fece fi meno die 
tro altri arbori & rami di quelli che gli erano da canto,& difcos 
perfe certe vigne deliequali per ananti fi fece mentione, di mots 
to buone vue nere, dellequal mangiammo affai piu di cinquan 
ta perfone che erauamoli, Era quelto arbore nella piu grofa 
parte fua , groffo piu di fedici palmi , nondimeno a rifpetto 
di molti altri che in quel paefe fi truouano , era molto fottile , 
impero che li indiani della colta & prouincia di Cartagenia , ne 
fanno canoe che fono barche, con lequali loro nauicano, tante 
grandi ,che in alcune vanno cento, & cento trenta huomini, & 
fono di vn fol pezzo, & di vn'arbore folo, & nel mezzo di quel 
fa fa commodamente vna Botte, reftando da ciafcun fato di 
quella fpatio donde pofano paffare le genti della canoa, &al4 
cune fono tanto larghe, che tengono dieci, & dodici palmi di 
larghezza, & le menano & nauicano con due velle , cioé la maeg 



+ pero BRO Homem ri 4 
ftra & trinchetto Jequali velle fanno di molto buon cotone, 
JI maggiore arbore che io habbi veduto in quelle parti, oin'al4 
tre,fu nella prouincia di ‘Guaturo, il Cacique dellaqual efendo 
fi ribellato dalla obedientia & feruitio di voftra Maefta,fu dame 
cerco & prefo,& paffando con la gente che meco veniua , pet 
vna montagna molto alta,& piena di arbori nella fommita de. 
«quella trouammo vn'arbore tra li altri, che teneua tre radici,04 
mer parti in triangulo,a modo di vn trepiedi,&.era tra ciafcu$ 
no di quefti tre piedi aperto per fpatio di venti piedi, & tanto 
alto che vna alta carretta carica , della forte che in queto regno 
di Toleto fi vfa al tempo:che fi raccoglie il grano molto com $ 
‘modamente iaria paffata, per ciafcuno di quefti tre lumi cuero 
fpatii che etano fra pie& pie, & dalla terra in fu, era l’altezz 
«di vna lancia da fante a pie,& doue fi metteuano infieme que 
fti tre legni o piedi, fi riducevano in vn arbore © tronco, il 
qual montana molto piu alto in vn pezzo folo , auanti che fpar 
gefe rami,che non e la torre di fan Roman di quefta citta di 
‘oleto,& da quella altezza in fufo gittaua molti rami grandi. 

Alcuni Spagnuoli montorono fopra il detto arbore,& io fui vno 
di quelli,& quando io fui ‘atriuato fopra il detto, .doue comin 
«ciava a gettar fuora ti rami, era cofamaranigliofa a veder;il gran 
paefe chedili fi difcopriua verfo la partedella prouincia di Abray 
me, era molto facile il montare fopra detto arbore , perche e4 
rano molti Befuchi delliquali © detto di fopra intorti intorno al 
«detto arbore,che faceuano a modo di fcalini ficuri, Fra ciafcun 
pie delli fopradetit cue nafcena, 0 era fondato il detto arbore, 
piu groffo di venti palmi, & dapoi che tutti tre li piedi nel piu 
alto fi teneuano intieme , quel troncon principal era piu diqua 
ranta cinque'palmi in tondo, & io pofi nome a quella montas 
gna, la montagna dell'arbore di tre piedi, Quetto che honat 
tato Vidde tutta Ja gente che meco veniva, quande come ho 
detto prefi il Cacique di Guaturo,nel'anno, 1.2 2, Molte cofe 
fi potriano dir in quefta materia, & comefi truovano molti ec 
cellenti legni ,& di molte maniere & differentie, fi di-Cedriodo 
rati, come di pa'lmenere,& di molte altre forti molti delliqua/ 
ili foro tanto gravi, che.non pofiono ftar fopra l’acqua anzi fu 
bito vanno ai fondo, altri coti leggieri come ilfughero, foto vo 
glio dit quefto, che tutto quello che fin qui ’e fcritto, faria:fiato 
imecefiario di fcriuerio piu diffufamente + 
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ST perche alprefenteio fon foprala materia delli arbori,auantî 
che paffiad altre cole, voglio dir ilmodochegliindiani conte 

gui accendon il fuocho,ilquale ‘e queto, Prendono vn legnolun 
go duoi palmi, groffo come il minor dito della mano, ouer come 
vnafreccia,molto ben rimondo, & lifcio d'una forte dilegno molto. 
fotte, che lo tengono folo pet quefto feruitio,& doue fi truouano | 
che voglino accender il fuoco, prendon duoi legni dî piu fecchi 
& piu leggieri che truonano, & leganti infieme, vno appreffo 
L'altro , come le dita congiunte , nel mezzo delliquali legni metto 
no la punta di quella bacchetta dura , quale fra le palme della 
mani,tenendola fa volton forte, fregando molto continouamente 
la parte da bafo di quefta bacchetta intorno intorno fraquelli duoi 
legni che fauno ditte in terra, liquali fi accendono infra pos 
co fpatio di tempo, & a quefto modo fanno fuoco, 
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Ve fi truduano in Spagna , quali fono certi tronchi putrefatti 
di quelli che e molto tempo che fono caduti perterra, che fonò 

quefto legno, & fa mette ne la berretta dietro foprale fpalle, & 

‘ne (allarga dal camino che guida li primi , Et perche queftolu4 
‘me o fplendor':non fi vede molto fonitano, é vn auifomolto buo 
hò perche per effo non fono difcoperti ‘ne fentiti gli Chriftia4 
ni;non potendoli veder da lontano, Vna molto gran par 
ticularira fi mi offerifce., dellaqual Plinio nella fua natural hifto 
ria fa efpreffa ‘mention, &è'che dice, Quali arboti fon quelli, 
che fempre ftannoverdi,& non perdeno mai la foglia, come 
il Lauro, il Gedro,o arancio,&lo vliuo,& altri, liqualiin tutto 
nomina fin cinque'ofei+A quefto propofito, jo dico che nelle ifo 
le & terfa ferma faria cofa molto difficile trouar duoi arbori che 
perdino la foglia in alcun tempo, perche anchor che habbiad4 
uettito molto in:tal cofa, non ho veduto alcuno che mi ricors 
di che la perda, ne anche diquelli che habbiamo portato di Spa 
gna, fi come Aranci, Litnoni, Cedri, Palme, &melagrani,% tut 
ti li altri di qualunque forte effer fi voglia, eccetto la cafia,che 
quefta la perde, & ha vn'altra cofa ‘ttiaggiore ;neilaqual è fola, 
«che fi come tiitti gli arboti & fe piante nelle indie fpargono le 
‘fue radici nel fondo della terra, quanto farîa l'altezza d’vn huo 
trio, o poco piu, & piu baffo non paffano, per il caldo o difpofî 
tion contratia, che piu ‘a ‘baffo di quel che ‘e dettofi' truouano. 
la callia non refta di andar piu abalfo fino tanto che la truoui 
l’acqua, ne tal cofa*fa alcun altro arbore 0 piantain quelle par 
ti,& quefto bafti quanto a quel che fiappartiène alli ‘arbori, per 
che come-è detto-di dore-fi potriano fcriuer grandiffime hig 
iftorie+ aio STTERIZAO 

Similmente è ben che io dica quel che alla memoria mi occor$ 
re di alcuni legni che fono in quella terra,& anche alcune vol 

leggierifimi bianchi,&rilucono di notte propriamentecomebra. 
cie accefe, & quandoli Spagnuoli truouano di quefti legni,& van: 
‘no la notte.per intrar & far guerra in qualche prouincia ,& gli, 
e neceflario andar alcune volte di notte, per.luogo che non fi. 
fappia îl camino, prende il primo chriftiano che guida, & che: 
‘va appreflo l'indiano che gli infegna il camino vna ftelletta dî. 
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quello che lo fegue va dietro taftandolo,& vedendo quella ftel4. 
‘letta che tiluce,&.il fecondo potta vn'altra, dietro alqual va.il: 
‘terzo in quelto.modo. tutti la portano, & cofi nifuno, fi perde. 
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© Dellecanne. Alstiniotun 9-4 Cap.loga: 

A in quefto:fi dira delle, canne, pernon lemefcolar con le piante, 
per effer in quefte.cofe da notare & offeruare molto particular. 

“mente, In terra ferma fono molte forti di canne , & in molti 
fuoghl fe ne fanno cafe, & cuopronfi con le cime d’effe, & fanz 
nofene pareti, come per avanti fi è detto, nondimenotra le mol 
te forti neè vna,laquale © grofifima, tal che ha li canelli grcf 
fi quanto vn ginocchio d’vno huomo, &lunghi tre palmi, o 
iu, in modo che ciafcuno faria capace di vn fecchio d'acqua + 

Truouanfene delle altre di minor grofèzza , minori & maggio4 
ri fecondo che l'huomo vuole , dellequali alcuni ne fanno car$ 
caffi per portare le faette, Truouafene vna forte ,laqual è cer4 
to marauigliofa , groffè poco piu che vna halta di giannetta ; li 
cannelli dellequali fono piu lunghi che duoi palmi , & nafcono 
lontane vna dall'altra, alcuna volta venti & trenta pali, poco. 
piu o manco,& alcune volte lontane due & treleghe, ne nafcono 
intutte le prouincie , ma nafcono appreffo di arbori molto alé 
ti alliquali fi appoggiano & fi appiccano alla cima delli rami, 
‘& tornano in baffo infino a terra,li cannelli d’effe fon pieni di 
vna chiariffima acqua , fenza fapore alcuno, o di' canna, o di 
altra cofa, ma tale quale fatia fe fi pigliafe della miglior & piu freg 
fca fontana del mondo,ne mai fi è trovato a chi habbi fatto ma 
le beendola è molte volte accaduto che andando gli chriftiani 
per quelli paefi, & in luoghi molto fecchi che per careftia d’ac 
qua fi fon trouati in pericoli grandi di morit di fete, delliquali 
pericoli fi fono.liberati per hauer trouate le fopradette canne, 
‘ine benche ne habbin beuta gran quantita , hanno però riceuu 
to alcun nocumemento, per:quelto, gli huomini quandole truo 
sano fattone cannelli, fe le portano ciafcuno tante quante pen 
fa douerli baftare per vna giornata, & tante alcuna volta ne por 
tano che ne cauano due & tre inguiftade d’acqua, & fe ben le 
portalfino molte giornate, mai fi corrompe, ma fi mantiene fre 
fca & buona... | iz 

| Delle piante & herbe, Cap.lxxxi* 
Lr oa 

‘T Onon ho voluto mettere nel capitolo precedente, quello,che. 
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Der che la breuita della mia memoria ha dato fine alla — 
nartatione di tutto quello che mi ha fubmini@trato delli ar 

bori, pafferemo a dire delle piante& herbe,che in quelle parti 
fi truonano ,& di quelle che fi affomigliano a quefte di Spagna — 
nella figura o nel fapore, ouer in altra particularita , diro adun 
que con poche parole quanto tocca alla terra ferma, perche in 
quello che appartiene alle ifole;Spagnuola & altre, che. fi fono 
acquiftare , & habitate, cofi delli arbori come delle piante &her 
be di quelle che fi fono portate di Spagna per ananti fi è detg 
to, dellequali tutte , c-la maggior parte di effe, fimimente in ters 
ra ferma fi truouano, come Aranci forti & dolci, Limoni, Cedri, 
& altre herbe da horti, melloni molto buoni, tutto l'anno, Bafs 
filico, ilqual non è fato portato di Spagna , ma e natural di 
quel paefe, perche per li monti, & in molte parti fi truoua, fig 
milmente fragole, porcellane, che fono naturali del paefe nella 
forma, grandezza, fapore,& odore che fono in Caftiglia soltra 
di quefti vi e il Nafturcio, cioè agretti in quantita faluatico,che 
nel fapor non ‘e ne piu ne meno di quel di Spagna, ma li ra/ 
mi fono groffi & maggiori, & fe foglie grandi, fimilmente vi fo 
no Coriandri molto buoni ,& come fono quefti di qui nel fapo 
re,ma molto differenti nella foglia laqual è molto larga, & per 
quella fono alcune fpine molto fottili & noiofe , ma non tanto 
che fi lafci di adoperarlo , Eui fimilmente Trifoglio del medefi$ 
mo odore di quel di Spagna, ma di molte foglie & belli rami, 
& ha il fior bianco, & le foglie lunghe, & maggiori di-quelle 
del lauro, o di quella grandezza, Eui vn’altra herba quafi del 
la forma della herba fegatella , faluo che è piu fortil nelli rami,& 
piu larga communemente la foglia & chiamafi y, & fenemette 
infieme a monti grandi, laqual li porci mangiano molto volen 
tieri, & fi‘ingraffano grandemente, Gli huomini veramente fî 
purgano con quella & fa ottima operatione, queta purgatione 
fi puo dar ad vn fanciullo, & ad vna donna grauida, perche | 
chi la prende, mon va del corpo fe non tre, o quattro volte, 
Daffi in queto modo, che la peftano molto bene, & il fugo di 
quella colano,& accio che perda quel fapore di verde ,lo mej 
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fcolano con vn poco di zucchero, & ne beono vnafcodella pic | 
cola a digiuno, Laqual non è amara, & anchor che non vi fî — 
metta dentro zucchero ouer melle, fi puo bere molto bene,pet 
«cio che molte volte li chriftiani:non hanno il zucchero prepa4 | 
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‘rato da mefcolarli,& a tutti quelli che la prendono, è di gran 
‘giouamento , & fe ne lodano , ilche alcuni non dicono delle 
‘nocciuole , qual prendono per purgarfi, dellequali parlando di 
purgatione mi fon ricordato, Non debbe efler ciafcuno' ficus 
ro a prender dette nocciuole, perche fi © viltochead alcuniche 
Île hanno prefe hannofatto poco vtile, ne li hanno purgati,& ad 
alcuni nello ftomaco hanno fatto tanta corruptione che li hang 
no pofti in grandiffimo pericolo della vita, & alcuni ne hanno 
morti, & pero perche fon molto violenti , bifogna hauer gran 
confideratione in prenderle, Quefte nafcono nella ifola Spa$ 

— gnuola ,& ‘altre ifole: ma in terra ferma non ne ho vifto,ne in 
fino a quefta hora ho vdito dire vene fia, Quefte fon piante 
Jequali paiono quafi arbori, & fanno certi fiocchi colorati, a mo 
«do di certi mazzetti, che efcono da vno gambo come fanno li 
‘grani del finocchio, & in quelli nafcono le dette nocciuole, les 
quali nel fapore fono migliori delle noftre di Spagna, doue di 
quefte è gran notitia, & molti ne vanno cercando, & truouafe 
le molto vtilî. Sonui anchora altre piante , lequali chias 
‘mano Aies, & altre che chiamano Batatas,& l'una & l'altra 
fi'pianta delle proprii rami , liquali & le foglie tengono cos 
me la fegaetlla , ouero hedera diftefa per terra , ma non 
fono cofi groffe come le foglie della hedera, & fotto la terra 
producono certe mazzocchie come nauoni , cuero carote, 
Le Aie hanno ilcolore pagonazzonero & azzutro le Batates!o 
hanno piu inuerfo berrettino , & l'una & l’altra arroftite fono 
a mangiarle molto cordiali, & delicate, ma le Batates fono mi$é 
gliori, —Truouanfi fimilmente melloni , liquali fi feminano 
dalli indiani,& vengono tanto grandi quanto è vn fecchio , & 

| piu, & alcuni maggioti,& alcuni tanto grandi, che vno india4 
no con gran fatica lo porta in fpalla, fono mafficci,& di dens 

tro bianchi, & alcuni gialli, & hanno delicate femenze, quafi del 

la forma di quelle delle zucche, & durano gran tempo de l'an 

| no,& tengonfi per il principal cibo,& fono molto fani,& man 

gianfi cotti fatti in fonde, cuer fette come zucche, & fono mi4 

gliori di quelle, . ‘Sonui anchora zucche & melenzane, che 

fono (tate portate di Spagna, & le melanzane fono molto ben 

giufcite, che fi fon fatte gtandiffime, perche vn piede di vna me 

fenzana è crefcluto tanto grande quanto è alto vn huomo, & 

infolte volte piu, & communemente:li ramidelle piu alte «arriva# 
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Yanno, & vanno: cogliendo fempre le minori, dietro lequali ne: 

mafcono delle altre, & profeguendo danno di continuo frutto. 
Il medefimo fanno in quelli paefî li aranci & fichi, Sonui: 

novalla cintura,& vn medefimo piede,o gambo fa fruttotuttà» | 
© 

frutti che fi chiamanPigne, lequali nafcono di vna pianta cos | 
me Cardi, cuero Aloe, con molte foglieacute, piu fottili di quel 
fe:dello Aloe, maggiori & fpinofe , immezzo del cefpuglio.na4 
fce vn rampollo tanto alto, quanto Ja meta dell'altezza di vno 
huomo, poco più o manco, & groffoicome duci dita, &in ciò 
ma di quello nafce vna pigna, grofa poco manco: della tefta dè 
wn fanciullo alcune, ma la maggior parte minori, & piena dî: 
fquamme di fopra, ma piu alta vna. che l’altra, come'fono quel 
fe de pignuoli, ma non fi diuidono ne aprono, ma ftanfi inte4 
gre, quefte {quamme fopra vna fcorza della groffezza di quels 
la del mellone ,& quando-fono gialle, dopo a vno anno che! fî 
fon feminate fono mature,& da mangiare, & alcune fono ma 
ture, auanti & nel troncon di quelle alcune volte nafcono a que 
fte pigne vno o duoi rampolli, & continouamente vno nella es 
ftremita della detta: pigna. ilqual rampollo fabito che fi mette fot- 
to terra fi appicca, & in fpatio di vn’altro anno nafce di quel 
rampollo vn'altra pigna come è detto, & quel Cardo nelqualla 
pigna nafce dapoi cheè ftata colta, non è di alcuna vtilita ne 
da piu frutto, Quefte piene pongono li indiani &li chriltiani 
quando le piantano a filo, come fe fuffero viti, & da odore ques 
fto frutto piu che le Cotogne , & vna o dua di quefte rendo4 
no grande odor per tutta la cafa doue fonopofte, & è tanto fua 
ue frutto che credo che fia vno de migliori del mondo, & è didi 
licatofapor, & bel veder, & paiano al gulto Cotogne, & fono più 
carnofe che non fono le Pefche: & hannoalcunifiletti come il Gar: 
do ma piu fottili,& molto cattivo per li denti quando fi cong 
tinua a mangiarne, & fono molto fugofi,& in alcuna parte liindia 
ni fanno vino d'effi , quale è molto buono, Sono tanto fani 
che fi danno alli amalati , perche excirano lo appetito a quelli 
che l'hanno perfo. Altri arbori fono nella ifola Spagnuola 
fpinofi che al veder neffuno arbore ne pianta fi puo veder più 
faluatica ne più brutta, & dalla forma di quellinon faperia con 
prendere ne determinare fe fono arbori,o piante, Fanno alcù 
ne rame piene di foglie larghe & deforme& di molto bruttavig 
fia;lequali rame furno a principio fogliecome le altre, & didet 
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Bot 1EToUDIBRO Glare GCks2 ‘e foglie fatti rami & allungatifi ne nafcono altre foglie, final 
‘mente è tanto difficile a defcriuer la fua forma, che a douerla 
‘dar ad intendere, faria neceffario dipignerla ,accioche col mezo 
“della vifta;, fi comprenda-quello che Îa lingua manca in ques 
‘fta parte, ‘Quefto atbore o pianta e di gran virtu perche pes. 
tando le dette foglie molto, & diltefe a modo di vno impiaftto 
fopra vn panno, & legato fopra vna gamba o braccio, anchot 
che la fia rotta in molti pezzi , in fpatio di quindici giorni la 
falda & congiunge come fe mai non fafe Rata rotta , & fino 
che fa la fua operation, fta tanto attaccata quefta medicina con 
la carne che e molto difficile aleuarla via, ma fubito che ha gua 
ritoil male,& fatta la fua operatione , per fe Beffa fi {picca dal 
luogo doue fu pofta, delqual effetto & rimedio fene è vite mol 
te efberientie ner molti che lo hanno prouato, 
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Sp anchora alcune piante che li Chriftiani chiamano pla al 
tani, liquali fono alticome arbori,& diuentano groM'hnel tren "n 

co come vn grollo ginocchio d'un huomo o piu , & dal piede (MEG 

alla cima getta certe foglie longhiflime & molto large, tanto che pi 

tre palmi o piu fono larghe, & piu di dieci o dodici palmi lung 
ghe, lequal foglie quando fon rotte dal vento , refta integra la 

fchiena del mezzo: nel mezzo di quefta pianta nella parte piu al 
ta nafce vn rafpo, con quaranta 0 cinquanta platani in circa, &e 

ciafcun platanoè tanto fungo quanto vn palmo e mezo, & di 

groffezza del braccio apprefio la mano, piu omanco fecondo la 

bonta della terra che li produce, perche in alcune parti fono mi 

nori, & hanno vna fcorzasnon molto grolla , & facile a romper 
& di dentro tutto ‘© midolla ;& leuatane la fcorza, fi affimiglia 

alla midolla di vn ofo di bue. & haffi a leuar quefto raipo dalé 
la pianta, quando vno delli platani comincia a parer giallo, & 

fi appicca in cafa doue fi matura tutto il rafpo con lifuoi plata 

ni,& ‘e molto buon frutto, & quando fî apre & leuanfila fcors 
za, paiano fighi paffi molto buoni, & fendo arroftiti nel forno fo 

pra vna teghia o altra fimil cofa , fono molto buoni, & faporis 
ti frutti, & par vna-conferua di mele, & di eccellente gufto.por 
tanfi per mare, & durano qualche giorno, ma bifogna cogliere 

i alquanto verdi, & nel tempo che durano, che fono quindici 
giorni o piu, paiono molto migliori nel mar che în terra , non 

gia perche nel nauicar fe gli accrefcha la bonta, ma perche nel 
mar mancano le altre cofe che in terra avanzano , & ciafcun 

frutto e li piu in pregio, & di miglior gufto , quelto tronco, 04 
uer rampollo , ilquale ha fatto il detto rafpo tarda vno anno a 

crefcere & far frutto , nelqual tempo ha buttato intorno di fe die 
ci o dodici rampolli,& tali ne fono groffi come il principale, ilé 
qual multiplica non altrimenti che il principale in far li rafpi, 

con li frutti al tempo , come in produrre altri & tanti rampol$ 
li come di fopra è detto dalliquali rampolli fubito che è leuay 
to il rafpo del frutto, fl comincia feccare la pianta , laqual fec4 
ca leuano di terra , perche non fanno altro che occupar la în 

vano, & fenza alcun profitto .& fono tanti, & tanto multiplica 
no, che è cofa incredibile , fono humidifimi,& quando alcuna 

volta gli fbarbano daluogo donde gli hanno leuati, efce gran 

quantita di acqua, fi della pianta come del luogho donde*evfci 
ta, in modo che par che tutta la humidita della terra fi n as 
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DE L’INDIE OCCIDENTALI 
dunata appreffo il tronco, 0 ceppo di tal pianta, del frutto del 
laquale le formiche fono molto amiche, tanto che fe ne Vedein 
torno, & fopra li rami gran moltitudine , di forte che alcuna 
volta e interuenuto în alcune parti,che per la moltitudine del 
le formiche fono ftati forzati gli huominia leuar via li detti pla 
tani delle loro poffeffioni, per non poterli difendere dalle dette 
formiche ,li frutti fi truowano tutto l’anno. Fui anchora 
vn'altra pianta faluatica,che nafce per li campi, laqualeio non 

| ho vifta fe non nella ifola Spagnuola, anchora che fe ne truos 
ui in altre ifole & parti delle indie, & il nome loroe Tunas, na 
fcono d’vn Cardo molto fpinofo , ilquale fa il frutto cofî chias 
mato ,che pare fior di fichi, cuero fichi grolfi, hanno la corona 
come le nefpole, & dentro fono molto colorite, hanno grani nel 
modo che hanno gli fichi,& la fcorza come quella del ficho,& 
fono dibuon fapore, & truouanfene gli campi pieni in molte 
parti, & fanno quelto effetto a chi gli mangia , che mangiando 

. ne due o tre, o piu, lo fa orinare orina di colore di vero fans 
ghe, ilche interuenne vna volta a me, che hanendone mangia/ 
to, & andando adorinare, allaqual cofa quefto frutto moltoin . 
cita, come vidi il color della orina entrai in tanto fofpetto del 
la vita, che reftai come attonito& fpauentato, penifandoche que 
fto accidente mi fulfe interuenuto per altra caufa + & fenza dus 
bio la imaginatton mi poteua caufargran male, fe non che quel 
lî che eran meco fubito mi confortorono , dicendomi la caufa, 
perche erano perfone efperimentate, & antichi di quel luogo, 
Nafceuî anchora vno rampollo, itquale gli huomini del paefe 
chiamano Bihaos,che getta alcuni rametti diritti & foglie mol 
to larghe, dellequali gli indiani molto fi feruono in quelto mos 
do, Delle foglie cuoprono alcune volte le cafe ,& e molto buo 
na materia per fimile vfficio, & alcune volte quando pioue, fe 
la mettono fopra la telta,& difendonfi dall'acqua, fannone fi4 
milmente certe cefte, lequaliforo chiamano Hauas, perfuovfo 
molto ben tellute, & fra effe intertefono quefti Bihaos, laqual 
teflitura ‘e tale ,che benche fopra quefte celte pioua, o cafchino, 
in qualche fiume, non pero fi bagna quello che vi è ftato mefé 
fo dentro, Le dette cefte fanno delli ramidi detti Bihaos, del 
liquali con le foglie ne fanno , per feruifene per.il fale , & altre 
cofe piu fottili,& fono molto ben fatte. Seruonfi oltra di que | 
fto di quelti Bihaos in quelto modo: che trouandofi in campa 
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gna & hauendo careftia di vettouaglia, cauano "Te radici di que 
fta pianta, pur che fia giovane, 0 mangiano la pianta medefi$ 
ta in quella parte cheé piu tenera, laquale ha da pie fotto ter 
fa vna parte tenera & bianca come il giunco + Dapoi che 
fiamo venuti al fine di quefta relatione, mi occorre far mentios 
ne di vn'altra cofa che non e fuor di propofito, laquale è, che 
gli indiani adoperano per tignere li panni di cotone, o altro, 
che loro voglion tignere, di varii colori, quali fono, nero, leos 
nato, verde, azzurro ,giallo,& roflo, le fcorze & foglie di certi 
arbori, liquali loro conofcono effer buonia quefto exercitio, & 
fanno li colori, & in tanta perfertione & eccellentia che non fî 
potria dir piu, & in vna caldiera medefima, poi che hanno fat 
to bollire quefte fcorze & foglie fenza'far altra mutatione) fans 
no tutti li colori‘che vogliono, & quefto credo che nafca dalla 
difpofition del colore, che prima hanno dato a quello che vos 
glion tignere, o fia filo,o fia tela tefluta, quello che voglion ti$ 
gnere in detti colori, 

Diuerfe particularita di cofe, Cap,xloxxxit» 

Olte cofe fi potrian dire, & molto differenti da quelle che 
fono ftate dette,&alcune altre che mi vengono a memo 

ria perche non cofî interamente come fono , & come fi douer 
rian dire mi fouengono, lafcio di fcriverle qui , diro adunque di 
quelle lequali piu apunto poffo narrare: & prima di alcuni pic4 
coli animali faftidiofi ,liquali per moleftia delli huominf fon pro 
dotti dalla natura, per moftrargli & fargli intendere quanto pic 
cola & vil cofa bafti a ofenderlo & inquietarlo , accio che non 
fi fcordi del fuo fine principale, per ilquale fu creato,cheèilco 
nofcere il fuo fattore, & procacciare di faluarfi, poi che cofi a4 
perta & piana via haiil chriltiano a farlo, & tutti glialtri che vo il 
gliono aprire gli occhi del intelletto, & fe ben alcune di quefte DÌ 
cofe che diremo faran vili , & non cofî nette & condecenti ad 
vdirle, come que'le che fino a hora fon ftate fcritte , non fono 
pero men degne da notare & auertire, per intendere le diffes _ i 
rentie & varie operationi della natura , & dico cofî, i) 

In molte parti di terra ferma perlequali paffano li chriftiani, 0 i dI 

indiani , pet eferui molte acque da paffare, portano le brache deo | 

fempre dillegate, donde nafce che dalle herbe fi apicca Do alg: - I 
i WI: 
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le.gambe certi animaletti, liquali chiamano Garapates,che (64. 

. ? . ° ® 

no come zecche, talmente minute ,che il fale ben pefto non e* 
piu, & tanto forte fi appiccano che pet modo alcuno non fe li 
poffon fpiccare, fe non con l’vngerfi con olio, & dopo.che als 
quanto ftanno vnte le gambe, cuero le parti doue quefte zecs 
chette fi fon appiccate fe le radono con vn coltello, & cofi lele 
uan,ma gli indiani che non hanno olio leaffumano & arrofti4 
fcono con il fuoco,& nel leuarfele patifcono & fopportano gran 
pena, —  Dialtrianimali piccoli che moleftan gli huomini che 
nafcono nella telta & per il corpo, dico che gli chriftiani che 
Vanno a quelle parti ,rare volte ne han fe non vno o duoi, & 
quelto e° anche rarifimo, perche paffato per la linea del Dias 
metro, doue il boffolo fa la differentia del andar per Greco & 
pet Maeftro che e nel: pareggio delle ifole delli Azori, pochifi 
mo camino fî fa feguendo il noftro viaggio per Ponente, & tut 
ti li pidocchi che lî chriftiani portano feco, queto generano per 
il capo & reftante del corpo, fi muoiono,& nettanfi.dimodoche 
non fi veggono ne apparifcono, & fi confumano 2 poco a pos 
co, & nell’india non ne generano, fe non alcuni putti piccoli di 
quelli che nafcon în quelle parti figliuoli de chriftimi, & comg 
munemente tutti li indiani natarali fe han fimil cofe, tuttiliham: 
no in capo, & anche in altre parti,& maffime quelli della pros 
uincia di Cueua, che e paefe lungo piu di cento leghe , & ab$ 
braccia Pvna & l’altra colta del mar ditramontana, & diOftro» 
Li indiani fî fpulciano l’un l’altro , & quelli maffime che fanno 
quelto exercitio fon le femine,& tuto quel che pigliano in ques 
fta fua caccia fi mangiano, &fonotanto auezzi a quelto che con 
dificulta grande pofiamo noi chriftiani far che gli indiani che 
ci feruono in cafa, non facciano il medefimo: parlodi quelli che 
fono della detta prouincia di Cueua, Qui ‘è da faper vna cos 
fa grande che fi come li chriftiani di la fono netti di quelta (por 
cheria delle indie, cofi in capo, come nel relto del corpo: che 
quando voltiamo per venir in Europa, & cominciamo adaré 
riuare in quel iuogho nel mar Oceano , doue di fopra dicem4 
mo,che celforono quefti pidocchi, fubito nel ripaffar ( come fe. 
in quel luogho ne fuffero (tati ad afpettare Y non fi poffono per 
alquanti giorni fuggire, fe ben l’huomo fi mutalffe di camicia & 
due & tre fiate il giorno , & fono minuti & piccoli come lendi4 
ni, fe ben apocoa poco fi partono, alla fine l'huomo torna; 
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«ad hauerne alcuni, fi come prima in Spagna folea hauere, vue: 
ro fecondo che l’vn piu che l’altro è diligente a tenirfi netto di 
tal'bruttura tal che fî rimane ne piu ne meno come prima era,. 
Quefto ho io molto ben prouato, hauendo fino ad hora quat 
tro fiate paffato il mar Oceano , & fatto quefto viaggio, Fra. 
li indiani in molte parti di loro è molto cofa communeil pecca 
to nefando contra natura , & quelli che fono fignori, & princi 
pali vfan quelta cofa publicamente , & tengono giouani con 
chi vfano quefto maladetto peccato , liquali giouani , fi come 
fi danno a quefto meftiero, fubito fi veftono di alcuni panni, 
che fi chiaman Naquas come fan le femine, che è vna mantel$ 
lina corta di cotone che vfan le donne, dalla cintura fino al gi 
nocchio , & di piu portano quefti giouani manigle fatte a mo 
do di paternoftri,& tutte le altre cofe apartenenti alle femine, 
ne piu fi effercit:no nelle cofe delle armi, & in fine non fanno 
piu meftiero alcuno che fi conuenga ad huomini, ma fubito fi 
danno alle cofe familiari di cafa come e fpazzare nettare, & fî 
mil nouelle appartenenti a donne, Quetti tali fono eftremamen 
te odiati dalle femine ,ma effendo loro fuggette molto alli loro 
mariti, non ardifcono parlar di loro, fe non qualche volta, 04 
uerocon li cbriftiani, Chiamano in fuo linguaggio di Cueua, 
quetti tali patienti Camayoa,& quando fra loroindiani fiingiu 
riano, o fi Vituperano, che fon efteminati & da poco, chiamanfi 
Camayoa, Li indiani in alcune parti fi come loro afferma 
no, barattano & permutano le lor mogli ,& fempre parche cos 
lui facci meglior guadagno nella permutation , che ne ha vna 
piu vecchia, perche le vecchie gli ferueno meglio, che non (as 
prian le giovani , Sono quefti indiani eccellenti nel far del fas 
le d'acqua marina, & in cio non cedeno a quelli che nel Dus 
cato di Zilanda propinquo alla terra di Mediolburgo lo fanno, 
perche quello delli indiani e cofi bianco & anchora piu, ma e* 
poi molto piu forte& di piu operatione , & non fi liquefa cofî 
prefto: lo ho vifto l'uno & l’altro benifimo, & l'ho veduto fare 
a l'uno & l’altro. E°’ opinion di molti che in quelle parti vi 

| debbono effere pietre pretiofe afai, non dico gia della Spagna 
nuoua , perche gia fene fono veduteli alcune, & fon ftate porta 
te,in Spagna& in Vagliadolit, l’anno paffato che fu, 15 2'g.ftando 
li votra Maelta, vidi vn fmeraldo portato da Iucatan,ouero nuo 
ua Spagna che vi era intagliato di rilieuo vna faccia rotundaa 
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foggia di luna , ilqual fu venduto piu di quattrocento ducati 
d'oro + Però in terra ferma cioè in fanta Matta , al tempo 
che vi giunfe l’armata, laqual il catholico Re Don Ferdinando 
inuiò per Caftiglia de Foro, Io fmontai in terra con alcuni altri 
& fi prefe mille & piu pefi d’oro& certi mantelli & altre cofe di 
indiani nellequali fi viddero Smeraldi, Cornuiole, Iafpidi, Cal4 
cedonie, Zaphiri bianchi, Tutte quefte cofe trouammo doue ho 
detto, & credefi che debbano venire da paefi infra terra, per 
contrattatione & commertio che debbe hauere altra gente, con 
quelli di quel paefe, perche naturalmente li indiani piu che alé 
tra nation del mondo fon inclinati a contrattare & al barattag 
re& cofi da vno paefe vanno a Faltro in barche , & doue éa$ 
bundantia di fale lo feuano, & conduconlo doue n'è careftia, & 
lo barattano con oro, o ‘velte, 0 cotone filato, o con fchiaui,o 
con pefci,0 conaltra cofa, & nel Cenù, che è vna prouincia 
di indiani arcieri detti Caribi , che confina con la prouincia 
di Cartagenia, & è fra la detta prouincia, & la punta di Caris 
bana certa gente che vi mando vna fiata Pedrarias di Auilla' 
Gouernator di Caftiglia de l'oro per nome di voftra Maefta, ‘ 
Furon rotti & ammazzorono il Capitan Diego di Butamante: 
& altri chriftiani, & quefti trouoron li molti celtoni, della grans 
dezza di quelli che vengono dalla montagna di Bifcaia con pe‘ 
{ci Befugi , liquali eran pieni di Cicale, & grilli, & cauallette, & 
diffono li indiani che furon prefi , che gli renian per portargli’ 
in altro paefe terra ferma , lontan dalla colta de mar , dos 
ue non hanno pefci , & hanno quefti animali in gran pretio 
per mangiarli, & diceano che per pretio di quefte cofe haueag 
noi altre cofe in cambio , dellequali quefti allemarine hanno bis 
fogno, & le timanano molto, & quelli di la haueano gran quang 
tita di cofe che dauano in cambio, cuerli contauano per pretio 
delle dette cicale & grilli, 

Delle minere de l’oro, Cap.Ixxxzlii, 

poffone parlare io di effe molto meglio che alcun’altro, per 
che gia fan dodici anni che io feruo per riueditore in 

terra ferma delle fucine da fondere l'oro , & gouernatore delle 
muinere del Catholico Re Don Ferdinando, ilqual hora fi gode' 

Q poîor particularita di minere e molto cofa da notare, & 
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nel cielo,& dopo lui per nome anche di voftra Maefta, fi che 
per quefta cagion ho veduto molto bene come fi caua loro, & 
fi lauorano le minere, & fo molto ben come e ricchifima quelg 
la terra, hauendo fatto io cauar per mio conto l'oro alli miei in 
diani , & fchiaui, & cio poffo affermare come teftimonio di veg 
duta + Jo fo che in neffuna parte di Caftiglia del’oro, che e in 
terra ferma, nefluno mi demandera di minera d’oro,che io non 
mi obligalli a darle difcoperte in fpatio di dieci leghe di paefe, 
doue mi fuflèro adimandate, & letrouarria moltoricche: pur che 
pagato mi fuffe il colto del cercarle, perche fe ben per tutto fî 
truoua oro, non fi debbe però cauare in ogni luogo. Quefto È 
perche in alcuna parte ne è meno che in l’altra, & la minera,o 
uena che fi debbe feguire,debbeeffcre inluogho che fi poffi far 
alla {pefa delle genti, & altre cofe neceffarie, tal che fe ne cauî, 
per cercarle la fpefa con guadagno, perche del trouar oro nel 
piu delli Inoghli,0 poco o molto, non è dubbio alcuno &l’oro 
che fi caua in Caftiglia de l’oro è molto buono, & è di ventié 

| duoi carati, & di li in fu anche ne è di miglior fotte, & oltra 
| quel che e detto,che delle minere fi cava che è gran quantita 
fi è acquiftato, & di giornoin giorno s’acquiftano molti thefori 

| d’oro lauoraro che erano în potere delli indiani che habbiamo 
foggiogati, o che da fua pofta ci fi fon dati, & da quelli che o 

| per taglia de prigioni, ouero come amici di chtiftiani voluntas 
riamente ce l'han dato, di quefta forte ve n'è molio buono ma 
la maggior parte di quefto oro lauorato che hanno gli indiani 
€ baflo,& tiendi rame, fi (eruonodi queto pér loro vÎo in mol 
te cofe, come è legarui gioie & altre cofe fimili lequali & li huos 

| mini & le femine portano fopra le lor perfone,& è quel che an 
‘ chor loro communemente appretian piu che cofa delmondo, 
JI modo confe fi caua l'oro ‘e quefto, che 0,lo trucuano in za. 
\uana , cin fiumi Zauana chiamano la pianura, & campagne, 
| che fono fenza atbori,&laterra ‘erafa con herbe o fenza+ o 
Truouafi nondimeno qualche volta in terra , fuora de fiumi, 
in luoghi doue fono arbori, tal che bifogna a chine vuol cana 

| Te tagliarli, &cauar molti& grandiarbori, Main qualunque di 
| quefti duoi modi fi trucui, o in fiume, o in rottura d’acqua, o 
| pure in terra, diro di tutte a due le maniere quel che accade,& 
| chepertrouarlo fi fa, Quando alcuna fiata fi {cuopre ta mine 
ta o vena de l’oro, queftole cercando & provando nelli luoghi 
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le pofino trouare, & fe lo truouano, feguano la. mina ,& lauos 
ranla,o fia in fiume, cuero in Zauana come è detto, & fetinZa | 
tana prima nettano beniffimo quel luogo doue voglioncauare, 
& poi cauan otto o dieci pie per lungo,& altretanto per largo, 
ma fotto non van piu che vn palmoo duoi, fi come al.maeftro 
della minera pare, & egualmente cauando, fauan tutta quella 

‘ terra che han tratto dello fpatio detto. Etfe in quella truonan 
oro, feguono,& fe non , allhora affondano vn'altro palmo, &la 
uan la terra al modo medefimo che di fopra fecero, & fe paris 
mente non ne truouano , vanno affondando & lauando la ter4 
ra, fin che aggiungono al faffo viuo , & fe fin li non trucuano 
oro, non curano piu di feguire ne cercarlo piu in quel luogho, 
ma van ad vnaltra parte, Eda fapere che quandolo truouan 
Vanno cauando a quella mifura & livello, fenza fondar piu che 
lo hanno trovato, fin che fornifcano tutta la minera, laqual pof 
fiede quello che la truoua, fe gli pare che la fia ricca, queftami 
nera debbe effere di certi& pie ,0 pafli per il lungo ,& perillar 
go fecondo certi ordini liquali fon gia (tati determinati. & in 
quefto {patio di terreno niuno altro puo cauare oro, & doue fig 
nifce la minera di quel che prima trouo l’oro,immediatea cans 
to di quelli puo ciafcuno altro che vogli fegnare con baftoni, o: 
pali per moftrare che la mina feguente fia fua, Quefte minere 
di Zauana cuertrouate interra, fi debbon fempre cercar propin< 
que ad vnfiume o torrente, ouero rufcel d’acqua,o laghetto, o fon4. — 
te,accio che fipofTilauarl’oro,perche fi'menano alcuni indiani 
a cauar la terra ilche chiaman loro fcopetare,& cauata chel’han 
no’empiano Bateas di terreno, & altri indiani hanno poila impre 
fa di portar le dette Batee di terra finoa l’acqua, doue fi debbe 
lauasla, faquale non lauano quelli che portano , ma tornanoa pi 

che a quelli huomini minerali & efperti in tal meftiero, pareché. 

gliarne de l’altra, & quella che han portato lafciano in altre Ba 
tee, che-quelli che lavano tengono in mano, & quefti lauatori 
per il piu fon femineindiane, perche è meftiero di affai minor. 
fatica che gli altri, quefte femine fi tanno a federe alla riua de 
l'acqua, & tengono li piedi nell'acqua, quafi fin alle ginocchia, 
o poco meno, fecondo il luogo doue fi acconciano, & tengono 
colle mani la detta Batea per li manichi, & mouendola, quas _ 
fi criuellando & mettendoui dentro acqua, & , con gran. des 
firezza facendo in tal modo che non entri nelle Batee piu'acg 
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gua di quello che hanno bifogno, & con la medefima deftrezs 
‘za lagetta fuori, laqual vfcendoa poco a pocofeco anche ne por 

ta la terra della detta Batea,& l'oro refta in fondo d’effa, Las 
qual e concava, & della grandezza dvn bacino da barbiere, & 
di tanta profondita, & dapei che tutta la terra è gettata fuora, 
&l'oro adunato nel fondo della Batea;lo pongon da parte, & 
tornano a pigliar de l’altra terra, &lauanla come è detto & co$ 
fi lauorando ciafcun che laua & fa quefto meftiero, caua ogni 

gone quel che Iddio li‘da che fi caui, & fecondo che piace 2 
a Maelta che fia la ventura del padron delli indiani, & altri 

che fanno quefto effercitio , Et èe da notar che per ogni duci in 

diani che lauan, bifogna che duoi gli feruin per portar la ter$ 
ra,& duoi altri che cauino, & rompino, & empino fe dette Bas 
tee da feruitio, petche cofî fî chiamano le Bate , nellequali por 
tano la terra fin a quelli che la lauano, & oltra di quefto è di bi 

fogno che vi fia altra gente rielli luoghi doue gli indiani habié 
tano, & vanfi a ripofar la notte, laqual gente fa il pane & altre 
vettouaglie, de lequali & loro, & quelli che lauorano, habbino. 
a mangiare, fi che a.vna Batea almeno per l’ordinario fono in 

tuito cinque perfone, L'altra foggia di lauorar la minera 

in fiume, cuer torrente d’acqua, fi fa altrimenti, & € che gettan 
do l’acqna fuora del fino corfo, dapoi che è fecco il letto del fiu 
me;& hanno xamurato ; che in lingua delli minerali vuol dis 
re Vuotato, perche xamurare è proprio cauar fuori finoa l'ultis 
mozstruouan l'oro tra li rottami delle pietre, o feflure, & tra tut 

to quello che è in fondo delcanale,& doue naturalmente cors 
reil fiume, tal che accade alcune volte , quando il letto del fius 
me È buona & ricco, che fi truoua gran quantita di oro in eflo, 

perilche voftra Maefta debbe fapere per vna mallima, & cofiin 

fatto appare che tutto l'oro nafce nelle cime ,& net piu alto del 

li monti, & le pioggie a poco a poco con lunghezza di tempo 

lo portano feco al baffo per li riui & torrenti che nafcon dallimon 
ti, non obftante che molte volte fe ne truoua nelle campagne, 

& pianure lontane affai da monti. ma quando accade che fe ne 

truoui gran quantita , per la maggior parte pero fi vede effere 

fra monticelli, & nelli fumi, ouero rami d’acqua , piu che per 

altri luoghi del. piano, cofi adunque a quefti duoi modi fi cava 

oro, In confirmatione chel’oro nafce ne l’alto & venghi al baf 

fo fe n’ha vn grandejindicio chece lo fa credere per SIE È 
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«queto. - Il carbone mai fi putrefa ne fi cotrompe' fotto’ terra; 
quando é di legnoforte,ondeaccade, che lauorandofila terra, per 
le falde de monti,cuero intorno,o d'altra banda,& rompendo vna 
«minera in terra, doue piu non fia.rotto, & hauendo affondato 
vna o due,o tre pertiche di mifura; o piu,vifi truouano alcuni 
‘carboni di legne fotto' nel livello che truouan Yoro:,& avanti 
+anchor che truowin il livello, dico nella terra che fi tien perter 
a Vergine , cioè che piu non fia ftata lattorata per minera;&ché 
fi voglia rompere, & cauare, liquali carboni non vi pofono neen 
trare ne nafcere naturalmente : ma quando la fuperficie della 
terra era al liuello,& al fegno alquale fi ttuouan li carboni; & 
«effendo ftati menari dall'acqua dalti luoghi alti, fifermarondi,& 
per le pioggie {peffè , per {patio di tempo, come fi: debbe crede 
Te furono coperti di terra , fin tanto che per tranfcorfo di anni 
è crefciuta la terra fopra-li carboni, fin a quella mifura,o quan: 
gita che al prefente fi lauoran le minere,che è dalla fuperficie de 
a terra fin la doue fi truouan li detti :carboni,& l’oroinfieme, 
O!tra di cio dicoche quanto piu fi truona fcorfo oro dal fuona: 
fcimento infino al luogho che fi truova, tanto' più è purificato 
& netto, & di miglior carato,& quanto piufi truoua vicino alé 
la minera, 0 vena doue è nato, tanto piu fi truova brutto& baf 
fo: & crudo &di pit baffa lega & carato , & tanto: piu fi dimi4 
nuifce nel fonderlo;,& refta piu crudo + alcune volte fi-truovan 
grani grandi d’oro, & di molto pelo fopra la terra , & tal volta 
anche fotto tetra.. il maggior di tutti quelli che fino a hoggi 
in quefte indie-fi è trovato fu quello che fi perfe nei mar, ing 
torno ala ifola della Beata, che pefava: tre.milà. &dugiento 
Caftigliani: d’ero;che vaglono quattro mila&-cento trenta otto: 

. @lucati d’oroinoro;che pefano vna Atroua)& fette libre, cuera: 
menre.libre trentadue di once-fedicil’una,che:fono fefantaquat 
tro:marche d’oto;ma altri molti fi fono trouati;benche non dî 
tanto gran pefo, fo vidinelanno:1615.inmandi Michel 
Pafamonte,theforier di votra Maefta duoigrani, delliqualil'vno: 
pefaua fette libre; che fono quattordicò. marche; che vaglono cir: 
ca ducati fefanta cinque d'oro la-marcha ;&l'altro di diecimar 
‘che che fono cinque libre di fimil valore ; & dimoltobuonoro 

‘ di ventiduoi carati o più, - Et poî che.qui:patliam de Foto,mi 
pare che primache fi vadi piu avanti,&:che fi parli d'altreco 
fe, diciamo come li.indiani fan tanto ben dorare li.vafi di rad i 
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me, &'oro tolto baffo che loro fanno, & fi fan dare tanto bel 
colore & accefo, che pare che tutta quella maffa che dorano fia 
«di ventiduoi carati & piu. ilqual colore dan con certa herba,ta 
de che fe fuffe delli orefici di Spagna 0 d’'talia 0 daltro luogo, 
nelquale piu efperti fe ne truouano, fi potria tener per molto 
ricco, quando fapeffe quefto fecreto o manieta deldorare.Et poi 
che delle minere habbiam detto alfai minuramente la verita, & 
particularita del:cauar‘de l'oro, in quei che appartiene al ra $ 
me; dico che in molte parti delle dette ifole & terra ferma di que 
fte indie, fie tronato, &ògni giorno fi truoua gran quantita di ra 
«me,che tiene alquanto d’oro, pur non curan di rane molto, ne 
lo cauano, &auenga che in altri luoghi faria grande il theforo & 
vtilita che del rame fi potria hauere,ma hauendo oro non fi curan 
dirame, ne di altro metallo, ne lo cauano,mal’argento e' molto 
buono, & molto fe ne truoua nella Spagnanuoua. pertanto co 
me al principio di quefto trattato diffi, to non parlo in cofa als 
cuna di quella provincia per hora: perche il'tuttoe“ narrato & 
fcritto per me nella general hiftoria delle indie, 

Delli pelci & delmododel pefcare+ Cap.lxodîiî, 

TN terrra ferma li pefciche vi fono & che ho vifti fono molti, 
41 & anche molto differenti, & perche di tutti non faria poffibile 
a narrare , diro almeno di alcuni, &primamente diro che vi fi 
truoua alcune fardelle larghe, con fa.coda vermiglia , delicatifi 
mo pefce,& delli migliori che fi truouano, Moxarre Diahace Ar 
bori pefci, Dahaos, Raze, Salmoni, tutti quefti & altri molti de 
quali nonmi ricordo, fi pigliano ne fiumi in grandiffima quanti 
ta,& parimente piglianfi gamberi boniffimi, anchora fimilmente 

|. nelmarefitruouan alcuni de fopranominati,& palamite & sfoglie 
& furi,& lfzze, & polpi ;& orate, & chieppe molto grandi, & 
locufte,& Xaybas, oltreghe,& teftudini grandiffime, & Tiburog 
ni molto grandi, Manaties,& Murene ,& molti altri pefci, di tan 
ta diuerfita & quantita d'effi, che non fi potria efprimere fenza 

| molta fcrittura ,& tempo, pero folo in particular diro qui,& dis 
| ro alquanto diffufamente quel che afpetta a tre forti di pefci di 

fopra nominati, La prima e’ Teftudine, la feconda Tiburon, il 
terzo e’ Manatie,& incominciando dal primo, dico che nell’ifo4 

| la di Cuba fi truouano cofî grandi: teftudini che dieci o quing 
i 



| 
1 
È 

9 

| 
i 
i 

È 
18 DI 

If i 4 

iù 
be: 

iù 

OR — 

7 DEF L'INDIE: OCCIDENTALI 
dici huomini bifogna a cauarne vna d’effe fuor de l'acqua, que 
(to ho vdito io dire nella medefima ifola, a tante perfone degne 
di fede che io la tengo pet cofa certiffima, ma di quello che io 
di veduta poffo teftificare e‘ che in terra fermafi pigliano&am 
mazzanfi di quefte nella villa di Acla tanto grandi che fei huo 
mini con gran fatica leuauan vna di quefte, & communemente 
fe minori fon per vna groffa carica di duoihuomini. quella che - 
viddi leuare a fei huomini, hauea fa fua coperta , cuero fcorza 
per il lungo fei palmi di braccio , & pet il trauerfo piu di ciné 
que, Li modi del pigliarle fon quefti, Alcuna volta accade che 
fi truouan nelle gran reti che fi chiama da tratta, alcune teltus 
dini, ma delle communi però in grandiffima quantita, & ques 

wa = 

‘fto auiene quando efcono fuor del mare, & partorifcon le huos 
ua,& infieme van pafcendofi per le (piaggie a marina, & fubî 
to che li chriltiani ouero indiani s'abbattono alle fue pedate tro: 
uate nell'arena le feguono, & fela truouano,quella fubito fugge 
verfo il mare. ma perche la teftudine e° graue,fubito l’aggiuns 
gono corì poca fatica, & mettono vn palofottole zampe, vol 
tanla con la fchiena in giu, fi come van correndo , & la teftué 
dine fî fa in modo che non puo tornare a dirizzarfi,& lafcian 
la tar cofi,feguendo le pedate di qualche altra, & fe fa truonan 
fanno il medefimo,& a quelto modo ne piglian molte, al temg 
po come fi è detto, quando efcon del mare, E veramente ecé 
cellente pefce , fano, & di molto buon fapore., Il fecondo 
pefce che di fopra fi e detto delli tree il Tiburon, Quefto 
€ pefce molto grande & molto leggiero inacqua, & moltogran 
beccaio crudele, & piglianfene affai cofi andando le naui alla ve 
la per l'oceano, come ftando furte fu l’anchore , cueroin altro 
modo,& maffime li piccoli, Li maggiori fi pigliano quando le | 
naui fan camino a quefto modo » quando il T'iburone vede le 
naui,le fegue notando , &vagli dietro , & mettefî tra loro per 
mangiar tutte le cofe fporche che fon gettate nel mare dallima 
rinari,&vadino a vela pur con quanto gagliardo vento poffo4 
no, & con quanta velocita poffon defiderare, fempre quefto pe 
fce gli va a pari,& fta ful volteggiare molte volte intorno alle 
naui,& feguele alcuna volta cento & cinquanta leghe & piu, 
& cofi potria feguitar quello che volefe, & quando fo voglion 
pigliare gettan per poppa della naue vn hamo di ferro, come 
vn dito groffo, incatenato, & lungo tre palmi, torto come fono 
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gli ham],& li fuoî vncini ha a proportione della gtoffezza, & 
în capo del manico ha attaccato quattro o cinque anelli di ferg 
ro grofli, legati poi ad vna fune groffa, due o tre volte ad elfo: 
hamo, alquale appiccano per efca vn pezzo d qualche pefce,o. 

' carne di porco, cuero carne di qualche altra forte, cuero bus: 
delli & interiori di Tiburone, fe per forte ne han prefi , che puo? 
ageuolmente effere, perche ne ho veduti prendere in vn dibeni 
noue, Et fe ne haueffero voluti pigliare piu anchora, piu ne hag 
uerian prefi, Hora il detto Tiburon per gran viaggio chela 
maue faccia, lui la fegue gagliardamente,& inghiotte l'hamo, & 
per lo sbatter fuo volendo fuggire, & per la furia che mena la 
naue,l'hamo fe gli attrauerfa,& pala ,& efce fuori con la puné 
ta per vna delle mafcelle, & prefo chee(tanto fon grandi ) big 
fogna dodici o quindici huomini a trarlo dell’acqua, & tirarlo 

| nella naue,& tratto che l'hanno, vno de marinai gli da moltî 
| tolpi con vn martelloin fu fa tefta,& lo finifce di vccidere, 
La lunghezza loro.è alcuna volta di dieci o dodici piedi,& peril! 

| largo doue fon piu groffi fono cinque &feî & fette palmi, hang 
no Îa bocca molto grande, a proportion del reftante del corpo, 

| con duoi ordini di denti feparati !’vn da l’altro alquanto, molé 
| to fpeffi & fieri. & fornito che l'hanno di ammazzare lo taglion 
| in pezzi-fortili,& fo pongono a feccare, & duoi & tre giorni,& 

piu, attaccato alle farte della naue al vento, & dapoi lomangia$ 
no, Certoè buon pefce, & di gran vtilita, per le navi, per 
molti giorni per fue vettouaglie , per effer grande, Li minori pe 
rò fon piu fani& piu teneri,e pefce con la pelle, ma fimile alle 
Squatine,allequali il detto Tiburone fi alimiglia, & pat molto fî 

i mileviuo, & quefto dico perche Plinio non pofe alcuno di ques 
fti tre nel numero de pefci nella (ua hiftoria naturale che fi veg 
iga. Quetti Tiburoni efcono del mare, & entrano nelli fiumi, 
| & in effi non fono men pericolofi che li Lacerti grandi , dellis 
quali a dietro largamente fi è narrato, perche ne piu nemeno 
i Tiburoni mangian gli huomini,& le vacche, & li cavalli, & 
fono molto pericolofi nelli luoghi done li fiumi fi guazzano, & 

‘ doue altra volta habbinomangiato, Altri pefcimolti&mol 
l to grandi & piccoli, & di molte forti fi veggon dietro a nani che 
vanuoa vela, delliquali diro dopo che hauero feritto del Mana 

I ti,che%e il terzo delli tre che difopra promeflidire, J Mag: 
nati ‘e vn pefce di mare, delli grandi; & molto maggiore che il 
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Tibutone, nel fungo & nel trauerfo,& è brutto molto, tal che 
pare vno otro grande,di quelli che fî porta il mofto in Medina, 
del campo, ouero Areualo . La telta di quelto animale è come 
di vno bue,con gliocchi parimente fimili ,& ha come duoizoc 
chi grolti in luogo di bracci, con liquali nuota,'%© animale mols 
to manfueto ,& vien fopra l’acqua fin propinquo al lito, & fe. 
in quello puo arrivare’a qualche herba che fia nella colta in ter$ 
ra fe la mangia, Li baleftrieri ne vccidono affai, & parimente , | 

“anchora molti altri buoni pefci, con fuebaleftre andandoin vna 
barcha ouer Canoi ; & quelto perche li detti pelci vanno no$ 
tando quafi fopra dellacqua , tal che quando lo veggonoglitis 
ram con vn paifatoio,con vn vncino legato ad vna fune affai fot _ 
tile, ma alquanto forte ,il pefce fe ne va fuggendo,&il baleftrieg | 
ro li prolunga la fune a poco a poco, talche ne lafcia molte brac | 
cia ,& nel fine della fune è fegato vn fughero ,0 palo, & dos 
po che è andato vn pezzo tingendo del fuo fangue il mare ,,.& 

altri che lo aiutano’, fornifcono di condurlo in terra; & per. 

‘ che fi fente manchare & vicinare a fe il findi fua vita, fi appro 
pinqua alla (piaggia, cuero colta, ll baleltriero va raccoglieng | 
do la fune, & dapoi che gli è reltato diftante fette o otto brac4 | 
cia, poco piu o meno , va tirandolo inuerfo terra , & cofîil pe, | 

-fce sauicina, tanto che giunge 2 terra, & le onde del mare lo» . 
aiutano ad appreffarfi piu , &allhora il detto Baleftriero , con; 

noli 

leuarlo di la & condurlo alla citta o vero doue lo voglion partir; | 
bifogna vna carretta con vn buon paio di buoi & alle volte non, 
baftano che. ne bifognano piu,fecondo che fon grandi piu l'un 
che laltro. Quefto pefce alcune fiate fenza tirarlo nel 'itto felo le — 
tano nella barcha, perche fubito che'e finito di morire fe ne vien 
fopra acqua, & credo che fia de li miglior pefcial gufto , del mon 

fomiglia al bue , che chi non l’ha veduto intero vedendolo 
quando e tagliato in pezzi non, fapra che credere cioè fe è bue. 

“do, & che piufaffomigli alla carne , & in tanto al vederlo faf4.: 

o vitello , & di certo ognun credera che fia carne & in ques: 
fto fingannarian tutti li huomini del mondo, & parimenteil (ag 
por fuo e diboniffimo vitello & la falata fua e excellente , & dug, 
fa gran tempo.ne a modo alcun è iimile aquelto il varolo di que 
fte parti. Quelto Manatie ha vnacerta pietta 0 vero of0 nella: | 
telta dentro al cervello, laquale è molto appropriata al mal de 
la pietra, laquale fi abbrucia & macina fottilmente , in poluere 
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& fi piglia quefta poluere quando la doglia fi fente la mattina 
a digiuno, tanto quanto potria ftarfopra vnoquattrino, con vn 
fiato di buon vino bianco, & toltola tre o quattro mattine s'ac 
quieta la doglia fecondo alcuni che l'hanno prouato, & me lo 
han detto, & io come buon teftimonio di veduta affermo hauer. 
veduto cefcate quefta pietra con gran diligentia a molti per lo 
effetto che è detto, Altri pefci vi fono poi cofî grandi cos 
me quefte Manatie che chiamano pefce Vihuella,che porta nella 
cima del capo vna fpada che da ogni banda è piena di denti 
molto acuti, laqual fpada è di vna certa cofa natural fua molto 
dura & forte , & è lunga quattro o cinque palmi, & a quefta 
proportion e la fua groffezza, Chiamafi quefto pelce, pefce Spa 

| da,& truonafene delli piccoli quanto vna fardella, & di grang 

i 

| 

| 

di tanto che duoi paia di buoi harebbero fatica a tirarlo fopra 
vna catretta, Ma poi:che mi fon obligato difopta a dir delli aly 

| tri pefci che fî piglian per il mare, andando alla vela, non;vo$ 
glio fcordarmi:fa T'onnîna,laqual è vn grande & buon pefce, 
& vccidonfi con fofcine & vncini gittati in acqua, quando paf 
fano intorno alli nauili, & fimilmente piglianfi molte Orate che 
è vn pefce delli buoni di'tutto il mare + E da notare che nel 
grande Oceano vna cofa è laqualel’affermerantutti quelliche fo 
no itati alle Indie,& e che fi comein terra fon provincie alcune fer 

| tili, alcune fterili, il fimile accade nel mare, tal che alcune fiate 

i 

| 
| 

| 
| 

li nauili corron & cinquanta, & cento, & dugiento leghe & piu, 
fenza poter pigliar vn pefce, o vederlo, & poi in altra parte del 
medefimo mare Oceano , fî vede tutta l’acqua buligare di pefci. 
& piglianfi di loro afaifimi. —Soccorremi di dire di vn vos 
lare di pefci, che ‘è cofa bella a vedere, & ‘e cofî, quando li nas 
uili vanno per il gran mare Oceano feguendo fuo viaggio, fi 
folleuano da ’vna & l’altra banda molte compagnie di alcuni 

| pefci, delliquali il maggiore é come vna fardella, & da quella în 
I giu fi van minuendo, tal che ve ne fono di molto piccoli ,& que 

Ri fi chiaman pefci Volatori, lenanfi a (chiere, & in tanta mol/ 
titudine,che e vnftupore a vedergli alcune volte Jenanfi pochi, 
& (come auiene)con vn volo vanno a buttarfi cento pallilon 
tano, & tal volta piu, o manco, & tal’hora caggiono nelli nauili, 
mi ricordo-jo che ftando vna fera la gente tutta nella naue ingi 
nocchion;cantando la Saluc regina, nelta piu alta parte del ca 

j fello di poppa pal voa certa banda di quetti pefci Volatori, 
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& noi andatamo con vento buono fcorrendo, & molti di ques 

fti pefci caddero nella naue,tra li altri duoi o tre dettero in na 

ue appreffo me, & li prefî viui nelle mani, tal che molto ben lî 

potei vedere erano grandi come fardelle , & di quella groffezs 

za; & dalle guancie vfcian due ale , cuero due penne fimili a — 

quelle con che nuotano tutti li pefci di quefte bande, perli fius 

mi, lunghe come era tutto il pefce,& quefte fonle fue ale,& fin 

tanto che quefte ale non fi afciugano nel aere dopo che fon fa 

liti da l'acqua fempre poffono foftenerfî in alto, pero fubiro che 

fon afciutte , cheal piu é nel (patio, cuero tratto che ho detto, ca 

fcano in mare, & poi tornano a leuarfi, & fanno il medefimo, 

queto fi fermano,  Nelanno, 1516» quando la prima vol 

ta venni a informare voftra Maefta delle cofe dell’indie,& fubi 

to l’anno feguente che fui in Fiandra nel tempo della fua ben 

fortunata ‘ucceffione in quefti fuoi regni d'Aragona & diCafti 

ERA quel viaggio veleggiando jo con la naue fopra l’ifola 

ermuda,che altrimenti fi chiama la Garza ,laquale e la piu loné 

tana di tutte le ifole che hoggi fi fappia nel mondo , & artiuaî 

li, tanto che ftauamo in otto braccia d'acqua, & lontani vntrar 

re d'artiglieria, fui deliberato mandar in terra alcun della na4 

ue per faper quel che era li, & infieme per fat lafciar in quel$ 

la ifola alcuni porci viui, di quelli che io portauo,nella naue pet
 

viaggio , a fin che multiplicafero , ma il rempo falto* fubito 

contrario, & fece che non potemmo toccare la detta ifola ,laqual 

puo effere di lunghezza di dodici feghe, & di larghezza fei, & 

volge di circuito trenta leghe ,& è în trentatre gradi dalla ban4 

da di Settentrione , ftando li appreffo viddi vn contralto: di 

quetti pefci volatori,& delle orate , & delli vccelli Cocali & foli4 

ghe che in verita mi pareua cofa del maggior follazzo chepotefî 

hauere,le orate andauano a pelo d'acqua, & alcune volte mo4 

Birandoli le fpalle,& faceuano leuare quetti pefci volatori fuora 

d’acqua permangiarfeli,& quelti fuggiuano a volo,&'leorat
e fegui 

uan dietro loro notando doue cafcauano, da l'altro canto li Co. 

cali& folighe nell’aria pigliauan molti di quelli pefci volatori,
 di 

modo che ne nel aere ne in acqua (tauano ficuri, Quelto me 

defimo pericolo tengono gli huomini nelle cofe di quefta vita 

mortale, che nefluno fta ficuro, ne în alto ftato ne în humile,& 

quefto folo douerria baftare a far che gli huomini fi ricordaffero 

di quello ficuro ripofo che tiene apparecchiato Iddio per quelli 
che 
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che amano, ilquale acqueta li trauagli & fatiche del mondo, 
melquale cofi.prompti & apparecchiati ftan li pericoli, & li ripos 
ne alla vita perpetua, nellaquale fî truoua eterna ficurta, 
T'ornando alla mia hiftoria quefti vccellî che ho detto, eran de 
l’ifola Bermuda , & li intorno vidi quefto volare di pefci, pers 
che quefti vccelli non s'allargano molto da. terra, ne potriano 
eftere di alcuna altra terra, i 

Del pefcar delle perle, Cap.bonvw, 

Die che habbiam detto di alcune cole che non fonditan 
4 to valore o precio come fon le perle, ragion mi pare che 
hora fî dica, come le dette fi pefcano,& e cofi, —Nella cos 
fta di fertentrione in Cubagua & Cumana, che fonoluoghi do 
ue coltoro per il piu fi efercitano,fi come a pieno io fuiinfors 
mato dalli indiani, & da chriftiani, dicono chc partono di quel 
la ifola di Cubagua molti indiani che habitano in cafe de figno 
ri particulari habitatori di fan Domenico, & fan Giouanni,&in 
vna Canoa ouer barca, fe ne vanno la mattina quattro o ciné 
que o fei,o piu, & dove gli pare o fanno che vi fia quantita di 
perle, & li.fi fermanonell’acqua, & fi tuffono in acqua di fotto 
a nuoto fin che giungono in fondo, & refta vno nella barca,ilg 

| qual la tiene ferma quanto puo, afpettando che venghino di {07 
pra quelli che fono entrati nell'acqua, & cofi doppo che lo ins 
diano è (tato vn buon fpatio di tempo in fondo, vien difopra, 
& notando viene alla fua barca, entrandoui dentro, &poneng 
doui tutte le oftrighe che ha prefe,& feco portate, perche nels 
le oftrihe fi truouano le dette perle , & li fi ripofa alquanto, 
& alquanto mangia, & doppo ritorna nell'acqua , & vi ta fin 
che vi puo durare, & ritorna di fopra con quel che ha pefcato 

| riponendolo nella barca come prima, & in quefto. modo fang 
| no il medefimo tutti gli altri che fon notatori bonifimi a ques 

fto meltiero , & quando foprauiene la notte ,& che gli par tem4 
po da ripofare, fe ne ritornano alla ifola a cafa fua,&confegna 

| nole oftrighe tutte al maeftro di cafa del fuo fignore, che ties 
ne carico di detti indiani, & coftui gli fa dar mangiare,& ripos 

| 

| 

ne in faluo le dette oftrighe, & quando ne ha quantita, fa che 
loro le aprano, &:in ciafcuna di efle truouan le perle , 0 grang 
dea piccole, due o tre o quattro, & tal volta cinque & fei, & mol 
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‘ti piu grani, fi comela natura veli ha pofti, & le petle grandi |. 

“abhorrifcano; & quel che auanza di dette oftrighe tutto gli vieg 
‘ne a faltidio; tanto piu che' le-oftrighe fono molto piu dure, & 

re nel baffo fermo, quando gli pare, & vuole tornar di fopra, 
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& minute che truouan faluano , & le oftrighe fe vogliono,o le 
mangiano, ouero le gettan via, hauendone iante che quafi le 

non cofi buone a mangiare, come quelle di Spagna.  Quefta 
ifola di Cubagua cue fi vfa quelto modo di pefcare è nella cos 
fta di tramontana, & non è maggior ifola di Zilanda, ma equa —. 
fi a punto cofi grande, Molte volte che ii mar crefce affai, & + 
piu di quello che li pefcatori delle perle vorriano, & anche Poggi | 
che naturalmente quando l’huomo fta fotto acqua cue fia mol$* 
to fondo( fi come io l'ho molto ben prouato ) gli piedi fe li leg 
vano all’infu, tal che mal ageuolmente poffono ftare în terra nel 
fondo dell’acqua per lango fpatio+ A quefto vi prouegono gli 
indiani benifimo con l’affettarfi alla fchiena duoi faffi un per 
canto legati eon vna fune, & l'huomo fta nelmezzo, & con que 
Rti fi lafcia gir al fondo, & effendo li faffi-affai graui, lo fan fta4 

con poca fatica puo diflegar le pietre & vfcirfene a fuo piaces 
re, Quefto che ho detto non e pero quello che debbe farma | 
rauîgliare la gente della agilita che hanno gli indiani nel fate 
quefto effercitio, ma quefto e che molti di loro ftanno nel fondo 
d'acqua vn'hora, & alcuni piu, & alcuni meno, fecondo che vno 
è piu atto a quefta cofa,che l’altro,  Vn'altra cofa mi occorre 
che “è grande, & è, che dimandando io molte volte ad alcuno | 
di quelli fignorî indiani, che vanno anchota loro a pefcare che - 
(effendo il luogho cuefî piglian quefte perle afai piccolo) fi do 
uerebbe in breve confumar tutte le oftrighe, pigliandofene tan 
te, Tutti mi rifpofero che fe ben fi confumaua in vna parte, 
che fi andava a pefcare in vn'altra,all’altra cofta dell’ifola, cues 
ro all’altro vento contrario, & che fin tanto anche-:che quel fî 
finiva, totnauano poi al primo luogho , ouero ad alcuna di quel 
le parti che prima eran ftate pefche , & lafciate per effere ftate 
vuote di perle, che letronauano cofî ben piene , come fe mai 
vi falfe tata pefcata cofa alcuna, dalche fi puo comprendere 
& giudicare che quefte oftrighe 0 fi muovono da vn luogo ad 
vn'altro come gli altri pefci, ouero che nafcono & fi‘augumen$ | 
tano &fi producono in luogo ordinario è Quefta ifola di Cu 
mana & Cubagua oue fi pefcano quefte perle che ho detto ‘ein 
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| “dodici gradi dalla patte della detta colta, che guarda alla tra 

montana... —Parimente fi truouan & piglianfi perle nelmar 
del Sur affai groffe,ma molto piu groffe nell’ifola delle petle,la 
quale gli indiani chiaman Terarequi, & é.nel golfo di fan Mis 
chele, & fonfiui gia prefe perle maggiori afai & dimaggior pre 
tio, che in quell'altra cota di qua del mar del Nort,in Cumas 
na, o în alcuna fua parte, Dico, quelto come vero teltimonio 
di veduta, per effere tato io in quelli mari meridionali, & per 
eflermi minutifimamente informato di tutto quel che appartie 

| ine al pefcar delle perle, Da quelta ifola di T'erarequi è venus 
| © ta vna perla pera di trenta vn carato di pefo, laquai hebbe Pes 

drarias fra mille & tanti pefi d’altre perle, laqua! fi hebbe quando 
il capitano Gafparo di Morales ( prima che'l detto Pedrarias) 
paflo alla detta ifola del anno 1615 +laqual perla fu di grandif 
fimo pretio + Nella medefima ifola venne anchora vna per 
la rotundiffima che io portai da quelli mari, grande come vna 
pallotta piccola da arco, & di pefo di venti fei carati, & la com 
perai nella citta.di Panama nel mar del Sur, per fecento & cm 
quanta pefi di'buon oro, & tennila tre anni in mio potere , & 
dapoi la tornata mia in Spagna la ho venduta al conte di Nans 
fao, Marchefe de Zenete, gran Camarlingo di voftra Maefta, if 
qual la dono alla Marchefana de Zenete, la fignora Mentia dî 
Mendozza fua confotte., Quefta perla credo io per cofa certa 

‘ che fia delle maggiori, o per dir meglio la maggior di tutte quel 
le che in quefte parti fi fon vedute, & piu rotunda che fia, pers 
che debbe fapere voftra Maefta che nella colta del mar del Sur 
piu prefto fi truouan cento perle grandi di forma di pera, che 
vna rotunda & grande. Quefta detta ifola di Terarequi che,li _ 
chriftiani chiamano Ifola delle perle, &altri la chiamano Ifola di 
fiori fi truoua in otto gradi alla banda auftrale,di terra ferma,ne. 
la prouincia di Caftiglia de l'oro, In quefte due parti che fi 
€ detto de l’una & l'altra colta di terra ferma, fono gli luoghî 
cue fina hora fi pefcan le perle, Flo, faputo anchora pero che 
nella prouincia & ifole di Cartagenia fon perle. & poi che vos 
fira Maefta mi comanda che io vadi li a feruirla per fuo Gouer 
matore & capitano zio ho penfato di farle cercare, & nonmima 

| rauîglio punto che vi fene truouino fimilmente , perche quelli 
che quefto mi han detto, non parlano fe non pet vdita dallime 
defimi indiani di quel paefe, liquali'le hanno moftre alli chris 
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ftiani, nel porto & terra del Cacique Catex , ilquale è il prime î 
della ifola di Codego, che è alla bocca del porto di Cartagenia 
che in lingua indiana fi chiama Coro, laqual ifola & potto è af 
la banda del Nort, alla cofta di terra ferma in dieci gradi, 

Dello firetto & camino che fî fa dal mar del Nort, 
cioè Tramontana , a quello del Sur, cioe 

mezzo di. Cap,lxxxvi, 

E, Stata opinione tra gli Cofmographi& Piloti moderni, & 
., perfone che hanno pratica delle cofe di mare, che fia vno 
ftretto di acqua dal mar auftral, cuer del Sur, al mar ditramon 
tana in terra ferma, qual pero non fi è tronato , ne vifto fin a 
hora, Et lo ftretto che vie, noi che fiamo ftati in quelle parti; 
piu prefto crediamo che fia di terra, che di acqua , perche la tett 
ra ferma in alcune parti è molto ftretta j& in tanto che li india 
ni dicono che dallemontagne della prouîncia di Efquegua,oueg . | 
ro Vrraca, che fono fra vnmare & l’altro, andandoui vno huos 
mo in cima,& guardandoalla parte di tramontana, vede l'acqua 
& mar di tramontana, della prowincia di Beragua :& voltandofî 
all’oppofito, alla parte di mezzo di, fi vede il.mar & colta del 
Sur,& prouincie che confinana con quello, che è di quelli duoi 
Caciqui o fignori delle dette prouincie di Vrraca & Efquegua, 
Ben credo io che fe quefto è cofî come dicono li indiani; chedi 
quello che fin al prefente fi (a, quefto fia il piu Miretto di terra 
ferma,& fecondo che alcuni dicono è adoppiato dimontagne;, 
afpere, ma io non l'ho per miglior camino ne colî breue, cos - 
me è quello che fi fa dal porto nominato Nome di Dio, qual'e 
nel mar di tramontana fino alla nuoma citta del Panama, cheé 
nella cofta & fopra la rina del mar del Sur, ilqual camino fimil 
mente è molto afpro, & pien di molte montagne, & molto al4 
te, con molte valli&fiumi, & con monti afperrimi, pieni di bo? 
fchi, foltifimi & molto difficili a pafargli, che fenza gran trava 
giio non fi pofîon paffare, —Alcunimettono per il caminodi 
quefta parte da mar a mar diciotto leghe, & io lo fo piu di ven 
ti buone, non perche il camino polli effere piu di quello che è 
detto, ma perche è molto cattiuo, come è di fopra detto, & que — 
fto viaggio l'ho fatto io ben due volte a pie, & fo dal porto o vil 
la detta del Nome di Dio, fino al Cacique di luanaga, che ang 
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hora fî chiama di Capira, otto leghe, & di qui fino al fume 
Chagre altre otto, anchora che fia maggior camino quello di 
quefta feconda giornata. tal che fina quelto fiume fo fedici les 
ghe, & qui fi finifce l'afperita del camino, Di qua poi fino af 
ponte ammirabile fon due leghe,& doppo il detto ponte, fon 
due altre feghe fin al porto di Panama, tal che in tuttofon veng 
ti al mio giudicio , fi che efèndo io andato tanto & tanto peres 
rinato per il mondo, & hauendo tanto veduto dieffo come ho, 
mon è marauiglia che io affermi la' mia ‘opinione di quefto cos 
fi breue camino come quelche io ho detto, che %e dal mar di 
tramontana a quello di mezzo di, Se fi trouerra ( fi come 
fperiamo in Dio ) la nauigation delle fpetiarie , & che fi con 
ducano al detto porto di Panama, come e affai poflibile (volen 
do Iddio ) di la poi ageuolmente fi puo paffare a quelto mare 
di Tramontana non obftante le difficulta del camino di quefte 
venti leghe di fopra dette, & cio affermo come huomo che mol 
to ben ha veduto quel paefe, & che ben due volte con gli fuoî 
piedi vie paffato del anno. 1 621, E da fapere che e‘“vna facilita 
marauigliofa a condur le fpetierie nel modo che hora diro, Da 
Panama final fume Chagre fon quattro leghe di molto buono'& 
acconcio camino,perilquale a piacer a piacere vi poffono andare 
lecarrette cariche , perchefe ben vie qualchemontata,e' pero pic 
cola & la maggior parte di quelte quattroleghe è pianura netta 
di arbori, Arrinare che fonole carrette al detto fiume, li fî potrian 
le fperierie caricare in barche & fpinazze «Ilqual fiume entra nel 
mar di tramontana cinque o fei leghe piu a baffo del porto del 
Nome di Dio, & sbocca vicino ad vna ifola chiamata del Batti 
mento, doue e boniffimo & ficurifimo porto, Guardi voltra 
Maefta che marauigliofa cofa, & che gran commodita è per fare 
quanto fie'di fopra detto , perche quefto fiume Chagre nafcenz 
do fol due leghe lontan dal.mar d’Auftro, viene pero a metter 
capo nell’altro mare detto di tramontana, Quefto fiume cotre 
molto, & è molto groffo ,& abondante d’acqua,& tanto appros 
priato a quel'che habbiam detto, che piu non fî potria dire,ne 

|. penfare, ne anchora defiderare che tanto fuffe a propofito del 
effetto difegnato come quefto, Jl ponte ammirabile, o natura 
le che e' due leghe dila dal detto fiume, & altre due di qua dal 

| porto di Panama, al mezzo del camino fta în quelto modo, che 
miffuno che palla per quelto viaggio vede detto Rosi Fo non 

ii 
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penfate che in:tal'luògho fia alcuno edificio infino a tanto che 
inon e’ in cima d’ello andando verfo Panama, mafubito cheat 
riva al ponte, guardando a mani deftra, vede ciafcuno fotto di 
fevn frumicello , ilquale ha ilfetto fuolontanodalli pie di chi paf 
fa due lancie di fante a pie .,0 piu, l’acqua e* piccola , perche 
arriueria al piu infino al ginocchio d'vno huomo, la larghezza 
e da trenta in quaranta pafli. quelto mette tefta nel fopradetro 
fiume di Chagre } da man finiftra tando fopra detto ponte,non 
fi vede altro che arbori ;la larghezza fua e‘ di pali quindici, & 
la lunghezza da fettanta in ottanta. L'arco e' fatto dalla natu4 
ra d’vna duriffima pietra , cofa da far marauîgliare qualunque 
lo vedeffi, effendo fatto dal fupremo fattore dell’vninerfo . 
Si che tornando a propofito delle dette (petierie, dico che quan 
do piacci a [ddio noftro fignor che per uentura di voftra Maeg 
fta fi truoui la nauîgation per quella parte, & fi conduchino le 
{petierie fin alla detta colta & porto di Panama,& che dila fi con 
duchino come habbiamo detto per terra , con carri fin al detto 
fiume Chagre, & di la fin in quefto altro noffro mare dittamon. 
tana, dalqual poi fi venga in Spagna, dico che fi avanzata di;ca 
mino piu di fette mila leghe, & con aflai meno pericolo di quel 
che hora fi fa, andando per la via del comandator fra Gratia 
dello Ayfa Capitan di voftra Maefta, ilquale quelto anno pres 
fente s'e’ partito per andare al luogho di dette fpetietie,& ditre 
parti del tempo fe ne abbreujara vna ;& piu di due fi ananza7 
rebbe per quefto camino, & fe alcuni di quelli liquali l’hauerian 
potuto beniffimo fare , per via del detto mar del Sur , fi fuffig 
no affaticati a cercar le fpetiarie ho ferma opinione che gia4 
molti giorni fi fariano trouate,& fi troueranno fenza alcun dus 
bio volendole cercar per quella parte ouero mare , fecondo la 
ragion della cofmographia + 

Capitolo. Ixxxvii, » 

Ve cofe notabili fi poffono raccorre di quefto imperio oc 
cidentale delle indie di voftra Maefta, oltra le altre particu 

larita dette, & di tutto quello che fi poffa dire, che fono digtan 
diffima importantia ciafcuna d’efiè, l’vna e la breuita del cami/ 
mo, & ordine che fi e meffo nel mar del Sul cioe auftrale; per 
andar a trouar le ifole doue nafcono le fpetierie, & delle innume 

mr af ri e iti ri nn e e 

PESI ADERIRE E ot 



ti LIBRDO Ibi i 64 
tabili ricchezze delli regni & fignorie che'confinano con il det$ 
to mare, doue fono perfone di diuerfe lingue & nation iranea 
L'altra cofa e* confiderar quanti innumerabili thefori fono entra 
ti in Caftiglia per caufa di quefte indie , & quello cheogni di entra, 
& quello che fi afpetta che fia per entrare, cofi di oro & perle, 
come di altre cofe & mercatantie «che da quelle parti continog 
uamente;fi traggono: & vengono nelli voftri regni,, avanti che 
da alcuna altra generation ftraniera; fiano-Mati trattati o vilti, 
eccetto che dalli vafalli di votra MaeftaSpagnuoli }chenon fo 
lamente fa ricchiffimi quefti regni, & ogni giorno gli fara piu, 
ma anchora alli paefi Viciniredunda tanto profitto & vtilita che 
non fi potria dar ad intender., fe non con gran lunghezza di 

parlare, & piu otio,ilche io non ho al prefente. & teftimoni ne 
fon quefti ducati doppioni che voftra Maefta fa batter, & fi (par 
gono per il mondo, liquali poi che di quefti regni efcono, mai 

‘ piu tornano, perche effendo la miglior moneta che al prefente 
per il mondo corra, come la entra ‘in man de foreftieri,mai piu 
fene puo cauare, & fe la torna in Spagna, viene veftita in al 
tro habito, perche totna diminuita di bonta d'oro, & mutate fe 
reali,infegne di voftra Maefta: che fe lanon haueffe quefto peri 
colo di effer disfatta in altri regni per la caufa detta, nonfi tro 
varia d’alcun principe del mondo tanta quantita d’oro in mo 
nera battuta, come di voftra Maefta , & la caufa di tutto quefto 
fono le indie, dellequai breuemente ho detto quel che mi fon 
ricordato, 

UN 

S, [a Gi R, M, 

ih ho fcritto in quefto breue fummatio , 0 relation che vo/ 

gliam dire,quel che di quefta natural hiltoria ho poffuto ris 

durmi a memoria, & ho lafciato di parlar di molte altre cole, 

dellequali particularmente non mi ricordo ne cofi propriamen 

te fi fariano potute fcrivere, ne cofî largamente efprimerle, coy 

me fono efpreffe nella generale & natural hiftoria delle indie, 

che di mia mano ho icritra, fecondo ehe nel proemio di quer 

fto libro ho detto , laqual hiftoria ho nella citta di fan Domes 

nico, nella ifola Spagnuola , pero fupplico voira Maclta che 

riceva per fua clementia la volonta, laqual mi ha mollo a darli 

quefta particulare informatione, infino a tanto che in maggior 
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volume,& piu generalmente veda tutto quefto, & quello che dì | 
quefta qualita ho notata, laquale fe fara fatisfatta, fe lo faccia piu 
chiaro fcriuere ,accioche cofi chiara arriui al fuo real confpetto, 
& da quello con licentia fì pofla diuulgare, perchein verita é co 
fa degnad'effer faputa, & tenuta in gran conto, per effet tanto 
nuova alli huomini di quefto noftro primo mondo , fcritto da 
Prolomeo , & cofî feparata & differente da tutte le altre hiftorie 
di quelta qualita. Ame pare per effer quefta materia cofî pelle 
grina& nuoua hauer molto ben collocato tutte le vigilie & tras 
uagli, & fatiche, che. per vederle & notare ho fopportato, & 
molto meglio fe appreffo quefto, voftra Maefta fi terra fatisfat 4 

ER ne 3 

ta di fi piccol feruitio a comparation di quelle che fo harei in 
animo di fare, 

i 

Il minimo delli feruitori della cafa real 
di voftra Cefarea Maefta , ilqual: 

bacia gli piedi Regali, ar 

Gonzalo Fernandodi Ouiedo 
altrimenti di Valdés. prg 

ni 
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-ZTAVOLA DEL SECONDO LIBRO. 
sites 0 delle Indie Occidentali. |» 

Della nauigatione. Cap.i, car. q Delli Martorelli,Ca.xxiiiî.car,28 
Della ifola Spagnuola. Cari. c.4 Delli Gatti mamonî,C.xxv,c,28 
Della gentenatura! di queftaifos Delli Cani, Cap.xxvi,car,29 
la, & di altre particularita di Della Chiurca, Ca,xxvii.car,29 
quella, Cap.ili,car:7 Delli vecelli.  Cap,xxvili,carso 

Del pan che fanno gli indiani Delli vccelli noti & fimili a quellà 
del mahiz, Cap.iîiî, car.7 chefonoinfpagna, C.xxix.c,30 

| Di vn'altra fotte di pane chefan Di altri vccelli differenti dalli {04 
no gliindiani divna pianta che | pradetti, Cap.xxx,car,}0 
chiamano yuca, Cap,.v, car,S Della coda inforcata,C,xxxi.c,30 

Del mantenimento; cuero provi Della coda di giiico, C,xgxii, c,34 
fione che han detti indiani das Delle paffere fempie C.xxxiîi,c,39 
poi il detto pane,Cap.vi,car,g Delli Anitrini,Cap,xxxiifi,car,31 

Delli vccelli dell’ifola Spagnuo; Delle paffare notturne; 'Capitoé 
a Cap,vii. carsto _ lo,xxxv, car, 34 

Dell’ifola della Cuba,& altre,  Dolfe Nottole, Cap.xxxvi,car,39 
Cap,viîi, car.to De Pauoni, Cap.xxxvii.car,32 

Delle cofe della terra ferma, Del Alcatraz.Cap,xxxviîi,car,32 
Cap.ix. car.12 Dellicoraimarini, Ca,xxxix,c+33 

Delhi indiani di terra ferma, de Delle galline odorate, C,x1,c.33 
: futoi cotumi & cerimonie, Delle pernici, | Cap.xli, car.34 
Capix car,t4 Delli fagiani, Cap,xlii,car.34 

Delli animali, & primamente dei Delli Picuti.  Cap.xliiî, car,34 
Tigre, Cap.xi, car.13 Del paffere matto, Ca.xliiiî,c+35 

Delli Beorì, » Cap,xii,car.25 Delle piche, cuero Gazzuole, 
Del Gatto ceruiero, Ca.xiiie +26 Cap.xlv, car:3$ 

| De Leoni reali, Cap.xiiii,car,16 Delli vceelli detti Pintadelli. 
| DeLeopardi, Cap,xvcar,35 Cap.xlvi, car:3$ 
| Della Volpe. Cap.xvi, car,25 Delli lufignuoli, &altri paferini 
De Ceruti, Cap,xviî,car,2$ checantano, Cap,xIvii,car,36 
DeDaini, —Cap.xviii.car,26 Del paffere mofchetto , Capitos 
Delli Porci, —Cap.xix.car.26 lo,xxIviii, car,36 
Del'Orfo formicaro, Ca,xx,c,26 Paffaggio di vccelli,Caxlix.c.36 
Deli conigli &lepri, Ca,xxî,c,17 Delle mofche, mofcioni, ape, ves 
Delli Bardati, Cap.xxii,car,27 fpe,& formiche, & fimili anis 
Del Cagnuolo leggiero, mali, Cap,l.car,39 

perxiit, cat,27 Delle ape, Cap.li.car,37 
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Delle formiche, Cap.lil.car.37 Delli Perî Cap.Ixxiîf,car.44 N. 
Delli Tafani, CapHiti,car.37 Del'arbore del fico,C.Ixxitii,c.45 
Delle formiche alate,C.liîiî,c33 Delli Hobi .. Cap.lgxv,car;45 
Delle vipere; & colubri,& ferpi Del legno per mal franzefe, che — 
& lacerti,& rofpi & alrri fimili -in.Spagna fi chiama Palo fans 

Ses 

animali, Cap.lv;car,33 . to, & dalli indiani Guayacan, — 
| Dellebifcie o ferpenti,C.lvi;c,38 - Capaxxvi, I - cari 4$ 
De Y.u,ana, - Cap,lvii.car,38 Del Xagua .. Cap,lxxvi;car;46 
Delagarti o dragoni, Capito; Delli pomi per il venéno, > - 

lo.Iviii, lcar,39  Cap.+lxxviii, cars497 
Delli fcorpioni. Cap.lix;car,qo Delli arbori grandi Ca.lxix,c:47 
De regni. Cap.lx.car. 40, Delle canne.» Ca.lxxx, car,so 
De granchi —» Cap.lxi,car,«qo Delle piante & herbe » Capito4 
Delli rofpi Cap.lxii,car.qo _lo.lxxxi, | car:$o 
Delli arbori, piante,& herbe che Diuerfe patticularita di cofe, 
fono nelle dette indie, fi ifole  Cap.lxxxii, cat,$4 
come terra ferma,& prima Delle minere del’oro, Capitos 

Del Mamey. Cap.lxiii.cari4i lo.lxxxiii,. cari55$ 
Del Guanabano,Cap.lxiiii,c,42 Delli pefci, & del modo del pe 
Del Guayaba  Cap.lxv.car:42 fcare Cap.lxxxiii,car.sg 
Del coco Cap.Ixvi,car.42 Del pefcar delle perle : Capito4 
Della palma Cap.lxvii.car,43 _lo.lxxxv, car+6 f 
DelliPini Cap.lxviii,car,43 Dello ftretto & camino che fi fa 
Del Ilice Cap.lxix,car.44 dal mar del Nort,cioe di Tra4 
Delle vigne& vue,Ca,lxx,ca,44 montana al mar del Sur, cioe” 
Dellifichi del Nafturcio Cap di mezzo di,Cap.lxxxvi,ca,62 
ixxi, car,44 Capitolo,IxxxViî, car,63 

Delli Cotogni Cap.Ixxii,car,44 3 
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SH gar in Vinegia, nel mefe di Decembre, Del, 1534, 
Con gratia della Illu&trifima Signoria , che per anni venti 

alcun non poffà ftampare quelti libri fotto le pene contenute in 
quella, Per dichiaration delliquali libri eÈ ftata fatta vna tauola 
vniuerfale del paefe di tutte le Indie occidentali, infieme con le 
tauole particulari cauate da due carte da nanicare di Spagnuo 
li, dellequali vna fu di Don Pietro martire Configlieto del real 
configlio delle dette indie, & fu fatta per il Piloto& maeftro di 
carte da nauicar , Nifio Garzia de Loreno,in Sibilia + L'altra fu 
fatta fimilmenie per vn Piloto della Maefta del imperadore, in 
Sibilta. Con lequalitauole, il tettor fi puo informare di tutto 
queto mondo nuovo, luogho per luogho, come fe lui medefî4 
mo Vi fuffe ftato. —Haffi fimilmente gtatia delle dette tauole 
per anni venti dalla Illuftrifima Signoria, 
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